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LXXIX . 

TORNATA DI SABATO 13 MAGGIO 1905 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A , 

I N D I C E . 

. B i l a n c i o degli affari esteri (Seguito delia di-
scussione) Pag. 2758 

BISSOLATI 2 7 8 2 
CAVAGNA RI . 2 7 6 0 - 6 9 - 7 4 
CHIMIENTJ 2 7 7 7 
DE MARJNIS (RELATORE) . 2 7 6 2 - 6 3 - 7 1 - 8 0 - 8 1 - 8 2 - 8 3 - 8 8 
DE NOVELLIS 2 7 6 4 
FIAMBERTI 2 7 6 9 
FORTIS (PRESIDENTE DEL CONSIGLIO) 2 7 8 6 
FRACASSI 2 7 6 6 
F R A N C H I T I 2784 -87 -88 
LUCIFERO 2 7 7 7 
M E L . 2 7 6 0 
POMPILJ 2 7 5 8 
RIGOLA 2 7 7 4 
SANTINI . 2 7 6 4 - 7 4 - 7 5 - 7 9 
TITTONI (MINISTRO) 2 7 6 1 

2 7 6 3 64 -67 -70 -71 - 7 5 - 7 6 . 7 9 - 8 0 - 8 1 - 8 2 - 8 4 - 8 6 - 8 7 - 8 8 
TURCO . . 2 7 7 9 - 8 0 

D i s e g n o di legge (Presentazione): 
Convenzioni fra l'Italia e vari Stati : 

TITTONI ( m i n i s t r o ) 2 7 9 0 

G i u r a m e n t o del deputato Santoliquido. . . 2766 
I n t e r r o g a z i o n i : 
- Accordi del 1899-1902 con la Frància e l'In-

ghilterra : 
FUSINATO (.sottosegretario di Stato) . . 2750-51 
PRINETTI. . . . . . . . . V 2 7 5 0 - 5 1 

PO rto di Fiumicino: 
POZZI (sottosegretario di Stato) . . . . . . 2751 
SANTINI 2 7 5 2 

PERSONALE D'ORDINE DELLE AVVOCATURE ERARIALI: 
DE TILLA 2 7 5 3 
FASCE (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 2 7 5 2 

CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITÀ: 
CELLI 2 7 5 3 
MARSENGO-BASTIA (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 2 7 5 3 - 5 4 

REGOLAMENTI DELLE LEGGI SANITARIE: 
CELLI 2 7 5 4 
COMANDIN! ; 2 7 5 5 
MARSENGO-BASTIA (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 2 7 5 4 - 5 5 

DIREZIONE DELLE BELLE ARTI: 
PRESIDENTE 2 7 5 7 
ROSA DI 2 7 5 6 
ROSSI (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . . . . 2 7 5 5 - 5 8 
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SOCIETÀ A N O N I M E INGLESI IN ITALIA: 

FUSINATO {SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . PAG. 2 7 5 8 

MONTAGNA 2 7 5 8 

AGITAZIONE IN CONIOLO MONFERRATO: 

BORSYRELLI 2 7 9 0 
MARSENGO-BASTIA (sottosegretario di Stato). 2789 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori parlamentari : 

PRESIDENTE . . 2 7 9 0 

P r o p o s t e di legge (Lettura): 
Concessione della cittadinanza italiana (SOG-

NINO) ' 2 7 4 8 

Designazione dei senatori (LUCCHINI L.) . . . 2748 
Costituziono in comune autonomo della fra-

zione di Bibbona (Cecina) (GINORI-CONTI) . 2748 
Modificazioni al reclutamento del regio eser-

c i t o (COMPANS) . . . 2 7 4 9 

R i t i r o d'inte.rrogazioni 2 7 5 0 

La seduta comincia alle ore 14,5. 

L U C I F E R O , segretario, dà lettura del 
processo verbale della tornata di ieri. 

C ARCANO, ministro del tesoro. Domando 
di parlare sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Parli, onorevole mi-
nistro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Io ebbi 
l 'onore di presentare ieri alla Camera sette 
disegni di legge e soggiunsi che erano tut t i 
di competenza della Giunta generale del 
bilancio, ma commisi una svista, perchè uno 
di quei disegni di legge che ha il numero 
170 e reca per titolo «Anticipazione di so-
v r i m p o s t a da parte degli I s t i tut i di emis-
sione alle provincie delle quali esercitano 
la ricevitoria » per connessione di materia, 
va unito all'altro disegno di legge, che porta 
il numero 141 e concerne « agevolezze ai 
comuni ed alle provincie che deliberino la so-
spensione o l 'abbuono della sovraimposta 
in caso d'infortunii straordinarii >> e del 
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quale si s ta già occupando una Commis-
sione. Ret t i f icando questo involontar io er-
rore, proporrei alla Camera di consentire 
che, per l 'aff ini tà del l 'argomento, il disegno 
di legge che por ta il numero 170 fosse t ra-
smesso alla stessa Commissione che ha in 
esame il disegno di legge numero 141. 

P R E S I D E N TE. L 'onorevole ministro del 
tesoro propone che il disegno di legge n. 170: 
«Anticipazioni di sovra imposta da par te de-
gli I s t i tu t i di emissione alle provincie delle 
quali esercitano la r icevitoria » che ieri era 
s ta to rimesso, a sua is tanza, alla Giunta 
generale del bilancio, venga invece invia to 
alla Commissione che esamina l 'a l t ro dise-
gno di legge n. 141: «Agevolezze ai comuni 
ed alle provincie che deliberino la sospen-
sione o l ' abbuono della sovra imposta in 
caso di in fo r tun i s t raord inar i ». È evidente 
l 'aff ini tà di questi due disegni di legge. 

Voci. Sì, sì, è g ius to! 
P R E S I D E N T E . Nessuno opponendosi, 

questa domanda dell 'onorevole ministro del 
tesoro s ' in tenderà approva ta . 

(È approvata). 
Non essendovi al t re osservazioni, il pro-

cesso verbale della seduta di ieri si in tende 
approvato. . 

(È approvato). 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . Per motivi di famiglia, 

l 'onorevole Rainer i ha chiesto un congedo 
di 5 giorni. 

(È conceduto). 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

t a r i o di dar l e t t u r a del sun to delle peti -
t ioni. L U C I P E R O , segretario, legge: 

N. 6557. I l Consiglio comunale di Car-
lentini (Siracusa) fa voti perchè venga isti-
t u i t a una sezione di p re tu ra in quel co-
mune. 

Lettura di proposte di legge, 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tar io di dar l e t tu ra di alcune proposte di 
legge d ' in iz ia t iva pa r l amenta re , che gli Uf-
fici hanno ammesso alla l e t tu ra . 

L U C I F E R O , segretario, legge: 
Proposta di legge del deputato Ginori Conti. 

Art. 1. 
La f raz ione di Bibbona è dis taccata dal 

comune di Cecina e cos t i tu i ta in comune 
au tonomo. 

Art . 2. 
Il Governo del Re è incar ica to di prov-

vedere alla del imitazione terr i tor iale ed alla 
s is temazione pat r imonia le . 

Proposta di legge 
del deputato Sonnino Sidney. 

Articolo unico. 
La c i t t ad inanza i ta l iana , comprenden te 

l ' acquis to e l 'esercizio dei dir i t t i politici at-
t r ibu i t i ai c i t tadini , p o t r à essere concessa 
per decreto reale, previo parere favorevole 
del Consiglio di S ta to , allo s t raniero che 
abbia: 

1° sei anni di dimora cont inua nel re-
gno o nelle colonie i tal iane; 

2° o qua t t ro anni di servizio p res t a to 
allo S ta to i ta l iano anche all 'estero; 

3° o t re anni di d imora cont inua nel 
regno o nelle colonie quando abbia sposata 
una c i t tad ina i ta l iana, o abbia reso segna-
la t i servizi a l l ' I ta l ia . 

Tu t t av ia , nei casi con templa t i nel pre-
sente art icolo, il d i r i t to di fa r pa r t e delle 
due Camere legislative r imane sospeso per 
sei anni dalla d a t a del decreto reale di con-
cessione della c i t t ad inanza . 

Proposta di legge del deputato Luigi Lucchini. 

Art. 1. 
Il Senato è composto di t recento mem-

bri nominat i in conformità dell 'articolo 33 
de.lo S t a tu to e scelti nelle categorie ivi in-
dicate. 

Essi vengono r ipar t i t i nelle singole Pro-
vincie come segue : 8 in quelle di Milano, 
di Napoli, di Torino, di Roma; 6 in quelle 
di Alessandria, di Bari , di Caserta, di Ca-
tania, di Cuneo, di Firenze, di Genova, di 
Lecce, di Novara , di Perugia , di Po tenza , 
di Salerno ; 5 in quella di Aquila, di Avel-
lino, di Bergamo, di Bologna, di Brescia, 
di Cagliari, di Campobasso, di Catanzaro, 
di Como, di Cosenza, di Messina, di P a d o v a , 
di Pav ia , di Reggio Calabria, di Torino, di 
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Udine', di Verona, di Vicsnza; 4 nelle pro-
vinole di Ancona, di C a l t a n i s e t t a , di Chieti, 
di Cremona, di Foggia, di Girgenti, di Lucca, 
di Mantova, di Modena, di P a r m a , di Pisa, 
di Reggio Emilia, di Sassari, di Siracusa, 
di Teramo, di Trapani , di Venezia ; di 2 
nelle altre. 

Uno speciale collegio elet torale per cia-
scuna provincia, giusta l 'art icolo 3, pro-
cede alla des 'gnazione di una te rna di can-
didati p f r ogni membro da eleggersi. 

Art , 2. 

Ogni Consiglio comunale elegge uno o 
più delegati e supplent i come segue : 8 de-
legati e 4 supplent i nei Consigli compost i 
di 30 membri ; 6 delegati e 3 supplent i in 
quelli di 60 ; 4 delegati e 2 supplent i in 
quelli di 80; 2 delegati e 1 supplente in quelli 
di 20; 1 delegato e 1 supplen te negli altri . 

Possono essere elett i t u t t i gli elet tori 
politici, esclusi sol tanto i membr i del Par -
lamento e i consiglieri provinciali . 

Ar t . 3. 

La l ista degli elettori senatorial i è com-
posta, per ogni provincia, dei delegati co-
munali, dei consiglieri della provincia e della 
Camera di commercio e dei depu ta t i al Par -
lamento. 

Il collegio elet torale è pres ieduto dal pre-
sidente del t r ibuna le del capoluogo ; e fun -
zionano da segretari i due più giovani 
iscritti. 

I delegati comunali hanno dir i t to a una 
indenni tà pari a quella che viene corrisposta 
ai giurat i della Corte d'assise. 

Art . 4. 

Per la designazione della t e rna dei can-
didati, ogni elet tore può dare il voto sol-
t an to su due nomi. 

Per essere compreso nella t e rna ogni can-
didato deve raccogliere nei due primi scru-
tini almeno un terzo degli elet tori iscr i t t i 
e la metà dei vo tan t i ; nel terzo scrutinio 
anche la sola maggioranza re la t iva dei vo-
tant i . 

Art . 5. 

Una Commissione, composta di t re se-
natori, t re depu ta t i e t re funzionar i , eletti 
r i spe t t ivamente dalla Camera elet t iva, dal 
Senato e dal Consiglio dei ministri , procede 
alla distr ibuzione per provincie, secondo il 
luogo di nasci ta , di residenza e di altri rap-
porti, dei senatori esistenti nelle singole Pro-
vincie del Regno. 

La stessa Commissione compila le dispo-
sizioni per l ' a t tuaz ione della presente legge 
e per coordinarla con le al t re leggi dello 
S ta to ; e il Governo del Re è autor izzato 
ad approvar le e pubblicarle. 

Proposta di l egge del deputato Compans . 

Articolo unico. 

Alla vigente legge organica sul recluta-
mento del reg ;o esercito sono in t rodo t t e 
le seguenti modificazioni ai relat ivi arti-
coli : 

a) la f e rma avrà la durata massima di 
due anni per le armi a cavallo, e di 18 mesi 
per t u t t e le a l t re armi e corpi ; 

b) è abolito il volontar ia to di un anno; 
c) colla legge annuale sulla leva sarà 

a u m e n t a t o il cont ingente di pr ima categoria 
_ in misura corr ispondente alle necessità de-

r ivant i dalla minore du ra t a del periodo di 
is t ruzione e di educazione militare. 

P R E S I D E N T E . D'accordo f r a il Governo 
e gli onorevoli proponent i si s tabi l i rà poi il 
giorno dello svolgimento di queste proposte 
di legge. 

iDlerrogùzioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re-
ca le interrogazioni. • 

Le t re p r ime dei depu t a t i : 
Monti-Guarnieri al ministro di agricol-

t u r a indus t r ia e commercio «per conoscere 
se e quali p rovved iment i i n t enda prendere 
verso la Società esercente la miniera di 
zolfo di Cabernardi (Ancona) a tu t e l a della 
piccola p ropr ie tà immobil iare - ad iacente a 
d e t t a miniera - g ravemente danneggia ta 
dall 'esercizio della medesima». 

Saporito ai ministri dei lavori pubblici 
e del tesoro « per conoscere per quali ra-
gioni, nel cost i tuire la Commissione speciale 
n o m i n a t a con regio decreto del 23 aprile 
per lo s tudio del r iscat to delle ferrovie Me-
ridionali , vi abbiano incluso funzionar i ap-
pa r tenen t i alla Commissione generale dei 
r iscatt i , i quali avevano avu to già occa-
sione di mani fes ta re la loro opinione sulla 
questione; e perchè ad ogni modo vi ab-
biano incluso so l tanto quei funzionar i della 
p r ede t t a Commissione che avevano osta-
colato la conoscenza dei r isul ta t i finanziari 
del l 'operazione e che del r i sca t to erano s tat i 
fautor i , escludendo invece t u t t i gli altri che 
volevano l ' esame completo della quest ione». 
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Chimienti ai ministri delle finanze e del 
tesoro « per sapere se adotteranno per le 
Puglie gli stessi provvedimenti, in parte 
attuati in parte promessi ad alcune Pro-
vincie del Mezzogiorno, in ordine alle im-
poste e sovrimposte su quei terreni sui 
quali da anni è mancato ogni raccolto», si 
intendono rit irate non essendo presenti gli 
onorevoli interroganti. 

Per lo stesso motivo si considera riti-
rata, molto più che mi pare l 'abbia svolta 
ieri nella discussione generale del bilancio 
degli affari esteri , quella dell'onorevole Gio-
vagnoli al ministro degli affari esteri « in-
torno alla affermata concessione del porto 
di Tripoli per novantanove anni ad una 
Società francese, e intorno alla possibilità 
di un simile evento ». 

Segue quella dell'onorevole Libertini Ge-
sualdo al ministro degli affari esteri « per 
conoscere se può dare assicurazione che, 
dopo le convenzioni anglo-francesi del 14 
giugno 1898 e 21 marzo 1899, nessun fatto 
nuovo sia intervenuto in Tripolitania, che 
valga a compromettere sempre più la rico-
nosciuta influenza ital iana in quella re-
gione ». 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . La ritiro, 
avendo già t ra t ta to ieri l 'argomento nella 
discussione generale del bilancio degli af-
fari esteri. 

P R E S I D E N T E . Viene quindi la volta 
di quella dell'onorevole Prinetti , il quale 
chiede al ministro degli affari esteri « se, 
allo scopo di rassicurare lo spirito pubblico, 
egli sia in grado di affermare che conser-
vano ancora la loro piena efficacia gli ac-
cordi intervenuti nel 1899 e nel 1902 colla 
Francia e coli ' Inghilterra relativi alla costa 
africana del Mediterraneo ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per gli affari esteri. 

F U S I N A T O , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Lascio all 'onorevole Pri-
netti , come ex ministro degli esteri, di giu-
dicare se, data l ' indole degli accordi ai quali 
egli allude nella sua interrogazione, sia pos-
sibile farne oggetto di comunicazioni alla 
Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Prinett i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P R I N E T T I . {Segni di attenzione). Io co-
mineierò con una -dichiarazione della quale 

viotutti , onorevoli colleghi, riconoscerete 
la convenienza. Inducendomi a parlare di 
argomenti di politica estera, per l'indole loro 
molto delicati, io naturalmente non mi varrò 

se non delle notizie e dei fatt i che già sono 
a conoscenza del Parlamento, e mi asterrò 
da qualunque parola che possa sembrare 
la rivelazione di un fatto nuovo; perchè non 
voglio incorrere nell 'accusa di venir meno 
a quel delicato riserbo che mi è imposto 
dall'alto ufficio che io ebbi 1' immeritato 
onore di coprire per qualche tempo. 

Con ciò io rispondo a ciò che ha detto 
l 'onorevole sottosegretario di Stato . Io non 
ho chiesto la comunicazione di documenti 
alla Camera, ho chiesto unicamente che mi si 
rispondesse categoricamente se certi accordi 
abbiano ancora conservato il loro valore. Del 
resto, onorevoli colleghi, ecco come stanno 
le cose. Nel dicembre del 1899 il marchese 
Visconti-Venosta annunziava alla Camera 
che il Governo francese ed il Governo ita-
liano avevano esaminato la loro posizione 
reciproca nel bacino occidentale del Medi-
terraneo, e che avevano potuto arrivare a 
questa conclusione, che non vi era incom-
patibilità d'interessi tra i due paesi. Più 
tardi nel 1901, due anni dopo, rispondendo 
ad una interrogazione dell'onorevole Guic-
ciardini, io ribadiva le dichiarazioni del mio 
predecessore, e le ribadiva in una forma 
anche più categorica e precisa. 

Io diceva allora, ed è consegnato negli 
atti parlamentari , che il Governo francese 
ci aveva dichiarato che esso considerava i 
confini occidentali della Tripolitania come 
un limite della sua influenza africana, limite 
che esso non aveva nè allora nè poi nes-
suna intenzione di varcare. L 'anno seguente, 
1902, rispondendo ad una interrogazione 
dell'onorevole De Martino il quale mi aveva 
chiesto se l ' Inghilterra ci aveva rilasciato, 
relativamente ai confini orientali della Tri-
politania dichiarazioni analoghe a quelle che 
la Francia aveva fatte per i confini occi-
dentali, io rispondeva (e fu anche questa 
risposta consegnata negli atti parlamentari) 
che questa dichiarazione ci era stata fat ta . 
Ora l 'onorevole sottosegretario di Stato 
avrà dovuto verificare che queste comu-
nicazioni fa t te alla Camera -dal march:se 
Visconti-Venosta e da me non erano cam-
pate in aria ma trovavano la loro ragion 
d'essere in dichiarazioni precise fatteci clai 
due Governi francese e inglese. Io non 
chiedo al Governo di comunicare alla Camera 
quelle dichiarazioni: io ho ch'esto unica-
mente se nessun fatto è intervenuto a to-
gliere il valore eli quelle dichiarazioni e se 
esse conservano ancora la loro efficacia. Que-
sta domanda categorica e precisa richiede 
una risposta altrettanto categorica e pre-
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cisa. Se non la può dare vuol dire che la 
situazione è muta ta : e di chi la colpa allora"? 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

FUSINATO, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Di f ron te all ' insistenza del-
l'onorevole Pr inet t i , r ispondo all ' interroga-
zione da lui presenta ta , con una sola pa-
rola: sì. 

P R I N E T T I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 

dell'onorevole Santini. . . 
P R I N E T T I . Ho domandato di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non si può, onorevole 

Prinetti , in mater ia di interrogazioni par-
lare due volte. 

P R I N E T T I . L'onorevole sottosegretario 
di Stato ha par la to due volte. 

P R E S I D E N T E . Ella, che è s ta to mini-
stro, sa meglio di me che il Governo può 
parlare quando vuole. 

P R I N E T T I . Questa discussione si può 
considerare come un 'appendice del bilancio 
degli affari esteri. 

P R E S I D E N T E . Senta, il bilancio degli 
affari esteri è in corso di discussione : ella 
potrà quindi par lare su qualcuno dei ca-
pitoli. 

P R I N E T T I . Non ho impiegato che due 
dei cinque minut i concessi dal regolamento: 
invoco quindi i t re minuti per i quali avevo 
diritto di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ella sa che le porto 
molto affet to e che se potessi, l 'acconten-
terei ; ma non posso fare una cosa che è 
in contraddizione col mio dovere. 

P R I N E T T I . La risposta dell 'onorevole 
sottosegretario di S ta to io non l 'ho avu ta 
che adesso, e non la pr ima volta che egli 
ha par la to . 

P R E S I D E N T E . Ma se il Governo non 
voleva r ispondere che colpa ne aveva io ? 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole San-
tini al ministro dei lavori pubblici « per chie-
dergli a quali mezzi in tenda di urgenza av-
visare per parare ai danni ed ai pericoli per 
la navigazione e per l ' approdo a Fiumicino 
in conseguenza delle deplorevoli condizioni 
di quel porto ». 

L'onorevole Pozzi, sottosegretario di Sta to 
per i lavori pubblici, ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L'onorevole Santini si duole 
che il por to di Fiumicino si t rovi in con-
dizioni deplorevoli ; nè io posso contrad-
dirlo. 
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Mi domanda però se e quali lavori s'in-
tenda di fa re a quel por to affinchè queste 
condizioni deplorevoli abbiano a cessare, 
ed io gli posso r ispondere che appun to si 
s ta provvedendo. 

L 'onorevole Santini sa che si t r a t t a di 
un por to canale. 

Or bene, per il prolungamento del molo 
sinistro di quel por to canale, si è già prov-
veduto . F u f a t t o un progetto re la t ivamente 
©ospicuo per il quale si debbono spendere 
170 mila lire per l 'opera del prolungamento 
del de t to molo sinistro. E questo lavoro f u 
riconosciuto non solo necessario, ma anche 
urgente; t an to che si è già provveduto allo 
appal to, ed in esito al l 'appalto stesso ed 
in pendenza dell' approvazione della ag-
giudicazione definitiva, s t an te l 'urgenza del-
l 'opera, ai termini e con le riserve precise 
dell 'articolo 337 della legge sui lavori pub-
blici, si è anche provveduto per la consegna 
dei lavori. 

Ma, oltre al molo sinistro, r imarrebbe a 
provvedere anche al molo destro. E per 
questo è già s ta to incaricato l'ufficio del 
Genio civile di preparare un proget to. Però 
il pro lungamento del molo destro è oggetto 
di vive contestazioni nel campo tecnico : 
per cui, non appena il proget to del Genio 
civile sarà pronto, si so t toporrà al l 'esame 
dei competent i corpi consultivi tecnici ed 
indi si provvederà, secondo le risoluzioni 
tecniche, allo s tanziamento dei fondi per la 
esecuzione dell 'opera. Confido che sarà su-
pe ra t a questa difficoltà, la quale, r ipeto, è 
di cara t tere esclusivamente tecnico. 

Le cause dei disastri, che -purtroppo si 
sono verificati in quel porto, dipendono es-
senzialmente da questo. Il porto di Fiumi-
cino ha dei fondali bassissimi, mentre le 
navi che tendono ad approdare in quel 
po r to hanno bisogno di fondali assai mag-
giori. Da ciò la causa di inconvenienti e 
gravi. Ora se si t r a t t a della manutenzione 
dei fondali a t tual i , cioè a dire ad impedire 
gli in ter rament i , i quali mano mano si veri-
ficano, e costantemente , a l l ' imboccatura del 
porto, di impedire - dico - che questi inter-
rament i siano rimossi, posso assicurare che 
vi si è già provveduto, ed anzi dal Genio 
civile si sono anche fa t t e proposte concrete 
p e r l e opere occorrenti ad ot tenere che i f on -
dali abbiano a non essere mai diminuiti . Ma 
se si t r a t t asse di por tare i fondali a quella 
profondi tà che sarebbe -necessaria perchè 
t u t t e le navi che vogliano entrare in questo 
porto possano farlo senza danneggiamenti , 
debbo dichiarare che occorrerebbe una spesa 
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così eccezionalmente grave ed enorme, che, 
allo stato delle cose, non si ha il coraggio 
di affrontare e proporre, perchè le condizioni 
finanziarie nostre non lo consentono affatto, 
data la assai maggiore e più incalzante ne-
cessità e la urgenza somma di altri lavori 
portuali più importanti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANTINI . Io. non posso che vivamente 
ringraziare l'egregio amico Pozzi della am-
pia risposta, che a lui è piaciuto dare alla 
mia interrogazione. 

Egli ha riconosciuto come i lamenti, da 
me mossi, abbiano una grande base di ra-
gione, ed io non posso che esprimergliene 
speciale gratitudine; è cosa rara che dal 
banco del Governo si riconosca la ragione 
dell'interrogante. Teniamo conto di que-
sto buon esempio ed auguriamoci che sia 
spesso seguito ed imitato. 

Basta leggere qualunque giornale di 
Roma per vedere come, quasi ogni giorno, 
si hanno notizie, non soltanto di perdite di 
navi, ma di perdite di vite preziose di la-
voratori del mare, che tentano di approdare 
alle bocche del Tevere di scarico a Fiu-
micino. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
detto che con la somma di 170 mila lire si 
è provveduto al prolungamento del molo 
sinistro, ma che per il molo destro sono 
sorte opposizioni di ordine tecnico, supe-
rate le quali, si provvederà anche per quello. 

Io ringrazio il Governo di tutte le sue 
cure per-questa faccenda; ma l'onorevole 
Pozzi sa meglio di me che gli interramenti 
continui e quindi la dimunuzione di fon-
dali nel porto derivano soprattutto dallo 
scarico dei rifiuti del Tevere. 

TJna voce. Dalle fogne. 
S A N T I N I . Ma che fogne ! Queste non 

vanno a Fiumicino ! Non facciamo la bur-
letta anche nelle cose serie. Si t rat ta di 
frantumi di legname, di avanzi, di rifiuti 
di ogni genere, che poi, per il deposito di 
tutte quelle materie, formano ciò, che i no-
stri fiumaroli chiamano pantume, che natu-
ralmente, uscendo dalle bocche del fiume 
con la risacca e coi venti di scirocco, vanno 
a diminuire il fondale degli approdi. 

L'onorevole Pozzi ha detto <che là vo-
gliono approdare bastimenti aventi una im-
mersione maggiore di quella dai fondali 
consentita. Ma.i capitani di quei bastimenti 
avranno pure una carta idrografica, io spero, 
e quindi, se si dirigono all'approdo, deve 
risultar loro che vi è fondo sufficiente per 
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le loro chiglie ! Bisogna quindi provvedere, 
in ordine transitorio col provvedimento di 
avere nel porto di Fiumicino una draga 
così potente che continuamente possa man-
tenere un discreto fondo, per cui possano 
entrare anche le navi di mediocre immer-
sione. Dico transitorio, perchè gli interessi 
commerciali di Roma Capitale sono ormai 
tali che impongono dei progetti molto mag-
giori, di cui discuteremo nel prossimo bilan-
cio dei lavori pubblici, sia col portare il 
mare a Roma, sia col comunque rendere 
possibili le comunicazioni tra Roma e il 
mare, come viene proposto da studi e pro-
getti, messi innanzi da gente veramente se-
ria. Anzi al riguardo la cosa, che maggior-
mente conforta, si è il vedere ch^ del 
grandioso problema si interessano anche 
persone cui l 'alta situazione finanziaria sot-
trae alla critica che vogliano essere degli 
affaristi. Prendendo quindi atto delle af-
fermazioni dell'onorevole sottosegretario di 
Stato, io me ne dichiaro sodisfatto e così 
nell'interesse del commercio, come e sopra-
tutto a salvaguardia della vita e degli in-
teressi di tanti poveri lavoratori del mare, 
degni del maggiore riguardo, e sperando che 
si vorrà provvedere all'impianto stabile di 
una draga potente, unico mezzo, per ora, 
atto ad eliminare i lamentati inconvenienti 
nel porto di Fiumicino. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L' onorevole De Tilla 
interroga il ministro del tesoro per sapere 
« se intenda provvedere con sollecitudine 
al miglioramento dèi personale d'ordine delle 
avvocature erariali, già promesso altra volta 
e mai attuato, al fine di rendere possibile 
la carriera degli applicati di classe transi-
toria e di ruolo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. L'onorevole De Tilla deve ricordare 
che io non sono meno di lui interessato alla 
sorte del personale di cui egli si occupa. 
Ebbi l'onore di riferire sul disegno di legge 
che approvava tutti gli organici del personale 
dipendente dal Ministero del tesoro ed in 
quella occasione raccomandai tutti gli stra-
ordinari fra cui quelli delle Avvocature era-
riali. In seguito a quelle mie raccomanda-
zioni ed anche alle sollecitazioni da me fatte 
come deputato, il ministro Luzzatti pre-
sentò un disegno di legge, che diventò poi 
la legge del 23 giugno 1904, del quale pure 
fui relatore. Quel progetto assicurava una 
situazione a quel personale mettendolo in 
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pian ta stabile, m e n t r e p r ima era in una 
posizione precaria e da un m o m e n t o all 'al-
tro po teva anche esser l icenziato. E questo 
non solo, ma per molt i veniva anche assi-
cura to un eventua le dir i t to alla pensione. 

Taluni ebbero anche un l ieve migliora-
mento economico. Nond imeno so q u a n t o 
penosa sia la condizione di quest i funzio-
nari , ma so al tresì che in ques ta condi-
zione al t r i molt i si t rovano . 

Occorre perciò s tud ia re la quest ione nel 
suo complesso. Io quindi con la be-
nevolenza, con la quale ho sempre cercato 
di t u t e l a re gli in teress i e le aspirazioni di 
quest i funz ionar i , mi r i p r o m e t t o di s tud ia re 
la quest ione. 

Non p rendo impegni ; ma r ipe to che con 
la stessa benevolenza, con la quale mi sono 
occupa to a van tagg io di essi, cont inuerò 
a d occuparmi per l ' avveni re , lieto se mi 
ver rà da to di p resen ta re un p rovved imen to , 
che valga a t r anqu i l l a re quest i benemer i t i 
funz ionar i , dando soddisfazione ai loro legit-
t imi interessi . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole De Tilla per d ichiarare se sia 
sod i s fa t to . 

D E T I L L A . L ' a r g o m e n t o è t a n t o vas to , 
che non mi è da to di svolgerlo in una in-
te r rogaz ione . Io con la mia in te r rogaz ione 
mi sono propos to di segnare u n a p ie t ra mi-
liare nel cammino che debbono percorrere 
t u t t i i disegni di legge; e, poiché l 'onore-
vole so t tosegre tar io di S t a t o p r o m e t t e di 
p resen ta re al p iù pres to un disegno di legge... 

EASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Non ho preso al t ro impegno, se non 
quello, di s tud ia re . 

I ) E T I L L A . . . .allora, mio malgrado, sono 
cos t re t to a non dichiararmi sodisfa t to , e 
i n t e rp r e t ando il sen t imento di parecchi col-
leghi della Camera , i quali hanno vo lu to 
che io mi facessi i n t e rp re t e anche del loro 
pensiero, dichiaro che conver t i rò la mia in-
ter rogazione in in te rpe l lanza . 

P R E S I D E N T E . Vengono ora le seguent i 
in ter rogazioni del l 'onorevole Cabrini : 

al minis t ro del l ' in terno « sulle ragioni 
del divieto di u n a conferenza pubbl ica , che 
si doveva tenere nel comune di S a r t i r a n a 
(provincia di Pavia) u n a domenica dello 
scorso apri le »; 

al ministro degli affari esteri « per sa-
pere quando i n t e n d a convocare il Consiglio 
d i emigrazione ». 

Non essendo presen te l 'onorevole Cabrini, 
ques te in terrogazioni s ' i n t endono r i t i ra te . 

L 'onorevole Celli in te r roga il ministro 
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del l ' in terno «pe r conoscere le ragioni , per 
le quali da ol tre un anno più non si a d u n a 
in s e d u t a plenar ia il Consiglio super iore di 
san i t à ». 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole so t to-
segretario di S ta to per l ' in te rno . 

M A R S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. R i sponderò all' onore-
vole Celli con la mass ima schiet tezza. 

È vero che da ol tre un a n c o non si è 
p o t u t o convocare in s edu t a p lenar ia il Con-
siglio superiore di sani tà , ma è vero al tresì 
che fu rono t e n u t e a lcune sedu te parzial i nel-
l ' o t t ob re e nel gennaio, sicché il servizio, 
come si d i rebbe in t e rmine burocra t ico , 
non ebbe per nulla a soffrire. La ragione 
per la quale non è s t a to possibile di con-
vocare in sedu ta p lenar ia il Consiglio supe-
riore di sani tà , è chiara e semplicissima, 
Ogni convocazione del Consiglio super iore 
di s an i t à costa dalle 12 alle 14 mila lire, 
cosicché, convocandolo due vol te a l l ' anno, 
si debbono spendere circa 25 mila lire. Ora 
l 'onorevole Celli sa che il capitolo 62 del bi-
lancio, che r igua rda que i to servizio, ha 
nello s t anz i amen to so l tan to lire 40 mila, 
con le quali si deve p rovvedere alla spesa 
di convocazione delle sessioni ordinarie , 
s t raord inar ie , p lenar ie e r i do t t e del Consi-
glio superiore di s a n i t à ; alla spesa di con-
vocazione di 69 Consigli san i t a r i provin-
ciali; alla spesa della Commissione giudi-
catr ice dei concorsi ai pos t i di ufficiale sa-
ni tàr io; e alla spesa di missioni all ' estero 
per servigio sani tar io . T u t t o ques to fa sì 
che si debba usare la mass ima pars imonia 
in ques te convocazioni . D e t t o questo, mi 
a f f re t to a soggiungere che il Consiglio su-
periore di san i t à ve r rà q u a n t o p r i m a con-
voca to in sedu ta p lenar ia . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Celli per d ich ia ra re se sia so-
d is fa t to . 

C E L L I . Mi duole, ma non posso dichia-
r a rmi sodis fa t to della r isposta dell 'onore-
vole so t tosegre tar io di S ta to . Le ragioni 
finanziarie, da lui addo t te , non sono plau-
sibili, pe rchè in ques t ' anno finanziario, cioè 
dal 1° luglio al 30 giugno, in sedu ta ple-
nar ia il Consiglio super iore di s an i t à non 
si è mai a d u n a t o , e quindi non si può dire 
che i fondi mancassero , perchè già consu-
mat i in a l t re r iunioni . Del resto, so bene 
che il Consiglio s u d d e t t o è t r o p p o pleto-
rico, ma, se per convocarlo i mezzi davvero 
non ci sono, l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S ta to comprende che si possono e si devono 
domandar l i al P a r l a m e n t o , una vol ta che il 
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convocarlo è indispensabile, per l 'esecuzione 
di t a n t e leggi e per la decisione di t a n t i 
affari di ordinar ia amminis t raz ione sani-
ta r ia . 

Le pochiss ime sedute parziali , coi mem-
bri res ident i in Boma,non possono, del resto, 
avere esaur i to i fondi . 

Per la m a n c a t a convocazione del de t to 
consesso in sedu ta plenaria , l ' amminis t ra -
zione della san i t à è da t e m p o in un deplo-
revole r is tagno. 

Ma ci sono a l t re ragioni per cui il Consi-
glio superiore di san i tà non si è più radu-
na to e la Direzione sani ta r ia non funz iona 
come a v r e m m o desiderato. Yi sono ragioni 
in t ime che la Camera ben conosce, sono cioè 
sop ravvenu te le preoccupazioni elettorali 
che hanno preso il sopravven to ed hanno 
esauri ta l ' a t t i v i t à del capo di ques ta am-
minis t razione. È per t u t t e queste ragioni 
che non p o s s o essere sodisfa t to in alcun 
modo della r i spos ta dell 'onorevole sottose-
gretario di S ta to . 

M A B S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M A B S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 

Stato per Vinterno. Debbo aggiungere una 
sola parola ed è che non posso a m m e t t e r e 
che la Direzione generale sani tar ia non fun -
zioni come dovrebbe. Ci sa ranno forse dei 
r i tardi ; si sarà verificato qualche inconve-
niente, forse, ma io posso accertare l 'onore-
vole Celli che se ci saranno gl ' inconvenienti 
denunzia t i dal l 'onorevole Celli, che se ci sarà 
qualche r i t a rdo o ostacolo ne l l ' andamento 
delle sue funzioni , provvederò secondo giu-
stizia. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Celli ha pre-
sen ta to un ' a l t r a interrogazione al ministro 
dell ' interno « per sapere se e quando ver-
ranno p romulga t i i regolament i per le ese-
cuzioni delle leggi 25 febbra io e 19 maggio 
1904 ». 

A questa interrogazione si collega quella 
del l 'onorevole Comandini pure d i re t ta al 
minis t ro del l ' in terno « per conoscere le ra-
gioni-che si f r appongono alla compilazione 
e pubbl icazione del regolamento per l 'esecu-
zione della legge sani tar ia 25 febbraio 1904». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in terno ha faco l tà di par lare . 

M A B S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 
Stato perVinterno. Bispondo subi to all 'onore-
vole Celli ed al l 'onorevole Comandini , e dirò 
che, appena p u b b l i c a t a la legge 25 febbraio 
1904, che t r a t t a di molteplici materie: me-
dici condot t i , ufficiali sani tar i , assistenza 
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sani tar ia , assistenza fa rmaceu t i ca , igiene-
degli ab i t a t i rura l i , f u nomina t a una Com-
missione per la preparaz ione di questo re-
golamento generale, del quale però la Dire-
zione generale di san i tà aveva p repa ra to 
uno schema. I l regolamento si t rova pronto , 
e già dis t r ibui to da qualche tempo, e ver rà 

_ so t topos to al Consiglio superiore di san i tà 
nella i m m i n e n t e sessione plenaria . 

Nel f r a t t e m p o però, come l 'onorevole 
Celli S£tj SI è p r o v v e d u t o con la pubblica-
zione di un regolamento provvisorio per la 
nomina dei medici condot t i e degli ufficiali-
sani tar i , regolamento che è s ta to approva to 
col decreto del 22 agosto. 

L 'onorevole Celli d o m a n d a ancora se è 
s t a to f a t t o il regolamento relat ivo alla legge 
19 maggio 1904 sulla malar ia e sul chinino. 
I l Ministero del l ' in terno s tudiò e p reparò 
questo schema di regolamento , il quale f u 
tos to comunicato al Ministero delle finanze,, 
da cui venne res t i tu i to con p ropos ta di mo-
dificazioni. Questo schema f u so t topos to al 
Consiglio superiore di sani tà , il quale nominò-
un 'appos i ta Commissione che s ta s tud iando 
e che compirà il suo lavoro sper iamo quan to 
p r ima . 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Celli ha fa-
coltà di par la re per ^dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

C E L L I . Alcuni effett i delle cause che 
con l ' a l t r a in ter rogazione ho deplorato li 
vediamo nella r i t a r d a t a pubblicazione di 
questi regolament i . Si t r a t t a di due rego-
lament i uno più i m p o r t a n t e dell 'al tro, l'uno* 
che deve por t a re un nuovo ordine nei rap-
por t i t r a i comuni ed i medici condott i . . . 

P B E S I D E N T E . Ma se descrive anche la 
qual i tà dei regolament i esce dai l imiti del-
l ' interrogazione. 

C E L L I . Per mos t r a re l a lo ro importanza. . . , 
P B E S I D E N T E . Ma nella sua interroga-

zione, ella d o m a n d a v a sol tanto se e quando 
ver ranno pubblicat i , ed ora invece ent ra nel 
merito! 

C E L L I . P e r m e t t a , finisco subito. 
Io debbo giust if icare la mia lagnanza,, 

perchè questo regolamento sani tar io gene-
rale non fu sinora pubbl ica to . È da vari 
mesi che u n a Commissione apposi ta ha fi-
nito di p reparar lo : a ques t 'ora quindi po-
t eva essere beniss imo pubbl ica to . Ma in-
vece lo si deve ancora approvare dal Con-
siglio superiore di sani tà , e poi dal Con-
siglio di S ta to , in seduta plenaria, e se 
quindi facciamo neghi t tosamente a r r ivare 
i mesi nei quali ques t 'u l t imo Consesso non 
t iene più le sue assemblee generali passerà 
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ancora parecchio t e m p o p r i m a di vedere 
p r o m u l g a t o questo regolamento . 

L ' a l t r o rego lamento , per l 'esecuzione della 
legge cont ro la malaria , f u p r e p a r a t o p r ima 
che fosse p r o m u l g a t a la legge del 19 mag-
gio 1904; e ancora non è, dopo un anno, 
a p p r o v a t o n e m m e n o dal Consiglio super iore 
di s a n i t à ; e i n t a n t o la nuova s tagione 
delle f ebbr i s ta per r icominciare , 

10 quindi p ro tes to a l t a m e n t e cont ro 
ques te t a r d a n z e nella pubbl icaz ione di così 

i m p o r t a n t i regolament i . 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par la re 

l 'onorevole Comandini per d ichiarare se sia 
sodisfa t to . 

C Q M A N D I N I . Non debbo aggiungere 
che u n a sola parola a quelle de t te dall 'e-
gregio collega ed amico mio l 'onorevole 
Celli. Se avessi ud i to dal l 'onorevole sot to-
segretario di S t a t o che è pross ima la pub-
blicazione del regolamento che deve disci-
plinare la legge del, 25 febbra io 1904, pur 
dolendomi del r i t a rdo fino ad ora f r appo-
sto, mi sarei d ichiara to sodisfa t to ; ma poi-
ché questo r ego lamen to ancora deve essere 
sot toposto al Consiglio super iore di sani tà . . . 

MAR S E N G O - B ASTIA, sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Lo sarà q u a n t o p r ima . 

C O M A N D I C I . . . .non posso d ichiararmi 
sodisfat to . 

11 quan to p r ima d iven te rà il q u a n t o dopo, 
specia lmente da te le ragioni poco fa espo-
ste dal l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to . 

È vero che si è f a t t o un rego lamento 
provvisorio, ma questo cont iene disposi-
zioni così con t raddi t to r ie , ed anche così as-
surde, che non è a s so lu t amen te possibile 
applicarlo. I n t a n t o moltissimi comuni non 
possono procedere, per esempio, alla nomina 
dell 'ufficiale sani tar io; in molti luoghi la no-
mina dei medici condot t i ha r i t a r d a t o vari 
mesi. Se un piccolo comune in I t a l i a ri-
t a r d a di un giorno un p r o v v e d i m e n t o di 
indole igienica i m m e d i a t a m e n t e si t rova ad-
dosso il p re fe t to , il Consiglio provinciale di 
sani tà , e non so quan t i al tr i per r ichiamar lo 
al l 'osservanza dei suoi doveri . 

E questo è bene che avvenga, ma sa-
rebbe anche bene che l 'esempio par t isse 
dal l 'a l to e che noi non dessimo questo 
spet tacolo: che, quando vi è una legge che 
p o r t a la d a t a del 25 febbra io 1904, al 13 
maggio 1905 si debba dire che occorrono 
ancora molti altr i mesi p r i m a che venga 
e m a n a t o il r ego lamen to per la esecuzione 
di questa legge. 

P R E S I D E N T E . Così sono esaur i te que-
s te interrogazioni . 

Segue l ' in ter rogazione dell 'onorevole Ro-
sadi al minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica « per 
sapere se esista e funzioni t u t t o r a presso il 
suo Ministero la Direzione delle belle art i , v 

essendo accadu to che dalle a u t o r i t à arti-
s t iche di F i renze si denunciasse a quella 
Direzione il sospet to della scomparsa di t r e 
opere originali di Donatel lo e dalla Dire-
zione non si r ispondesse con alcun segno di 
v i ta e di sensibil i tà ». 

H a facol tà di r i spondere a ques ta in te r -
rogazione l 'onorevole sot tosegretar io distato 
per l ' i s t ruzione pubbl ica . 

ROSSI , sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. E r a i n t e r v e n u t o l 'ono-
revole minis t ro per r i spondere personal-
m e n t e a questa in te r rogaz ione dell ' onore-
vole Rosadi ; ma essendo s t a to c h i a m a t o in 
Senato , h a incar ica to me di r i spondere in 
sua vece. E d era i n t e rvenu to sopra t u t t o 
per respingere l ' in ter rogazione, non nella 
sos tanza , ma, nella fo rma . Perchè la f o r m a 
(è un app rezzamen to del minis t ro col qua le 
p i e n a m e n t e convengo) non gli p a r e v a con-
veniente . Ad ogni modo, i n d i p e n d e n t e -
men te dalla f o r m a della in te r rogaz ione , di-
most rerò quello che h a f a t t o la Direz ione 
di belle ar t i ; e credo ehe di ques ta dimo-
s t razione sa rà sodis fa t to l 'onorevole RosadL 

ROSADT. Sarà difficile. 
ROSSI , sottosegretario di Stato per la 

pubblica istruzione. I l minis t ro è pe r f e t t a -
mente conscio de l l ' impor tanza e del va lore 
ar t is t ico delle t re scul ture di Donate l lo cui 
a l lude l 'onorevole Rosadi nella sua in te r -
rogazione, scul ture che f u r o n o f a t t e diret-
t a m e n t e da Donate l lo per la benemer i t a 
famigl ia Martelli che anche ora le possiede. 
B r e v e m e n t e r iassumerò lo s t a t o giuridico 
della ques t ione e poi lo s t a to di f a t t o . Pe r 
lo s t a to giuridico dirò che queste scu l tu re 
sono s t a t e sempre g r a n d e m e n t e apprezza te 
dal Ministero; e lo d imos t r a il f a t t o che 
esse fu rono poste t r a la n o v a n t i n a delle 
opere d ' a r t e d ich ia ra te con decre to della 
Gazzetta Ufficiale del 30 d icembre 1903, « di 
sommo pregio ». 

Quali sono le conseguenze che da ques to 
s t a to giuridico in cui si t r o v a n o queste scul-
t u r e der ivano Le conseguenze sono che, 
quando queste opere d ' a r t e si vogl iono 
vendere , si debba denunz ia rne p r ima la ven-
di ta al Governo; che sono poste delle pena-
l i tà speciali a chi venda al l 'estero c landest i -
namen te , ossia senza la denunz ia al Gover-
no, ques te opere d ' a r t e ; e che in fine, fino 
al 28 giugno 1905, vi è u n a legge che s ta-
bilisce che a nessun p a t t o quest i ogge t t i 
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di sommo pregio si possano por tare all'e-
stero. 

Ora, dato questo s tato di dirit to,che cosa 
lia f a t to in real tà il Ministero per unifor-
m a t i s i nel caso speciale?. Ancora l 'anno 
scorso il diret tore del museo nazionale di 
Firenze avver t iva il Ministero clie la fami-
glia Martelli aveva chiuso i cancelli della 
sua casa a chi voleva visitare queste scul-
ture, prodromo molte volte di una vendi ta 
clandestina. I l Ministero allora chiamò ap-
posi tamente per questo a Roma il direttore: 
dal colloquio non risultò il pericolo che il 
Martelli avesse intenzione di vendere all'e-
stero le sue sculture, ma soltanto si discusse 
la possibilità che le acquistasse lo Sta to . 

Quando un anno dopo, e cioè il 19 aprile 
di quest 'anno, sorsero alcune voci su certi 
mediatori o incet ta tor i di cose artistiche 
che si aggiravano a t torno alla famiglia Mar-
telli appunto per ottenere la vendita di 
queste opere d 'ar te e che anzi un noto mi-
liardario americano avrebbe offerto una 
for te somma per 3'acquisto di queste scul-
ture . 

La direzione di Firenze avvert ì subito il 
Ministero, insistendo perchè le sculture fos-
sero acquistate dallo Stato. 

Ma il Ministero non si dissimulava la 
difficoltà di spendere un paio di milioni per 
questi oggetti. Quando otto giorni dopo 
(io tengo a precisare le date, perchè si veda 
che cosa ha fa t to il Ministero) il direttore 
telegrafava che la vendita era già avvenuta , 
ma con un telegramma immedia tamente 
successivo sment iva l ' avvenuta vendita e 
diceva soltanto che ancora esisteva il pe-
ricolo ed insisteva perchè lo Sta to si servisse 
del suo diritto di prelazione per acquistare 
le sculture. 

I l Ministero allora mandò una lettera 
urgentissima, con cui, na tura lmente nei de-
biti modi e con t u t t a la delicatezza, si di-
ceva al direttore che avvert isse la famiglia 
Martelli delle gravi pene a cui sarebbe an-
da ta incontro" vendendo le sculture. E qual-
che giorno dopo, il 5 maggio, si scriveva 
al prefet to una let tera perchè queste scul-
ture fossero vigilate in modo da impedirne 
l 'esportazione clandestina. 

Ecco che cosa ha f a t to il Ministero fino 
al 5 maggio. Il 6 maggio poi i Martelli di-
chiaravano al diret tore che per ora non 
avrebbero ceduto queste sculture, neppure 
avendo offerto questo noto miliardario, cui 
alludevo prima, due milioni e mezzo: che 
ad ogni modo, se fossero venut i nell'idea 
d i vendere queste sculture, non solo avreb-

bero dato la preferenza allo Stato, ma an-
che avrebbero dato queste sculture allo 
Stato con un ribasso sul prezzo che fosse 
loro stato offerto da altre persone. 

Siamo al 6 maggio, e tengo, ripeto, a 
precisare le date, per dimostrare all 'onore-
vole Rosadi che la sua interrogazione, la 
quale è s ta ta trasmessa al Ministero il 7 mag-
gio, t rovava il Ministero realmente esistente, 
anzi realmente conscio dei suoi doveri, e 
t repidante per gli eventuali pericoli. 

Ora non faccio che leggere un brano del 
Giornale d'Italia di ieri sera nel quale si 
dice che <.< il palazzo Martelli è accerchiato 
dalle guardie di pubblica sicurezza in at tesa 
di sorprendere un qualche Tizio con in mano 
o sotto il braccio un quadro od un og-
getto prezioso... Del pericolo è s ta to subito 
informato da chi di ragione il Ministero 
dell 'istruzione, e questi pare abbia dato or-
dine di vigilare a t t en tamen te perchè non si 
esportino oggetti dalla galleria, » ecc. 

Dunque qui ci t roviamo di f ronte ad uno 
dei soliti casi che pur t roppo succedono nel 
nostro paese: dove, quando si fanno leggi 
troppo restr i t t ive per gli oggetti d 'ar te , si 
dice che la legge è illiberale; dove quando 
si dice: allora compri lo S ta to questi oggetti, 
il ministro del tesoro risponde : io non ho 
adesso due o tre milioni per comprare due 
o tre scul ture ; dove lo spirito pubblico e 
l 'educazione pubblica nostra pur t roppo sono 
abbassat i anche nelle cosidette classi diri-
genti e non si bada nè al l 'ar te nè ad altre 
idealità ma si cerca il migliore offerente. 

Questo in linea di critica generale; quanto 
al f a t to particolare, pare a me di avere ri-
sposto esaurientemente accennando a tu t to 
quello che ha fa t to il Ministero nei limiti 
del possibile per impedire l 'esodo delle ma-
gnifiche sculture di Donatello. 

P R E S I D E N T E . Do facoltà di parlare 
all 'onorevole Rosadi per dichiarare se sia 
sodisfatto, sperando che egli almeno stia 
proprio nei limiti dell ' interrogazione. 

ROSADI. Stia sicuro l 'onorevole presi-
dente che mi a t terrò s t re t t amente all ' inter-
rogazione. 

Dichiaro subito che non sono assoluta-
mente sodisfatto; e che le informazioni che 
sono r isul tate ài Ministero sono perfet ta-
mente contrarie a quelle che sono r isul ta te 
a me. 

E questa è t u t t a una questione che con-
siste nella ricerca del vero, non già nell 'ap-
prezzamento del modo con cui sono inter-
pre ta te le leggi che governano la materia 
delle belle art i e t an to meno nella lunga 
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¡storia che pure è v e n u t o a riferire qui l'o-
norevole sottosegretar io di S t a t o per l ' istru-
zione pubbl ica , in vece del ministro da poco 
assente, intorno al t e m u t o esodo di quelle 
tre opere originali di Donate l lo , che, se era 
per la oculatezza della Direzione generale 
delle belle art i , s t ia pur certo l 'onorevole 
sottosegretario di S t a t o , sarebbero già an-
date ad arricchire il patr imonio .artistico 
del mil iardario P i e r p o n t Morgan, che era 
a p p u n t o l 'o f ferente nella v e n d i t a contrat-
ta ta . 

Solo per l ' e l e v a t e z z a del suo sent imento 
e per la gelosia di così prezioso patr imonio 
artist ico, che già appartenne a ' suoi ante-
nati, mecenat i di Donatel lo , il signor Ni-
colò Martelli , l 'erede di queste sculture, non 
l 'ha al ienate. Anzi , nella divisione recente 
del patr imonio di famig l ia , egli ha v o l u t o 
(sia detto a sua lode) che fossero a lui as-
segnate esc lus ivamente per sua p a r t e ere-_ 
ditaria del patr imonio paterno, r inunziando 
a t u t t o il resto, che è p a t r i m o n i o commer-
ciabile, perchè non fossero al ienate. 

Ma la questione non è questa. Secondo 
le informazioni che a me r isultano (e, lo dico 
a costo di c o m p r o m e t t e r e chi si vogl ia , le 
ho a v u t e dai direttori degli i s t i tut i art ist ic i 
di Firenze) le a u t o r i t à art ist iche fiorentine 
a v e v a n o denunciato alla Direz ione Generale 
delle Bel le Art i il sospetto della scomparsa 
delie tre opere originali di Donatel lo: scom-
parsa che si s o s p e t t a v a a v v e n u t a per mezzo 
di vendi ta c landest ina; p iut tos to di fare la 
denuncia alla quale d o v e v a tener dietro 
l 'of ferta di prelazione da p a r t e del Mini-
stero del l ' istruzione p u b b l i c a . P e r c h è t u t t i 
qui sanno che lo S t a t o non può impedire 
la emigrazione di opere d 'ar te preziosissime 
cóme quelle a cui io ho accennato , ma ha 
soltanto il diritto di esercitare una prela-
zione nel l 'acquisto di esse. Ora se inutil-
mente, benché te legraf icamente, si è avver-
tito il Ministero del l ' istruzione pubbl ica 
della esistenza delle t r a t t a t i v e per la ven-
dita di queste opere, è certo che lo S t a t o 
non si è posto in condizione di esercitare il 
suo diritto di prelazione, ed è pur certo che 
il proprietario p o t e v a , se non lo trattene-
vano i sent imenti che ho detto, preferire 
l 'emigrazione f u r t i v a della sua propr ie tà 
alle t r a t t a t i v e col Governo, che si sa pur 
troppo quale i m p o t e n t e o per lo meno quale 
mediocre pagatore sia in acquist i di questo 
genere. 

Ebbene, questa è la verità'; e io dico che 
i direttori dei musei e delle gallerie di Fi-
renze in questo caso sono per me i testi-

moni; e la Direz ione non è che l ' i m p u t a t a . 
A me consta per l ' a p p u n t o che dopo che 
dalle autor i tà artist iche di F irenze era s t a t a 
f a t t a alla Direzione Generale delle Bel le Art i 
la denunzia su la t e m u t a ma non a v v e n u t a 
v e n d i t a di queste opere é su la loro trasmi-
grazione all 'estero, la Direzione Generale 
non diede segno nè di v i ta , nè di sensibi l i tà. 

Insisto su queste parole che sono più che 
convenient i , perchè corrispondenti al vero. 
L a Direzione delle Belle Art i non rispose ai 
te legrammi portant i al larme, con nessun te-
l e g r a m m a ; e so lamente quando, sol leci tato 
dalle autor i tà artistiche, in tervenne il pre-
fe t to , quasi si t rat tasse di una questione di 
S t a t o , allora sol tanto, credo sol lec i tata per 
il t r a m i t e del Ministero del l ' interno, la Di-
rezione Generale dette una risposta pur che 
s ia ; e d 'a l lora soltanto i n c o m i n c i a la serie 
di quella corrispondenza a cui a c c e n n a v a 
l 'onorevole sottosegretar io di S tato . 

A me dunque non i m p o r t a di ciò che è 
a c c a d u t o di quelle opere; questa v o l t a esse 
sono salve, ma u n ' a l t r a v o l t a non si salve-
ranno, o, se si sa lveranno, non sarà certo 
mai per la oculatezza e la prontezza della 
Direzione Generale, che (io ho ragione di 
deplorarlo) s e m b r a non abbia n e m m e n o 
mezzi di comunicaz ione e r isponde con la 
più spensierata indi f ferenza alla preziosi tà 
di t a n t o patr imonio art ist ico che a lei è 
af f idato. Questa Direzione non p a r t e c i p a 
del patr imonio artist ico aff idatole se non in 
quanto t iene della mater ia della scul tura , 
perchè, nel suo a t t e g g i a m e n t o di insensibi-
l i tà e di f reddezza , è v e r a m e n t e s t a t u a r i a . 
(Commenti — Ilarità — Approvazioni). 

P O S S I L U I G I , sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . El la ne ha f a c o l t à ; ma 
mi p e r m e t t a l 'onorevole sottosegretar io di 
S t a t o di protestare contro cotesto modo di 
svolgere le interrogazioni . Sono i n n a m o r a t o 
del l 'arte più ancora del l 'onorevole Rosadi , 
e conosco i capolavor i di cui egli ha 
par lato ; ma mi meravig l io che si svolgano 
le interrogazioni a questo modo, mentre in-
vece si potrebbero fare delle interpel lanze. 
Così si offende il diritto di t u t t i gli altri 
interroganti . (Commenti -— Approvazioni). 

R O S A D I . Mi dispiace che si arrabbi . . . 
P R E S I D E N T E . F a c c i a una interpel lan-

za, onorevole R o s a d i . 
Parl i , onorevole sottosegretar io di S t a t o , 

poiché lei ha diritto di parlare quando 
vuole, ma io protesto contro questa conti-
nua v io laz ione del regolamento. . . 
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BOSSI , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Io sono s t a to mol to minuto , 
a costo di f a r m i r improve ra re g iu s t amen te 
anche dal p res idente , per me t t e r e a posto le 
date , per d imos t r a r e non con affermazioni 
generiche ma coi document i quello che era 
s t a t o scr i t to , che era s t a to t e l eg ra fa to ecc., 
per d imos t r a re i n s o m m a come ques ta Di-
rezione di belle a r t i si fosse mossa. Io dun-
que su ques to non r i t o r n o ; so l tan to mi 
si p e r m e t t a u n a dichiarazione. Credano gli 
onorevoli colleghi che il modo per aggiun-
gere a u t o r i t à e forza al Ministero non è di 
esautorar lo con t inuamente . . . 

B O S A D I . E che c ' en t ra? 
R O S S I L U I G I , sottosegretario di Stato 

per l'istruzione pubblica. C 'en t ra , perchè il 
Ministero è un t u t t o organico e la Direzione 
fa p a r t e del Ministero. Bisogna invece guar-
dare se renamente , in base ai f a t t i , quello che 
si può fare , come si può provvedere ; ta le è 
il nos t ro dovere; perchè questo è interesse 
di t u t t i , non del Ministero o del Bar l amen to , 
ma è interesse del l ' a r te , cioè del paese. 

Volevo poi r i levare a l l 'onorevole Bosad i j 
perchè se ne serva per questo interesse co-
mune , u n a impropr i e t à in cui è cadu to . 
Secondo la legge 10 giugno 1902, dica pure 
alla famigl ia Martell i , che, se è così bene-
mer i ta , io... 

BOSADI . Sono s ta t i mecena t i di Dona-
tello.. . (Rumori all' estrema destra). 

Se foste voial tr i , l ' avres te già vendu te 
quelle opere d ' a r t e . 

BOSST L U I G I , sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. Dica alla famigl ia 
Martell i . . . 

B O S A D I . Non dico nul la : non ho a che 
fare . . . 

B O S S I L U I G I , sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. Ebbene , de t t o qui 
pubb l i camen te , la famigl ia Martelli lo saprà 
10 stesso: lo S t a to , secondo la legge del 1903, 
per ques te opere, come ho de t to p r ima , lo 
S ta to non ha p u r a m e n t e e sempl icemente 
11 d i r i t to di prelazione, ma, fino al 28 giugno, 
può appl icare péne severissime.. . 

B O S A D I . Senza offrire la prelazione; ma 
se offrono la prelazione, il Governo. . . 

P B E S I D E N T E . Ma, onorevole Bosadi , 
la finisca d ' in te r rompere . . . 

BOSSI , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. No : anche quando è offer ta 
la prelazione, il Governo può r i f iu tar la e gli 
ogget t i devono ugua lmen te r imane re in 
I ta l ia . 

Questo d imos t ra che ques t a legge del 27 
giugno ha bisogno di essere p roroga ta . Credo 
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che il ministro la prorogherà , ma di già la 
famigl ia Martell i ha il dovere di t enere qui 
in I ta l ia le sue opere d ' a r te . 

P B E S I D E N T E . Essendo già t rascors i da 
lungo t empo i 40 minuti . . . 

F U S I N A T O , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Se pe rmet t e , onorevole pre-
sidente, desidererei di r i spondere al l ' inter-
rogazione, a n n u n z i a t a ieri, del l 'onorevole 
Montagna al ministro degli affari esteri « per 
conoscere se la Convenzione r i g u a r d a n t e il 
r iconoscimento delle società anonime inglesi 
operan t i in I ta l ia , so t toscr i t t a a F i renze 
il 26 novembre 1867, f u mai denunz ia t a e 
se nulla sia i n t e rvenu to a modif icarne gli 
effet t i ». 

P B E S I D E N T E . H a faco l t à di r ispon-
dere, onorevole so t tosegre tar io di S t a to . 

F U S I N A T O , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Dichiaro al l 'onorevole Mon-
t a g n a che la Convenzione del 1867, cui al-
lude, non fu mai d e n u n z i a t a ; e che nessun 
a t t o in te rnaz ionale è i n t e rvenu to a modifi-
carne gli effet t i . 

P B E S I D E N T E . Onorevole Montagna , ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

M O N T A G N A . Non debbo che r ingraz ia re 
l 'onorevole sot tosegre tar io d i s t a t o della ri-
spos ta che ha avu to la cortesia di darmi , 
con così genti le sollecitudine. 

P B E S T D E N T E . Le a l t re in ter rogazioni 
sono r i m a n d a t e . 

Seguito della discussione del bilancio 
degli affari esteri. 

P B E S T D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
Seguito della discussione del bilancio degli 
af far i esteri . 

Onorevole Tecchio, favor isca di sos t i tu i re 
l 'onorevole re la tore . 

Come la Camera sa, il minis t ro dichiarò, 
ieri, che egli acce t ta le previsioni s tab i l i t e 
dalla Commissione ; ed io avver to , passando 
alla discussione dei capitoli , che ove non 
vi siano oratori iscr i t t i e nessuno chieda di 
par lare , i capitol i s ' i n t ende ranno a p p r o v a t i 
con la semplice l e t t u r a di essi. 

Capitolo 1. Ministero - Pe r sona le dì 
ruolo (Spese fisse), lire 393,008.33. 

H a faco l t à di par la re l ' onorevo le P o m -
Pilj-

P O M P I L J . Sento il bisogno di dire bre-
viss ime parole per f a r e una specie di di-
chiarazione in to rno ad un p u n t o il qua.le r 

scorrendo la perspicua e pregevole re lazione 
del l 'egregio amico onorevole De M ar inis 
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che mi duole di non veder presente e che 
r ingraz io delle benevole parole pronunziate 
ieri verso di me, ho visto avere egli vo-
luto toccare anche quest 'anno. N o n ne ho 
parlato nella discussione generale perchè 
non mi p a r e v a argomento da c i ò ; sarebbe 
stato del resto anche inuti le a v e n d o l 'ono-
r e v o l e ministro molto g iustamente r iman-
d a t o ai singoli capitol i ogni questione atti-
nente al Dicastero ed estranea alla po-
l it ica generale. 

Oggi non potrei , senza venir meno ai 
d o v e r i di un mio a t t u a l e incaricò, entrare 
nelìe v iscere, nel v ivo di s i f f a t t a quistione 
che è quella v e s s a t a e per noi oramai anche 
v e s s a t o r i a del r iordinamento delle carriere 
del Ministero degli , affari es ter i ; e , se 
potessi, non vorrei . P e r c h è l ' e n t r a r v i oggi 
sarebbe, a parer mio, insieme t a r d i v o e 
p r e m a t u r o . T a r d i v o come questione pu-
r a m e n t e a c c a d e m i c a di cui è p a r l a t o già 
t a n t e vo l te e sempre nei medesimi termini 
e con la medesima steri l ità, da togl iere cer-
t a m e n t e v a g h e z z a e coraggio di t o r n a r v i 
sopra a chi, come me, avendo sostenuto 
per ben sei vo l te l 'ufficio di re latore del 
bi lancio, che ora così bene adempie l 'ono-
revole D e Marinis, ebbe da lunghi anni agio 
di scrutar la e t rat tar la in lungo e in largo. 
P r e m a t u r o non più come discussione pura-
mente teorica m a prat ica ed e f f e t t i v a di una 
quist ione che, in un modo o in un altro, ma 
certo in qualche modo, deve essere final-
mente chiusa, af f inchè cessi di f o r m a r e il 
r i tornel lo delle relazioni e delle discussioni 
di questo bilancio. 

È chiaro che un esame profìcuo, una so-
luzione def ini t iva non si p o t r a n n o avere se 
non m e d i a n t e qualche proposta che ci v e n g a 
p r e s e n t a t a dal Governo. E , poiché questi 
h a m o s t r a t o di volersene occupare seria-
mente ; e, pr ima di porre mano esso a una 
r i f o r m a e di formularne un disegno di legge 
m a t u r o e sicuro, ha creduto di chiedere il 
parere e p r o v o c a r e il giudizio di una Com-
missione la quale g iusto in questo m o m e n t o 
c o n d u c e con alacr i tà gli studi e le r icerche, 
a me sembra che, rendendo omaggio al 
buon proposi to del Governo, non r i m a n g a 
ora da far altro se non a t tendere l 'esito di 
ta l i s tudi e le proposte che ne p o t r a n n o 
seguire. 

Io sono a p p u n t o il relatore di s i f fa t ta 
Commiss ione, composta , a l l ' infuori di me, 
di persone assai autorevol i ed esperte della 
mater ia ; e posso assicurare che il suo la-
v o r o sarà t e r m i n a t o t ra non molto, e sarà 
l a v o r o serio, cosc ienzioso, come si dice, 

esauriente, ta le da offrir modo e mater ia 
di chiudere def in i t ivamente l 'annosa e sem-
piterna questione. 

Tale nostro p r o p o s i t o , di fare uno 
studio v e r a m e n t e serio, di non lasciare 
nulla di inesplorato come indagine, di non 
p o n d e r a t o come esame rispetto a l l 'armonico 
c o n t e m p e r a m e n t o di uffici così i m p o r t a n t i 
e così gelosi, è s t a t a u n a delle precipue ra-
gioni per cui il nostro l a v o r o dovesse an-
dare a l q u a n t o a r i lento, o, per dir meglio, 
non fosse c o n d o t t o con quel modo precipi-
toso e sommario , purtroppo d i v e n u t o assai 
comune, ma che rappresenta spesso, anzi-
ché l ' a d e m p i m e n t o sostanziale di un do-
vere, il disbrigo f o r m a l e di un fast idio . 

E in ciò f o r t u n a t a m e n t e ci soccorreva 
anche il pensiero che qui non si t r a t t a 
di una di quelle quistioni v e r a m e n t e ur-
genti , a termine fìsso, che, t r a t t a t e o ri-
solute un mese pr ima o un mese dopo, 
possono r ipercuotersi in modo diverso sulla 
p u b b l i c a cosa. 

Nessun A n n i b a l e bat te alle porte della 
C o n s u l t a ; e, quando si è permesso che 
si arrivasse, con gli studi intorno a qui-
stioni ben p i ù i m p o r t a n t i e ser ie , fino 
alla vigi l ia della loro scadenza v o l u t a da 
termini contrat tual i , spero che non si ri-
terrà del t u t t o inammissibi le che una Com-
missione, la quale deve r intracc iare docu-
menti dispersi , raccogl ierne anche dal-
l 'estero, la quale, come dicevo, vuole che 
niente s f u g g a al l 'esame e a l l ' a t tenz ione sua, 
non sia proprio presa da un febbri le af fanno 
di a f fret tare il responso intorno al riordina-
mento di quelle carriere. 

L a quistione, a p p u n t o perchè v e n t i l a t a 
da molt i anni non r iuscendo di venir mai a 
capo, ha assunto una certa i m p o r t a n z a che, 
senza esser grave , non è n e p p u r e trascura-
bile. A cagione di essa, si è in f i l t rata una spe-
cie di m a l u m o r e , di malessere in u n dicastero 
dove, più che in ogni altro, è opportuno, è 
necessario che t u t t o sia a r m o n i c o e se-
reno. 

Ma, q u a n t o alla sua i m m e d i a t a urgenza , 
me lo conceda l 'onorevole D e Marinis, se 
può esser sent i ta da interessi part icolar i 
che, in a n t a g o n i s m o fra loro, v i si ag i tano 
e arrovel lano intorno, s fugge del t u t t o in-
nanzi al l ' interesse pubbl ico . 

Questo una sola cosa r ichiede : che la 
controvers ia sia, finalmente, . s a v i a m e n t e 
chiusa, in modo che non se ne parl i più 
per un pezzo. Se a v r e t e qualche altro poco 
di paz ienza , noi conf idiamo che i nostri 
s tudi possano fornire al G o v e r n o dati non 
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spregevoli, elementi non manchevoli e non 
fallaci ' per raggiungere il desiderato in-
ten to . 

E se l 'onorevole De Marinis, pur cono-
scendo l 'esistenza della Commissione che 
lavora e non dorme, non ha resistito alla 
tentazione, che, del resto, fu comune a t u t t i 
i re lator i del bilancio, cominciando da me 
di fare qualche variazione in torno al ritor-
nello obbligato, spero che anch ' egli vorrà 
usarci un altro poco di pazienza per a t ten-
dere quello che noi esporremo e consiglie-
remo e quello che il Governo farà e proporrà. 

Solo allora, r ipeto, un ' ant ica e vuo t a 
ques t ione accademica pot rà t rasformarsi 
in profìcuo d iba t t i to par lamenta re intorno 
al migliore ord inamento di un servizio, 
che appa ren t emen te è dei più semplici e 
dei m eno ponderosi, ma che, in effetto, ha 
gran peso e rilievo, come quello che con-
cerne la suprema politica dello Sta to e i 
più vitali interessi della patr ia . (Benissimo! 
— Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Mei. 

MEL. Onorevole ministro, io credo che 
in questo capitolo possa t rovar posto una 
mia domanda semplice e brevissima. 

La domanda è questa : se ella, onorevole 
ministro, non creda opportuno e conveniente 
di far prat iche presso la Sublime Por ta , allo 
scopo che possa essere modificato l ' iradé 
del Sultano, il quale delega alle nostre Ca-
mere di commercio (le quali alla lor volta 
la affidarono alla Camera di commercio di 
Roma) la nomina del nostro rappresentan te 
finanziario nella Commissione internazionale 
pel debito o t tomano a Costantinopoli , nel 
senso che questi sia nominato, come si pra-
tica, del resto, in t u t t i gli altri S ta t i che sono 
r app re sen t a t i in quella Commissione, diret-
t a m e n t e dal Governo del Re; eciò allo scopo 
di evi tare in avvenire quelle critiche e quei 
comment i , sui quali ben volentieri non in-
tendo di fare verun apprezzamento, che si 
sono fa t t i recentemente nella s t ampa e nei 
circoli par lamentar i , in occasione della no-
mina dell 'ultimo nostro rappresen tan te a 
Costantinopoli ; affinchè f ra 16 mesi, termi-
nando le funzioni del medesimo, possa il 
Governo addivenire lui d i re t tamente alla 
nomina del successore, assumendone cosi la 
responsabil i tà in faccia al Par lamento ed al 
paese. 

Non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Cavagnari . 
CAVAGNARI. Onorevoli colleghi, ieri, 

altre cure mi impedirono di prendere p a r t e 
alla discussione di questo bilancio; ma non 
me ne dolgo, anzi me ne congratulo con voi, 
perchè poca luce avrei po tu to portare nella 
discussione stessa. D ' a l t r a par te , mi pare 
che si sia un po' t roppo sconfinato, per-
chè dalla materia degli affari esteri si è 
arr ivato a discutere della marina, Ma mi 
sia consentito oggi di fa re una semplice 
dichiarazione. A me preme di osservare che 
allorquando dal banco dei ministri si do-
mandano dei fondi per un interesse così 
elevato quale è quello della difesa dello 
Stato, una sol-a questione dovrebbe preoccu-
parci, all ' infuori di qualunque considera-
zione di part i to, di simpatie o di antipatie: 
quella cioè del fine elevato cui la proposta 
del Governo mira. Io credo che nel mini-
stro della marina ed in t u t t i i suoi colleghi 
del Gabinet to vi sia ancora tan to pa t r io t -
tismo, da r i tenere che se essi credano neces-
sari nuovi fondi per meglio assicurare la di-
fesa del paese, questa necessità veramente 
vi sia e che sia dovere di ogni deputato , che 
abbia cuore di ci t tadino ed ami il proprio 
paese, di non assumersi la responsabili tà di 
non votare questi fondi, 

Ho senti to parlare del porto di G enova 
dopo quello di Venezia; e si è de t to che Ge-
nova avrebbe preferito i milioni per nuove 
ferrovie e nuovi valichi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 
qui non c 'entra affa t to Genova : si parla 
del personale del Ministero. 

CAVAGNARI. Tènga conto, onorevole 
presidente, che io, ieri, per motivi indipen-
denti da me, non potei prender pa r te alla 
discussione. 

P R E S I D E N T E . Poteva intervenirvi . 
CAVAGNARI. Ma se ero occupato in 

una Commissione! Non potevo lasciarla. 
Del resto, ho già detto che faccio una 

semplice dichiarazione. Tengo a dichiarare,, 
anche a nome dei miei colleghi di Genova 
e della Liguria, che la nostra regione, come 
ha saputo dare menti e braccia per rido-
nare l ' in tegr i tà del terri tòrio alla patria,, 
non fu mai seconda ad alcuno nel contri-
buire agli oneri che ne possano assicurare 
l ' incolumità e l ' indipendenza. Se la nostra 
regione domanda nuove ferrovie e nuovi 
valichi, è per mettere il paese in condi-
zione di poter far f ron te agli impegni nuovi 
che ogni giorno si affacciano in quel porto. 

I Del resto, onorevole presidente, non si spa-
| vent i . . . 
I P R E S I D E N T E . Non mi spavento mai; 



Atti Parlamentari — 2761 — Camera dei Deputaci 
LEGISLATURA X X I I l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 3 MAGGIO 1 9 0 5 

ma la richiamo, ancora una volta, all'argo-
mento. 

CAVAGNARI. Io non abuso mai della 
facoltà di parlare. 

P R E S I D E N T E . Quello che ella fa, è 
una mancanza di rispetto verso la Camera. 

CAVAGNARI. Io prendo atto, e così fi-
nisco, delle dichiarazioni che ha fatto l'o-
norevole collega Pompili; il quale ci ha ri-
ferito intorno alla Commissione che studia 
per suggerire al Governo tutte le modifi-
cazioni che riflettono la carriera, il per-
sonale, l'organico del Ministero degli affari 
esteri; delle quali modificazioni ha così sen-
titamente espresso il bisogno l'onorevole 
relatore nella sua pregevole relazione. 

Intanto che questo si. fa, io vorrei par-
ticolarmente richiamare l 'attenzione del-
l'onorevole ministro degli affari esteri sulle 
condizioni dei nostri consoli, sulla deficienza 
loro (come mi suggerisce bene l'onorevole 
Graffagni). Non v'ha dubbio, ed è ricono-
sciuto, che noi abbiamo nel personale con-
solare delle persone molto intelligenti e ze-
lanti; ma abbiamo anche un personale che 
ormai ha fatto il suo tempo e che potrebbe 
essere collocato meritamente a riposo, per 
aver noi modo di affidare così delicate man-
sioni ad un' elemento più giovane e più 
attivo, il quale meglio risponda alle esi-

'genze della situazione. 
E , come per i consoli, io vorrei ri-

chiamare l'attenzione dell'onorevole mini-
stro degli affari esteri sugli addetti com-
merciali presso i consolati all'estero. 

P R E S I D E N T E . Senta : io non posso 
lasciarla continuare a parlare su cose che 
non riguardano questo capitolo. Ella può 
aspettare a parlare quando si discuteranno 
l'articolo 20 ed i seguenti. 

CAVAGNARI. Obbedisco al suo invito; 
e mi riservo di parlare sul capitolo 21. 

P R E S I D E N T E . Così sta bene. 
CAYAGNARI. Lo faceva per non tor-

nare poi -ah chiedere di parlare! 
P R E S I D E N T E . Ma questo non è il si-

stema che si deve seguire : è un sistema 
nuovo che non posso ammettere. 

L'onorevole ministro degli esteri ha fa-
coltà di parlare. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. To 
debbo sbarazzare il terreno da due questioni 
delle quali una è stata sollevata dall'ono-
revole Mei, e l 'altra dall'onorevole relatore 
del bilancio nella sua relazione. L'onore-
vole Mei mi domandava se io non fossi di 
avviso della opportunità di ottenere una 
revisione dell' iradé emanato dal Sultano 

circa la rappresentanza, presso la Commis-
sione di sorveglianza del debito ottomano, 
dei portatori di titoli in Italia. 

Su tale questione ho espresso già netta-
mente il mio pensiero; poiché, chiamato 
dalla Camera di commercio di Roma (non 
per. obbligo che questa ne avesse, poiché in 
forza di quell' iradé ha facoltà illimitata ed 
incontrollabile di procedere alla nomina a 
scrutinio segreto scegliendo chi crede), chia-
mato dico dalla Camera di commercio per 
dare il mio parere, io trasm'si tutte le do-
mande che mi erano pervenute tra le quali 
quelle di 7 funzionari alla mia dipendenza, 
e dissi alla Camera di commercio che io non 
poteva fare una scelta fra costoro che erano 
tutti egregi, ma che era mio pensiero che 
a quel posto dovesse essere nominato un 
funzionario che potesse vantare una lunga 
ed onorata carriera. {Bravo!) 

Pertanto, quando vi fosse una revisione 
dell 'iradé che stabilisse questo principio, 
siccome corrisponderebbe interamente al 
pensiero che io ho espresso alla Camera di 
commercio, io non potrei che esserne pago. 
Ed anzi vorrei che questo principio si esten-
desse anche ad altre nomine di sim.il ge-
nere: poiché credo che, se anche per la 
rappresentanza presso la Cassa del debito 
egiziano si fosse tenuto presente questo con-
cetto, io credo che si sarebbe ben provve-
duto agli interessi del paese. (Bravo !— Com-
menti animati). 

Sgombrato così il terreno dalla prima 
questione, di carattere personale, passo alla 
seconda. L'onorevole relatore nella sua re-
lazione- dice: «Recentemente un console 
che era stato messo a riposo per fatti de-
plorevoli, abbiamo appreso che è stato 
messo nuovamente in carriera al suo posto 
e col suo grado ». Io avrei desiderato due 
cose dal mio amico D'e Marinis, il quale in 
questa sua relazione ha mostrato ancora 
una volta la potenza del suo ingegno e la 
genialità dei suoi studi, cioè: che prima di 
consagnare nella sua relazione una simile 
affermazione si fosse rivolto a me per avere 
dei chiarimenti e che avesse detto con mag-
giore precisione di quale funzionario si trat-
tava. Poiché era naturale che la questione, 
la quale è essenzialmente di persone, non 
poteva rimanere che in un campo perso-
nale, e non nominando egli la persona a 
cui l 'allusione si riferisce, obbligava me 
a domandargliela. Infat t i io ho dovuto do-
mandargli: quale è il console che trovan-
dosi in questa posizione è stato da me ri-
chiamato in servizio? Allora mi è stato 
detto che questo console è il cavalier Corte. 
Ora, a questo riguardo, io non ho fatto che 
quello che era mio stretto obbligo di fare, 
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perchè ho trovato che la questione era stata 
già definita dai miei predecessori. E perchè 
10 non rimanga sotto il peso di un'accusa, 
che sarebbe grave, mi permetta la Camera 
che in poche parole esponga come stanno 
le cose. 

Nel 1902 fu iniziato procedimento disci-
plinare contro il cavaliere Corte per alcuni 
fa t t i che gli erano stati addebitati. 

Pendente questo e prima che fosse esau-
rito, il ministro degli esteri onorevole Pri-
netti , con un suo decreto, collocò a riposo 
11 cavalier Corte. Questi allora ricorse alla 
Quarta Sezione del Consiglio di Stato con-
tro tale provvedimento. Intanto avveniva 
un cambiamento nel Ministero ed all'ono-
revole Prinett i succedeva l'onorevole Morin. 

La Quarta Sezione del Consiglio di Stato 
annullò il decreto dell'onorevole Prinetti 
per eccesso di potere, dicendo che il Corte 
non poteva essere collocato a riposo. Allora 
il ministro Morin ordinò che si desse se-
guito al procedimento disciplinare che era 
stato iniziato e che in seguito al decreto 
dell'onorevole Prinetti era stato interrotto. 
I l Consiglio di disciplina accertò alcuni fatt i 
a carico del Corte, ma non emise alcun pa-
rere circa i provvedimenti da prendere a 
suo carico, rimettendoli al ministro. L'ono-
revole Morin, avocata a sè la posizione, sta-
bilì che il provvedimento da prendersi con-
tro il cavaliere Corte fosse la censura. In-
fa t t i questa censura fu a lui comunicata 
con le forme consuete ed annotata in ma-
tricola. 

I l cavaliere Corte, pur censurato, rimase 
nei ruoli del Ministero e rimase a disposi-
zione per i due anni che erano consentiti . 
Terminato, questo periodo, intanto, essendo 
succeduto io all'onorevole Morin, ho trovato 
questa posizione di fatto che non avevo 
alcun potere di cambiare. 

Quindi, secondo il procedimento con-
sueto, terminat i i due anni, dovetti dare al 
cavaliere Corte una destinazione. Questa 
non può dirsi destinazione di favore, per-
chè il cavaliere Corte, console di prima 
classe, è stato mandato a Denver nel Colo-
rado che t u t t i sanno quale residenza sia. 
Dunque io in questa questione non c'entro 
in nessun modo ; ho fat to quello che era 
mio dovere di fare ed anche in ciò credo di 
aver dimostrato di non avere per il funzio-
nario al quale ha illuso l'onorevole De Ma-
rinis nessuna preferenza. Ora io prima di 
procedere alla discussione dei capitoli del bi-
lancio domando io stesso che in seguito a 
questi, chiarimenti che mi sembrano convin-
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centi, l 'onorevole relatore De Marinis voglia 
dichiarare lealmente se anche egli ne è pie-
namente sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Marinis... 
D E M A R I N I S . relatore. Io mi debbo scu-

sare innanzi tut to coi miei colleghi e con 
l'onorevole ministro degli affari esteri se, a 
proposito di alcuni nostri rappresentanti 
all'estero, ho usato delle parole un po' ri-
gide e rigorose. Veramente ho creduto di 
interpretare così il mio dovere, inquan-
tochè opino che, trattandosi di rappresen-
tanti della nostra patria all'estero, bisogna 
vigilare grandemente sul loro contegno ed 
additare al Governo qualunque incidente 
possa anche lievemente menomare le repu-
tazione del nostro paese all'estero. 

La mia allusione poi al console' Corte, a 
differenza di come dice il ministro, è s tata 
così evidente, che l 'onorevole ministro ha 
compreso benissimo il nome del console a 
cui io mi riferiva. Però io mi dichiaro so-
disfatto delle sue spiegazioni, anche perchè 
le parole della mia relazione sul personale 
in generale non si riferiscono all 'ammini-
strazione attuale, dell'onorevole Tittoni, ma 
in generale all 'amministrazione degli affari 
esteri, specialmente in passato. 

Non ho voluto far nomi di ministri : 
se il nome di un qualche ministro avessi 
dovuto fare a proposito del^ Corte, lo dico 
apertamente, sarebbe stato il nome del mi-
nistro Morin. Debbo anzi dichiarare che le 
mie censure all'indirizzo del console Corte 
erano così fondate che i provvedimenti 
presi verso di lui dall'onorevole Tittoni mi 
hanno dato perfettamente ragione, sia per-
chè il ministro, a quanto io sappia, ha ne-
gata la promozione al Corte, sia perchè 
l'onorevole Tittoni ha data al console Corte 
una destinazione che da altri non era am-
bita. Queste cose ho voluto significare, da 
una parte, per confermare le mie censure a 
quel cònsole e, dall 'altra, per dirmi sodisfatto 
delle dichiarazioni dell' onorevole ministro, 
aggiungendo dunque che ,a proposito di 
questo funzionario all'estero l 'onorevole mi-
nistro ha fatto ciò che qualche suo prede-
cessore non aveva saputo o voluto fare. E 
con ciò, spero che l 'onorevole Tittoni sarà 
contento, mentre ancora una volta dichiaro 
alla Camera che ho creduto di fare il mio 
dovere scrivendo delle parole rigide e rigo-
rose all'indirizzo di alcuni dei nostri rap-
presentanti all'estero. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, s'intende approvato il capi-
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to lo pr imo del bilancio, giusta quan to lio 
•dichiarato, un momento fa . 

Capitolo 2. Ministero - Persona le di ruolo 
— I n d e n n i t à di residenza in R o m a (/Spese 
fisse), lire 47,064. 

Capitolo 3. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 58,245. 

Capitolo 3 bis. Ministero - Viaggi e t ra-
sfer te al personale, lire 1,000. 

Capitolo 4. Ministero - Biblioteca ed 
a b b o n a m e n t o di giornali, lire 31,580. 

Capitolo 5. Manutenz ione e servizio del 
palazzo della Consulta, lire 12,400. 

Capitolo 6. Acquis to di l ib re t t i e di scon-
tr ini ferroviar i (Spesa d'ordine), lire 100. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Do-
m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Io 

accet to volentieri t u t t e le modificazioni di 
ordine contabile i n t rodo t t e dalla Giunta 
generale del bi lancio nei diversi capitoli : 
so l tan to pregherei l ' onorevole re la tore di 
r i f le t tere che il t r a spor to della somma di 
cinque mila lire dal capi tolo 5 « Manuten-
zione e ssrvizio del palazzo della Consulta» 
al capitolo 3 delle « Spese di ufficio » mi 
pa re che non abbia ragion d'essere, perchè 
le cinque mila lire sono spec i a lmen te desti-
n a t e alia manutenz ione d e l l ' a p p a r t a m e n t o 
nel quale vien r icevuto nelle diverse circo-
s tanze il corpo diplomatico, men t re nelle 
spese di ufficio sono c o n t e n u t e quelle di 
manu tenz ione di t u t t i i locali consacrat i 
agli uffici del Ministero. Io non do alla cosa 
una eccessiva impor t anza , ma mi pa re che, 
se la Commissione non ha difficoltà, sarebbe 
più oppor tuno lasciare gli s t anz iamen t i 
come s t avano p r ima . 

P R E S I D E N T E . V e r a m e n t e , onorevole 
ministro, quest i capitoli sono già approva t i . 
Desidera par lare onorevole re la tore "! 

D E M A R I N I S , relatore. I o ve ramente 
debbo dichiarare che la pa t e rn i t à di queste 
proposte in generale sopra ques to capitolo 
del bilancio del Ministero degli esteri ed altr i 
non è mia, ma si deve alla g r a n d e perspi-
cacia dell 'onorevole collega "Saporito; ed io, 
che amo di res tare in buoni r appor t i col 
collega Sapori to (Sir ide ) l 'ho pe r f e t t amen te 
acce t ta te ; sicché non ho difficoltà che si 
faccia questa piccola variazione. 

P R E S I D E N T E . I n sos tanza , quale è la 
propos ta ì 

D E MARINIS , relatore. L 'onorevole mi-
nistro propone pche si r ime t t ano al posto 
ant ico, nei capitoli , alcune somme che fu-
rono spos ta te di capitolo. 
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P R E S I D E N T E . Tornando sui capitoli, 
già approvat i , in seguito alle osservazioni 
f a t t e dall 'onorevole ministro e dall 'onore-
vole relatore, gli s tanz iament i debbono es-
sere var ia t i così. Al capitolo 3, dove era 
det to: l i re83,645 meno 25,400, deve dirsi: me-
no 30,400; e quindi la c ifra è di 53,245. 

Al capitolo 5, nel quale è det to: lire 15,000 
meno 2,600 deve dirsi: più 2,400; e la cifra 
definit iva d iventa 17,400. 

Non essendovi osservazioni, queste mo-
dificazioni res tano approva te . 

Capitolo 7. Telegrammi da spedirsi al-
l 'estero (Spesa d'ordine), lire 120,000. 

Capitolo 8. Spese postali (Spesa d'ordine), 
lire 44,060. 

Capitolo 9. Spese segrete, lire 100,000. 
Capitolo 10. Spese di s t ampa , lire 32,000. 
Capitolo 11. P rovv i s t a di ca r ta e di og-

get t i var i di cancelleria, lire 22,500. 
Capitolo 12. Residui passivi el iminati a 

senso dell 'articolo 32 del tes to unico di legge 
sulla contabi l i tà gonerale e rec lamat i dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 13. Gratificazioni e compensi 
per lavori s t raordinar i di qualsiasi na tu ra , 
lire 32,490. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 

Pregherei l 'onorevole relatore di consentire 
che venissero to l te dal l 'ar t icolo 13 le pa-
role : « di qualsiasi natura ». Io ho t rova to 
che questo fondo aveva la sua destinazione; 
e quindi non mi sarebbe possibile, t r anne 
che compiendo una r i fo rma organica degli 
uffici ammin i s t r a t iv i del Ministero, di dare 
ad esso una dest inazione diversa. 

D E M A R I N I S , relatore. Non ho alcuna 
difficoltà che vengano to l te ques te parole. 

P R E S I D E N T E . L 'ar t icolo, quindi , res ta 
così modif icato : « Gratif icazioni e compensi 
per lavori s t raordinar i ». 

(È approvato). 

Capitolo 14. Sussidi ad impiega t i ed al 
basso personale in a t t iv i t à di servizio, 
lire 800. 

Capitolo 15. Sussidi ad imp iega t i inva-
lidi già appa r t enen t i a l l ' amminis t raz ione 
degli affar i esteri e loro famiglie, lire 16,000. 

Capitolo 16. Spese casuali, lire 12,000. 
Capitolo 17. Assegni, i n d e n n i t à di mis-

sione e spese diverse di qualsiasi n a t u r a per 
gli adde t t i alle segreterie delle LL . E E . il 

•ministro ed il so t tosegre ta r io di S ta to , 
lire 9,000. 
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T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Per le stesse ragioni che ho già accennato, 
poiché si t ra t ta di assegno fìsso, pregherei 
di consentire che sieno tolte dalla denomi-
nazione di questo capitolo le parole : « I n -
dennità di missione ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario questa soppressione si 
intende approvata e rimane pure appro-
vato il capitolo 17. 

Capitolo 18. Pensioni ordinarie {Spese 
fisse), lire 360,000. 

Capitolo 19. Indennità per una sola ' 
volta, invece di pensioni, ai termini degli 
articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni civili e militari, appro-
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70 ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti (Spesa obbligatoria), lire 7,000. 

Spese di rappresentanza alV estero. — Ca-
pitolo 20. Stipendi al personale delle Le-
gazioni (Spese fìsse), lire 415,095. 

E E A C A S S I , Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su questo capitolo ha 

prima facoltà di parlare l'onorevole De No-
vellis. 

D E N O V E L L I S . L'onorevole, De Marinis, 
nella sua elaborata relazione per la quale 
merita le più ampie lodi, ha parlato della 
riforma dei servizi dipendenti dal Ministero 
degli affari esteri. 

È una questione, che si agita da molti 
anni : e credo di non errare dicendo che 
tut t i i ministri che arrivarono alla Consulta 
nominarono Commissioni per studiarla. Le 
Commissioni infatt i studiarono, molte rela-
zioni si scrissero e si stamparono, ma la ri-
forma non si fece mai. Ora l'onorevole Pom-
pilj detto che l 'onorevole Tittoni ha 
nominato un'altra Commissione per lo stesso 
oggetto ; ed io alla Commissione ed all'ono-
revole Tittoni auguro la fortuna di condurre 
in porto questa riforma tanto reclamata, e 
della quale mi riservo di discutere quando 
proposte concrete saranno presentate. In-
tanto però richiamo l 'attenzione dell'ono-
revole ministro intorno ad un fatto che a 
me pare grave, e al quale varrebbe la pena 
di provvedere anche prima che le pro-
poste della Commissione siano presentate. 
Noi abbiamo addetti di legazioni che re-
stano otto, dieci anni ed anche più nel 
loro grado e che debbono perciò subire 
l 'umiliazione di dover cedere il passo a 
giovani meno anziani di loro entrati in 
carriera diplomatica da pochi mesi e che 
appartengono ad altre nazioni, perchè que-
ste hanno i così detti terzi segretari. Io pre-

gherei perciò l'onorevole ministro di volere 
studiare se non sia il caso di adottare anche 
da noi il sistema dei terzi segretari per gli 
addetti anziani. La spesa non sarebbe grave: 
trattasi di poche migliaia di lire, ed il van-
taggio morale sarebbe enorme. Mi auguro 
quindi che l'onorevole ministro vorrà pren-
dere in benevola considerazione questa pro-
posta, tenendo conto, ripeto, che la que-
stione è morale più che altro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 
facoltà di parlare. 

.SANTINI . L'onorevole mio amicò De 
Novellis ha illustrato, meglio -che io non 
sappia fare, il pensiero consenziente col suor 

che io ho intorno a questa disgraziata classe 
dei nostri diplomatici, e che si chiamano 
addetti, i quali rimangono in quella infe-
lice posizione un tempo un po' troppo lungo, 
e, come diceva bene l 'onorevole De Novel-
lis si trovano in posizione di discredito, spe-
cialmente dì fronte ai loro colleghi stranieri, 
che, ignorando, forse, come siano le cose 
da noi, credono, forse, che questi-nostri bravi 
giovani diplomatici non vengono promossi, 
non perchè il bilancio non porta fondi 
per essi, ma perchè non sieno degni di questa 
promozione per demeriti che possano avere 
di fronte al Governo,che rappresentano all'e-
stero. Io, quindi, mi associo completamente 
a quanto ha detto l 'onorevole De Novellis, 
e tanto più mi vi associo, perchè, proprio di 
persona, ho potuto studiare, non solamente 
l 'infelice condizione di questi bravi giovani 
ma ho potuto convincermi della necessità 
che il Governo provveda a questo, e si po-
trà provvedere con la istituzione dei posti 
di terzi segretari, cui ha accennato l'onore-
vole De Novellis, seguendo in ciò quanto 
fanno le altre nazioni. 

E , giacche sono a parlare sul capitolo 
del personale delle legazioni mi compiaccio 
proprio che l 'onorevole ministro degli esteri 
abbia pòrto occasione al mio esimio e caris-
simo amico, l 'onorevole De Marinis, di e-
sporre il suo concetto su quello che ingiu-
stamente l'onorevole Galli ieri avevaritenuto 
fosse proprio un atto di accusa contro tut to 
il personale diplomatico. L'onorevole De 
Marinis, nella sua lealtà, ha detto che si li-
mitava ad un fat to speciale: quindi mi pare 
che l'onorevole Galli, forse per soverchio 
amore alla sua tesi, abbia gettato una luce 
sinistra su questo personale, che l'egregio 
relatore del bilancio non si era mai sognato 
di accusare. E mi associo anche completa-
mente a quanto ha detto l 'amico Pom-
pilj, con quella competenza, che a lui de-
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riva dalla lunga consuetudine col bilancio 
degli esteri, come che per ben sei, volte ne 
sia stato perspicuo relatore, in quanto egli 
lia detto riguardo al personale. L'onorevole 
De Novelli» giustamente ha detto che tutt i 
i ministri che salgono alla Consulta nomi-
nano delle Commissioni, che però, pur 
avendo presentato delle relazioni, non arri-
vano a veder tradotte in disposizioni per 
parte del Ministero degli esteri il risultato 
dei loro studi. 

Io credo che l 'onorevole ministro degli 
esteri attuale,, che, per il posto che occupa 
è tanto giovane,, anche lui (Breve ilarità) 
vorrà prendere parte affettuosa alla disgra-
ziata condizione di questi giovani, nei quali 
si accolgono tante energie, tanto buon vo-
lere, tanta coltura da meritare veramente 
che il patrio Governo faccia per loro qual-
che cosa, e la faccia anche per il prestigio 
che la nazione nostra deve riscuotere al-
l'estero. E d io non ho alcuna difficoltà ad 
asserire che il nostro personale all'estero è 
mal retribuito. 

Per me qualunque spesa il Governo del 
mio paese debba affrontare per il suo pre-
stigio all'estero è danaro ben speso, e da-
naro benedetto. 

I nostri ambasciatori sono scarsamente 
retribuiti. Perchè si fa presto a dire, come di-
cevano i giornali socialisti che i nostri am-
miragli erano largamente retribuiti, ma se 
i socialisti esercitassero il dovere cosciente di 
osservare quanto le marine straniere dànno 
ai loro ammiragli vedrebbero come i nostii 
sono compensati in modo miserando (OoooJi!) 
perchè bisogna aver vissuto all'estero per ve-
dere come, non solo la marineria, ma il corpo 
diplomatico sia tenuto a fare dei sacrifìci 
di persona per tenere alto il prestigio, non 
personale, al quale malgrado le modeste 
abitudini non si può pure rinunziare, m a i l 
prestigio del loro paese. 

D I S A N T ' O N O F R I O . Pensate anche ai 
contribuenti! 

S A N T I N I . E se il ministro degli esteri 
presenterà dei disegni di legge, intesi ad ot-
tenere fondi maggiori per i nostri funzionari 
all'estero, il Parlamento, ne son sicuro, nella 
sua patriottica sollecitudine li accorderà. 

D I S A N T ' O N O F R I O . Ed i contribuenti? 
S A N T I N I . Perchè non bisogna dimenti-

care che all'estero il prestigio della nazione 
deve esser sempre tenuto alto, in tutti i 
paesi, e specialmente nei paesi orientali ove 
il fasto è un grande elemento d'influenze 
e di successi diplomatici. 
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D I S A N T ' O N O F R I O . Ma i contribuenti 
ne saranno contenti1? 

S A N T I N I . Onorevole Di Sant'Onofrio, i 
contribuenti ne saranno contenti certamente 
perchè quando andranno all'estero... (Ooooìi! 
— Ilarità). 

Una voce. Saranno pochi! 
S A N T I N I . . . .saranno ben felici di vedere 

che il Governo del proprio paese dà ai suoi 
funzionari i mezzi per farli rispettare, per-
chè un funzionario, che è esautorato anche 
nella finanza, non può spiegare tutta quella 
at t iv i tà , che possono spiegare i funzionari 
degli altri paesi, i quali hanno anche il pre-
stigio, che loro deriva dalla posizione finan-
ziaria. 

L'onorevole Di Sant'Onofrio è molto ge-
neroso e molto delicato, perchè, avendo egli 
fa t to parte onorevole del corpo diplomatico, 
se dicesse il contrario, potrebbe parere che 
patrocinasse prò domo sua o per amor di 
casta. 

E , poi che siamo a discutere del perso-
nale diplomatico, io rivolgo un'altra pre-
ghiera all 'onorevole ministro degli esteri. 
L a carriera diplomatica è di per sè lenta. 
Ebbene noi abbiamo constatato di recente 
lo sconveniente agitarsi di persone estranee 
alla carriera, le quali, non so con qual di-
ritto, hanno affacciate delle pretese per es-
sere nominati consoli o ambasciatori. 

Ora nella Camera e nel Senato sono se-
natori e deputati, i quali hanno fatto ono-
revolmente parte del corpo diplomatico (ed 
uno degli esempi ne è l 'onorevole Di Sant'O-
nofrio), e la cui riammissione in carriera non 
costituirebbe una esplicita violazione-di leg-
ge; ma lo inconveniente, contro il quale io mi 
ribello, è ben diverso ed addirittura biasi-
mevole. Non parlo delle eccezioni, parlo dei 
casi comuni, tanto più che, forse, l 'epoca dei 
genii politici è tramontata in Italia e credo 
che non sia una gran disgrazia. (Siride). 

La preghiera, che io rivolgo all'onorevole 
ministro degli esteri è di vigilare che ele-
menti estranei non si infiltrino nella car-
riera diplomatica e consolare perchè sarebbe 
lo stesso che un colonnello alla vigilia della 
sua promozione a generale vedesse nomi-
nato al suo posto un impiegato qualunque. 
E tanto più l'onorevole ministro deve invi-
gilare, perchè queste carriere esigono esami 
diffìcili, oltre la prestazione di una rendita 
e tanti altri sacrifizi, i quali debbono essere 
tenuti nel massimo conto ; egli non deve 
lasciarsi influenzare da indebite ingerenze, 
specialmente parlamentari, perchè disgra-
ziatamente siamo in giorni, in cui con di-

— 2705 — 
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scorsi p repa ra t i e s t a m p a t i comprese le ap-
provazioni prevent ive , si posano anche le 
proprie cand ida tu re magari ad ambascia tore . 
(Commenti —} Approvazioni)^ 

È sempre meglio dirla la ver i tà : è, ad ogni 
modo, più onesto. E d è certo che la in f ram-
met tenza di elementi estranei alla carriera 
d iplomat ica e consolare non può che ri-
dondare a danno al l ' I tal ia , perchè si de 
s t inano persone inesper te a compiere fun-
zioni, che r ichiedono ben a l t re a t t i tud in i , 
senza dire che si compie un ' ingiust iz ia pa-
t en t e verso quei funzionar i , i quali hanno 
d a t a t u t t a la loro a t t iv i tà , t u t t o sè stessi 
all 'ufficio, cui sono adde t t i . 

Io sonoj quindi, sicuro che l 'onorevole mi-
nistro vorrà tenere in benevole conto queste 
mie modeste raccomandazioni e f a r à sì che 
gli allarmi, chetai sono destat i nel corpo di-
plomatico e consolare a questo r iguardo , 
sa ranno dileguati dalla sua parola rassicu-
ran te , così che questi funz ionar i non si ve-
dano più tagl ia ta la via da e lement i estranei , 
i quali non hanno nessun dir i t to di int ro-
dursi, di incunearsi nella loro carriera. 

E a c c o m a n d o specia lmente al l 'onorevole 
ministro di tener f ron t e a quelle ingerenze 
par lamentar i , per le quali non vi sa ranno 
mai parole così rovent i che va lgano a con-
dannar le quan to meri tano. E d ho finito. 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo p resen te l 'o-

norevole Santol iquido lo invi to a giurare. 
(Legge la formola). 
S A N T O L I Q U I D O . Giuro. 

Si riprende la discussione del bilancio degli 
affari esteri. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole Fracass i . / 

F R A C A S S I . Gli onorevoli De Novellis e 
Sant in i hanno già accenna to in p a r t e a ciò 
che io volevo dire su questo cap i to lo in 
modo che io sarò molto più breve nel par-
lare della quest ione dei terzi segretari . 

L 'onorevole De Novellis ha accenna to a 
pa r t e degli inconvenient i che der ivano dalla 
lunga pe rmanenza nel grado di a d d e t t o di 
legazione. È da osservarsi però che per la 
p a r t e morale si è p rovvedu to qualche anno 
f a con u n a disposizione, per la quale agli 
adde t t i di legazione, dopo un eerto numero 
di anni di servizio, è da to il t i tolo di se-
gre tar io di legazione se non vi è posto per 
l a promozione e quindi per la p a r t e morale 

del l 'amor proprio è s t a to in qualche modo 
provveduto . 

I n f a t t i in uno degli u l t imi bollet t ini , 
quello del gennaio di ques t ' anno , vedo che 
ci sono due o t re adde t t i di legazione i quali 
hanno avuto il t i tolo di segretar io . Ma 
quando un funzionar io serve da ot to anni 
(tra quelli nomina t i uno è e n t r a t o in car-
riera nel '97, l ' a l t ro nel '98, e un al t ro nel 
1900) il Governo, all 'estero, ha di r i t to di 
avere oltre al t i tolo anche una piccola ri-
munerazione. 

E ques ta è la raccomandazione precisa 
che io rivolgo all 'onorevole ministro: il bi-
lancio degli esteri ha nell 'annesso bilancio 
della Colonia Er i t rea una specie di riserva, 
alla quale può at t ingere. Facendo economie 
sul bilancio del l 'Er i t rea , che è considerevole, 
si possono t rovare i mezzi per fa r f ron te 
alle maggiori spese richieste dal bilancio 
degli esteri, che ve ramen te non è abba-
s tanza dota to . Il "Parla mento ha già ammesso 
in altri casi questo s is tema, (è una specie 
di consol idamento della spesa f r a bilancio 
degli esteri e quello del l 'Er i t rea) s is tema che 
io t rovo eccellente. 

Quindi veda l 'onorevole ministro se non 
è possibile con qualche economia sul bilancio 
del l 'Er i t rea is t i tu i re in ruolo i terzi segre-
tari , dando loro non sol tanto il t i tolo, ma 
anche lo s t ipendio. La cesa è t a n t o più giu-
sta, in quan to non solo si t r a t t a di compen-
sare l 'opera di funzionar i che servono da 
sei o se t te anni g r a t u i t a m e n t e ed in condi-
zioni in cui devono, anche S3 s t ipendiat i , 
spendere ancora del proprio, ma è anche 
consigliato dalla pra t ica che si segue in t u t t i 
gli al tr i paesi, dove dopo due anni ai fun-
zionari diplomatic i è ass icurato uno sti-
pendio. 

I n Inghi l ter ra , per esempio, coloro i quali 
en t rano nella carriera diplomat ica col loro 
bravo esame, hanno dir i t to, dopo due anni 
dalla nomina, di avere lo st ipendio; ed è 
t a lmen te garant i to questo dir i t to ed impro-
rogabile la scadenza, che è consuetudine, ap-
pena trascorsi i due anni, che l ' adde t t o di le-
gazione scriva una le t te ra al minis t ro di-
cendogli: signor ministro, sono trascorsi due 
anni dalla mia nomina ad adde t to ; vi do-
mando di nominarmi segretario; il che vuol 
dire: domando promozione e si i perid 'o. 

Ora poiché abb iamo una condizione di 
cose che p e r m e t t e al ministro di fronteg-
giare con alcune economie sul bilancio del-
l 'E r i t r ea la spesa di 50 o 60 mila lire ri-
chiesta per dare una modesta sodisfazione 
a funz ionar i che pres tano egregi servigi al 
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pa c se, io r a c c o m a n d o v i v a m e n t e all 'onore-
v o l e ministro degli affari esteri di p r o v v e -
dere al più presto, in at tesa che l ' a m i c o 
P o m p i l j presenti quella relazione che farà , 
10 spero che si v e n g a u n a b u o n a v o l t a alla 
risoluzione def init iva di questa annosa ed 
ornai noiosa questione de l l 'ordinamento 
delle carriere dipendenti dal Ministero degli 
affari esteri. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Dirò poche parole in r isposta ai var i ora-
tori che hanno preso p a r t e a questa discus-
sione. 

L a Commissione, della quale ha par la to 
l 'onorevole P o m p i l j , è la sola che io abbia 
nominato da quando sono v e n u t o a questo 
Ministero. Quindi non è esat to che io abbia 
abusato di questo, che è s ta to d e t t o un 
mezzo di latorio comune per r imandare in-
def ini tamente la soluzione delle questioni . 
E per nominare questa Commissione io ho 
a v u t o le mie b u o n e ragioni , perchè questa 
questione delle carriere, della loro tr ipart i-
zione o unif icazione mi ha lasciato inde-
ciso. 

I n f a t t i se ne par la da molt i anni, e t u t t i 
coloro che si sono succedut i al Ministero 
degli esteri ed hanno lasc iato t racc ie del 
loro parere o in discussioni p a r l a m e n t a r i o 
in document i che sono presso il Ministero, 
hanno espresso circa questa questione opi-
nioni d i a m e t r a l m e n t e opposte. E poiché 
sono t u t t i uomini di a u t o r i t à e di espe-
rienza maggiore della mia, non ho creduto 
io, v e n u t o per u l t imo, di r isolvere quella 
questione che a v e v a lasc iato così t i t u b a n t i 
quelli che mi a v e v a n o preceduto . E allora 
appunto ho v o l u t o riunire in u n a Commis-
sione t u t t i coloro che a v e v a n o una speciale 
competenza nella questione pregandol i di 
dare un parere che mi servisse di guida nel 
prendere una decisione. 

I n f a t t i è chiaro che la unif icazione delle 
carriere p o r t a un v a n t a g g i o , che per me è 
11 principale , quello cioè di met tere perio-
dicamente a c o n t a t t o col proprio paese quei 
funzionari d ip lomat ic i che risiedendo lun-
gamente al l 'estero finiscono perfino per per-
dere quasi la nozione delle ccse del l ' I ta l ia , 
e mentre d i v e n t a n o peritissimi dei costumi 
e delle i s t i tuz ioni del paese in cui risiedono 
sanno delle cose dell'Italia., poco più e qual-
che v o l t a anche meno di uno straniero. 

D 'a l t ra parte è anche ev idente che la 
carriera consolare, quella d i p l o m a t i c a e 
quella b u r o c r a t i c a del Ministero rispondono 
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ai fini asso lutamente diversi , e quando si 
volesse f a r e questa assimilazione bisognerà 
far la pure con opportune condizioni e cau-
tele af f inchè da questa unif icazione non ne 
v e n g a n o poi danni per il servizio. Quindi , 
senza p r e g i u d i c a r e il merito della questione, 
dichiaro che farò tesoro dei sugger iment i 
che saranno dat i dalla Commissione la cui 
relazione l 'onorevole P o m p i l j ha annun-
z iato che v e r r à tra breve . 

Q u a n t o alla questione degli addet t i di 
legaz ione, di cui hanno t r a t t a t o l 'onorevole 
D e Novel l is , l 'onorevole Sant ini e l 'onore-
vole F r a c a s s i , io non ho nessuna diff icoltà 
a d ichiarare che le loro osservazioni sono 
giust iss ime, e che non è ammissibi le che 
questi a d d e t t i , r i m a n g a n o per lunghi anni 
in quel la posizione. P e r ò non mi è possibile 
a c c e t t a r e ora a lcuna modif icazione al bi-
lancio , nè lo potrei senza il consenso del 
ministro del tesoro. Ora al ministro del te-
soro io ho f a t t o presenti var ie esigenze non 
so l tanto su questo t e m a ma anche per altri 
capi to l i del mio bi lancio, f ra gli altri quelli 
di cui ha o p p o r t u n a m e n t e p a r l a t o l 'onore-
vole relatore, del serviz io consolare e quello 
delle scuole al l 'estero. P e r questi servizi 
non può parlarsi di consolidazione di stan-
z i a m e n t i , perchè sono servizi che debbono 
g r a d a t a m e n t e sv i luppare . 

I n f a t t i se a u m e n t a al l 'estero la nostra 
emigraz ione è natura le che debbano anche 
a u m e n t a r e i mezzi di protez ione dell 'emi-
grazione stessa, e quindi debbano aumen-
tare i consoli e le scuole. Io quindi mi sono 
arreso per quest 'anno alle preghiere del 
ministro del tesoro, ma dichiaro che u n 
al tro anno questi capitol i debbono essere 
a u m e n t a t i . 

L ' o n o r e v o l e Fracass i mi ha dato un sug-
ger imento . Eg l i ha det to : a v e t e presso di 
vo i un s a l v a d a n a i o , il bi lancio del l 'Er i trea; 
perchè una b u o n a v o l t a non r o m p e t e que-
sto s a l v a d a n a i o ì Già ho a t t i n t o io stesso 
a questa fonte per altri fini. Poiché q u a n d o 
ho d o v u t o p r o v v e d e r e a l l 'ordinamento della 
nostra colonia del Benadir , per poterlo fare 
in modo sollecito ed anche per e v i t a r e u n a 
discussione che forse a v r e b b e p o t u t o f a r 
n a u f r a g a r e alla Camera il p r o g e t t o stesso, 
io non ho v o l u t o domandare nemmeno un 
centes imo al ministro del tesoro: ho tro-
v a t o nel bi lancio de l l 'Er i t rea q u a n t o mi 
o c c o r r e v a per p r o v v e d e r e alla colonia del 
Benadir ed e v e n t u a l m e n t e anche alla So-
malia set tentr ionale . 

N o n dico che qualche economia sul bi-
lancio della colonia E r i t r e a non possa farsi 
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ancora, specie nelle spese militari che, come 
è s ta to notato g i u s t a m e n t e da t u t t i i rela-
tori del bi lancio, sono eccessive. 

Questa spese militari p o t e v a n o compren-
dersi un t e m p o quando p o t e v a esservi pe-
ricolo di gravi disordini nel Tigrè e quindi 
erano malsicure le nostre relazioni con l 'A-
bissinia. Ma oggi, uno s t a t o di p a c e regna 
in quelle regioni e si ha la più c o m p l e t a 
s icurezza che questo s ta to di pace non 
verrà t u r b a t o l e quindi q u a l u n q u e even-
tuale t u r b a m e n t o in f u t u r o più che sull 'or-
d i n a m e n t o militare ne l l 'Er i t rea d e v e ripo-
sare sopra intese con le altre p o t e n z e che 
sono prossime a noi e che hanno degli in-
teressi ; perciò credo che qualche economia 
in questo r a m o possa farsi . N a t u r a l m e n t e 
però debbo m e t t e r m i d 'accordo can l 'ono-
revole ministro della guerra; spero di po-
tere fare qualche proposta nel prossimo bi-
lancio. Il ministro del tesoro sarà felicis-
simo se gli domanderò minori sacrifìci , ed 
io potrò destinare una parte di questa eco-
nomia a p r o v v e d e r e alla posizione vera-
mente anormale degli a d d e t t i di legazione. 

L ' o n o r e v o l e Sant ini ha r a c c o m a n d a t o 
che nella carriera d i p l o m a t i c a non si in-
filtri personale estraneo. Io c o n v e n g o in ciò 
come tesi generale, poiché credo che non 
debba essere d a n n e g g i a t o il personale or-
dinario, al quale chiediamo i m p o r t a n t i ser-
vizi; però Credo che questo principio non 
debba essere spinto a l l ' esageraz ione, cos ì 
da escludere che in determinat i casi b e n 
giust i f icat i si possa ricorrere ad estranei . 
Però di buon grado consento con l 'onore-
vole Santini nella necessità di far ciò con 
la più grande circospezione e p a r s i m o n i a . 

L ' o n o r e v o l e D e Marinisi nella sua r e l a -
zione ha accennato a passibil i f a v o r i t i s m i 
nelle n o m : n e e nelle promozioni . L a n o m i n a 
del personale d iplomatico è c i rcondata di 
grandi cautele, gli esami sono severissimi, 
ed ora è stato to l to un modo indiret to di 
entrare nella carriera d i p l o m a t i c a s e n z a 
esame, è s tato cioè abol i to il s ' s t e m a deg l i 
addet t i onorari di legazione. Quest i entra-
v a n o senza esame ma poi, come a c c a d e 
sempre, dopo qualche anno f a c e v a n o v a -
lere come titolo, il t e m p o in cui a v e v a n o 
servi to lo S t a t o ad honorem e d o m a n d a -
v a n o di entrare nella carriera ord inar ia . I 
miei predecessori per togl iere questo incon-
veniente soppressero gli a d d e t t i o n o r a r i ; 
g ià l 'anno scorso, r ispondendo a l l ' o n o r e v o l e 
Papadopol i , dichiarai che era mia f e r m a 
intenzione di non ripristinarli . N o n v i è 

quindi oggi possibil i tà di entrare nella car-
riera se non per la v ia maestra . 

Q u a n t o alle promozioni , ho n o m i n a t o 
una Commissione di a v a n z a m e n t o che deve 
scrut inare i t itoli , le qual i tà e la c o n d o t t a 
in serviz io dei funzionar i d iplomatic i e fare 
al ministro le proposte circa le promozioni . 
Non ho v o l u t o con ciò sfuggire alla respon-
sabi l i tà che sempre s p e t t a al ministro, ma 
ho v o l u t o dare alle promozioni una m a g -
giore garenzia ed al lontanare q u a l u n q u e 
possibi l i tà e sospetto di quei f a v o r i t a m i 
che non piacciono al l 'onorevole D e Marinis 
ed a me come non piacciono a nessuno. 

L ' o n o r e v o l e D e Marinis ha l a m e n t a t o 
che troppo spesso si chiamino al Ministero 
degli uff ic ial i d i p l o m a r c i . . . 

D E M A R I N I S , relatore. N o n ho lamen-
t a t o questo. Anzi ne r iconosco la neces-
sità. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
T a n t o meglio; mi sarebbe parsa una con-
tradiz ione col principio della uni f icaz ione 
delle carriere che ha sostenuto . 

D E M A R I N I S , relatore. È un e q u i v o c o . 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. I n 

v ia di f a t t o è questa una appl icaz ione del 
principio che ella p r o p u g n a . 

Nel la nota delle r a p p r e s e n t a n z e al l 'estero 
sono incorse alcune piccole inesat tezz ; per 
ret t i f icare le quali , ne ho f a t t a compilare 
una precisa che farò poi pervenire al l 'ono-
r e v o l e relatore. 

Q u a n t o al l 'a l tra osservazione dell 'onore-
vole D e Marinis, che cioè non è giusto che 
i t i tolari di un ufficio quando sono assenti 
percepiscano durante il pr imo mese del-
l 'assenza l 'assegno, mentre il reggente ' che 
in loro assenza esercita le funzioni di capo 
missione non ha questo assegno se non tra-
scorso un mese, debbo far considerare al-
l 'onorevole D e Marinis che questa è una 
quest ione di f o r m a ma non di sostanza . Non 
avrei a lcuna difficoltà di stabi l ire che quella 
q u o t a di assegno che il reggente ha dopo 
un mese l 'avesse subito, ma ciò a v v i e n e 
egualmente , poiché se il t i tolare d u r a n t e 
questo mese percepisce la q u o t a d 'assegno 
d e v e però r imborsare al r e g g e n t e le spese 
che sostiene in forza di questa reggenza. 

Quindi il s is tema proposto sarebbe il p iù 
semplice e per parte mia non avre i diffi-
coltà di adottar lo , ma nel f a t t o v iene ad 
essere lo stesso. 

Con queste brev i osservazioni , credo di 
aver r isposto alle d o m a n d e degli orator i che 
hanno par lato in questa discussione e spero 
anche a quelle del relatore, il quale con 
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molta diligenza e competenza, si è soffer-
mato sopra tali questioni. 

P R E S I D E N T E . Così rimane approvato 
i l capitolo 20. 

Capitolo 21. . . 
C A V A G N A R I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . L 'ho già notato, in 

premio alla sua deferenza. [Si ride). 
CAVAGNARI . Grazie ! 
P R E S I D E N T E . . . .Stipendi al personale 

dei Consolati (Spese fisse), lire 545 ,399.91 . 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Cava-

gna ri. 
CAVAGNARI . E d io, in compenso, sarò 

brevissimo, onorevole presidente, perchè 
anche in questo non ho che da associarmi 
alle considerazioni svolte dal relatore. 

Egli ci fa notare che i consoli sono in-
sufficienti per numero e insufficienti per le-
vatura intellettuale in causa della loro età; 
ed egli fa anche notare che, specialmente 
per quanto concerne i consoli di seconda 
categoria, molti sono stranieri, ignari del 
nostro paese, perciò delle nostre leggi, dei 
nostri costumi ed anche della nostra lingua. 
Ora io vorrei domandare al ministro quale 
consolazione si presenta ai nostri emigrati, 
a questi poveri nostri connazionali i quali, 
dalle misere condizioni economiche in cui 
si trovano sono eacciati dal nostro paese e 
vanno altrove in cerca di miglior ventura, 
quale consolazione, dico, si presenta loro 
quando, capitando in paese straniero, sono 
obbligati ad andare a domandare soccorso, 
aiuto e consiglio ad uno straniero il quale, 
per soprappiù, non li capisce. (Si ride). 

Una voce. È ' meglio, vanno più d'ac-
cordo ! 

CAVAGNARI . Io non so se questi no-
stri emigrati, i quali non è supponibile che 
si trovino in condizioni economiche troppo 
sorridenti, potranno permettersi il lusso di 
un interprete. Io non lo credo; per cui vor-
rei richiamare l 'attenzione del ministro, se 
me lo consente, circa le deficienze di questo 
servizio, provvedendo alla nomina dei con-
soli in quei centri dove, per att ività delle 
altre nazioni, si sviluppa la vita politica e 
la vita economica di quei paesi; anche per-
chè, oltre il sussidio che questi ufficiali pos-
sono dare ai nostri emigrati , debbono ser-
vire come strumento ed elemento informa-
tivo di tutto ciò che può favorire le nostre 
esportazioni all 'estero. 

E per quanto concerne il l imite della età, 
io vorrei richiamare anche l 'attenzione del 
ministro intorno a quanto dice il relatore. 

Mi si dirà che è una questione di bi-

lancio, che ciò porterà un gravame alle 
nostre finanze; e questo si capisce. Ma se 
crediamo che una funzione sia utile ed ef-
ficace, dobbiamo anche sopportare le spese, 
che ne sono la conseguenza, se poi cre-
diamo che non sia efficace, risparmiamo an-
che quella e facciamone a meno addirit-
tura. 

Io mantengo la promessa, onorevole pre-
sidente. Mi permetto di fare al ministro 
questa raccomandazione, e non aggiungo 
altro, sperando che l 'onorevole ministro 
vorrà consentire in questa mia domanda, 
non per l 'autorità mia, ma per quella del 
relatore e della Giunta, in quanto che io 
non ho fat to che ripetere ciò che ha do-
mandato il relatore. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Fiambert i . 

F I A M B E R T I . Brevissime osservazioni 
circa questo capitolo che concerne il perso-
nale consolare, personale che sotto modesta 
apparenza compie mansioni importantis-
sime, perchè t ra t ta la nostra politica estera 
quotidiana amministrativa, la politica spic-
ciola, politica che interessa veramente la 
nazione, perchè è quella a cui devono ogni 
giorno ricorrere i nostri connazionali al-
l 'estero, siano i poveri emigranti ai quali 
allude il collega Cavagnari, sia il grande 
esportatore, sia la casa commerciale, sia il 
capitano marittimo cui sono affidati inte-
ressi cospicui. 

Orbene, io credo che l'onorevole rela-
tore abbia veramente messo il dito sulla 
piaga, accennando con parole, che ricono-
sco severe ma giuste (1' onorevole mini-
stro ne converrà), gli inconvenienti gravis-
simi che purtroppo si verificano nella nostra 
amministrazione consolare. Non è tanto 
questione di personale, di ruolo unico, du-
plice o triplice, ma (mi consenta di dirlo 
l 'onorevole ministro) è questione del criterio 
che informa tutto l 'andamento della nostra 
politica consolare; è la mancanza, direi, di 
impulso e di direzione da parte dell'ammi-
nistrazione centrale. 

L ' amministrazione dell' onorevole Pri-
netti, sia detto a sua lode, parve realmente 
iniziare un indirizzo più efficace; ma attual-
mente la nostra politica consolare sembra 
ritornata a quella remissività, a quella con-
dizione di passività e di fiacchezza, a cui 
in sostanza pare si informi anche l 'ammi-
nistrazione centrale. 

Molti inconvenienti nascono da questa 
condizione di cose; e chi per poco sia stato 
all 'estero o abbia relazioni con persone di-
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m oranti all 'estero o eli e all' estero hanno 
agenti ed affari, sa quant i reclami si solle-
vino ogni giorno i quali, se non giungono 
sempre alle orecchie del ministro, si fanno 
però s t rada nell 'opinione pubblica, nella 
quale pur t roppo è famigliare il concetto 
che all'estero l ' i taliano deve farsi giustiziada 
sè, e qualche volta se la fa, ed è costretto 
a farsela, perchè invano ricorre al console, 
invano reclama protezione. 

10 non accenno a casi singoli : sarebbe 
t roppo lunga la enumerazione. 

T ITTONI , ministro degli affari esteri. Ma 
sarebbe utile. Altr imenti che cosa posso 
rispondere ? 

F I A M B E R T I . -Ne accennerò due. In un 
Consolato si vide affisso sulla p o r t a : «È 
proibito agli emigranti di salire le scale ». 

T ITTONI , ministro degli affari esteri, 
ed altri. Dove? 

F I A M B E R T I . Denunzio fat t i , non per-
sone. 

T I T T O N I , ministro degli, affari esteri. 
Allora risponderò quando mi dirà il nome. 

F I A M B E R T I . Citerò due casi, onorevole 
ministro, poiché ella m' invi ta a farlo, i 
quali si riferiscono ad interessi abbastanza 
gravi. 

Un caso,= per esempio, si è verificato al-
l 'Uruguay e concerne la nota questione del 
veliero Maria Madre. L'onorevole mini-
stro conosce la dolorosa storia di quel ve-
liero che da tre anni e più è relegato nelle 
acque del Rio Uruguay, posto sotto seque-
stro, e che ancora a t tende e reclama giusti-
zia dalle autori tà uruguaiane le quali non 
hanno alcuna voglia, a quanto pare, di 
fargliela, e invano reclama giustizia anche 
dalle au tor i tà italiane, le quali finora se ne 
sono lavate le mani. 

Saranno casi; ma appena una navicella 
canadese, da pesca, forse perchè oltrepassò 
la linea di pesca indicata dal Governo del-
l 'Uruguay, fu presa in sequestro, il console 
inglese si è mosso, ha reclamato giustizia 
ed a quest 'ora forse t u t t o è appianato. 

11 console italiano a Montevideo ha per-
messo che le autor i tà uruguaiane caccias-
sero dal bordo della nave Maria Madre il ca-
pitano e tu t to l 'equipaggio, e ha permesso che 
a t t i di violenza si compiessero contro di essi. 
Credo che quel console non ne abbia fa t to 
consapevole il Governo centrale. (Movi-
mento delV onorevole ministro degli affari 
esteri). 

Non era la sua amministrazione, onore-
vole ministro ! 

T ITTONI , ministro degli affari esteri. Sì: 

era la mia amministrazione, ed abbiamo» 
avuto piena sodisfazione, come le dimo-
strerò. 

F I A M B E R T I . Poiché ella mi ha invi-
ta to a narrare f a t t ' , permet ta che prosegua. 

Al Brasile un veliero italiano ancorato« 
nel luogo dalla capitaneria di porto indi-
catogli è investi to da una piro-draga che lo 
caccia a fondo. Invano reclama al Tribunale-
di Rio Janei ro che gli dà torto. Io non 
pretendo, onorevole ministro, che il console 
di Rio Janei ro dovesse far da giudice o fare 
qualche cosa che potesse sembrare a t to dì 
influenza e pressione sui giudici : questo» 
mai. Ma quando l ' a rmatore od il capitano 
si son rivolti al console, invece di rispon-
dere che nulla poteva o doveva fare, doveva 
curarsi della vertenza e prestare al capi-
tano t u t t a la protezione, voluta, e curare 
che ragione gli fosse f a t t a , se l 'aveva. Ono-
revole ministro, gli americani, gli inglesi, i 
tedeschi t r o v a n o sempre efficace protezione 
nei loro consolati. Provatevi ad andare a d 
eseguire un sequestro sopra un piroscafo 
delle loro nazional i tà : alzano la loro ban-
diera e occorrendo pun tano la ca rab ina ! 
Invece noi chiniamo la testa. 

Noi a l l ' es te ro siamo passibili costante-
mente di qua lunque at to , sia esso lecito od 
illecito, senza che i consoli se ne occupino, 
perchè la loro condot ta ha un solo scopo t 
evitare noie e s tare in pace con tu t t i a 
qualunque costo. Questi f a t t i che ho avuto 
l 'onore di assodare ne sono la prova. Po-
trei seguitare ancora e sarebbe una dolo-
rosa l i tan ia ; ma a me bas tano questi cenni 
per r ich iamare l 'a t tenzione dell 'onorevole 
ministro che so di quanto patr iot t ismo sia 
animato, e pregarlo di ispirare la sua con-
dot ta verso il nostro personale consolare 
a quel!' energia che è necessaria perchè i 
nostri connazionali possano realmente tro-
vare nel nostro corpo consolare le guaren-
tigie che la legge loro accorda e che hanno 
diri t to di reclamare. Lo scopo non sarà dif-
ficile a raggiungersi, onorevole ministro, 
quando ella non si limiti a ricevere rap-
porti dai consoli, i quali evidentemente tro-
veranno sempre modo, a diecimila leghe di 
distanza, di darsi ragione; ma inviando-
ispezioni s traordinarie senza preavvisi, per-
chè raccolgano le informazioni e le lagnanze 
dalla viva voce degl'italiani, quali sono gli 
inconvenienti che essi lamentano. Superfluo 
aggiungere che gli ispettori non dovrebbero 
avere nessun rapporto coi consoli, ma esclu-
sivamente col Ministero. 

Pu r t roppo allora l 'onorevole ministro* 
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t roverà che i lagni denunziat i dalPonore-
vole De Marinis sono veri e di assai, ma 
di assai, inferiori alla ver i tà . 

Quan to alla scelta (ed ìio finito), ed al-
l ' o rganamento del personale, il P a r l a m e n t o 
non conosce quali siano i l imiti del m a n d a t o 
dato alla Commissione di cui si è f a t t o cenno. 
Ma è certo che una primissima cesa a cui 
l 'onorevole ministro, a mio avviso, dovrebbe 
guardare , sarebbe di evi tare le nomine di 
agenti consolari stranieri , molti dei quali 
non conoscono neppure la l ingua i ta l iana . 

Ora io credo che il P a r l a m e n t o e l 'ono-
revole ministro vor ranno far sì che la no-
s t ra r appresen tanza consolare sia degna del-
l ' I t a l i a e che essa tutel i ve ramen te gli in-
teressi gravissimi che noi abbiamo all 'estero, 
i quali non sono sol tanto dei poveri emi-
grant i che a noi come a t u t t i s tanno a cuo-
re, ma seno anche interessi gravissimi della 
classe mar i t t ima , della classe commerciale 

ed indust r ia le . 
Ho piena fiducia <che l 'onorevole mi-

nistro degli esteri vor rà accogliere bene-
volmente queste mie osservazioni. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

D E M A R I N I S , relatore. Alla maggior 
pa r te delle questioni sollevate dall 'onore-
vole Cavagnari e dal l 'cncrevole F iamber t i 
r isponderà , con la sua au te r i t à , l 'onorevole 
ministro, che solamente può farlo anche per 
cognizione di cose. Io mi fo lecito di pren-
dere so l tan to in considerazione le obiezioni 
f a t t e dai c i ta t i colleghi a proposito dei con-
solati di seconda categoria affidati a citta-
dini che non sono i tal iani . E lo fo per met-
tere la quest ione nei-giusti termini ed anche, 
se l 'onorevole ministro ' lo pe rmet t e rà , per 
agevolargli la r i spcs ta a queste e i e z i o n i , 
ce r t amente degne di considerazie ne. 

Bisogna a r z i t u t t o me t t e i e la quest icne 
nei veri t e r m i n i ; perchè e i ndub i t a to che 
non si può f a i e a meno di aff idare molt i 
congelati di seeondai categoria a c i t tadini 
che non seno i taliani, Ncn è so l tan to l ' I ta -
lia che affida i consolati di seconda cate-
goiia a c i t tadini non nazionali . Seno t u t t i 
gli S ta t i del mondo che seguono • questo si-
s tema. È una necessità finanziala, e tal-
v o l t a anche pcli t ica. 

Sicché la mia raccomandazione all 'ono-
revole ministro degli affari esteri, che, con-
fido, egli nella sua equi tà vo i r à accogliere, 
si ri duceva semplicemente in [questi ter-
m i n i : f a re in n o d o che quei consoli dFse-
conda categoria che ncn sono "italiani non 
rappresen t ino interessi professionali, econo-

mici, commerciali e politici in opposizione 
agli interessi del nostro paese che sono a 
loro > aff idat i . 

Così bisogna porre la quest ione. I l chie-
dere al Governo che abolisca i n t e r a m e n t e 
i consolati di seconda categoria aff idat i agl i 
s t ranier i è cosa impossibile, perchè, r ipeto, 
la Germania , la Franc ia e l ' I n g h i l t e r r a af-
fidano a p p u n t o molti di quest i consolat i di 
seconda categoria a c i t tadini che non sono 
nazionali . 

Bisogna dunque vigilare perchè questi 
consolati siano affidati a c i t tadini che per 
ragioni commerciali e poli t iche non imper-
sonino interessi in opposizione a quelli della 
nazione che rappresen tano . Questa era la 
mia raccomandaz ione . 

Io potrei avvalorare queste mie osser-
vazioni, a cui ce r t amen te si dovranno asso-
ciare gli onorevoli Cavagnari e F i amber t i , 
c i tando f a t t i specifici. 

Potre i dire, per esempio, che molt i no-
stri consoli nominat i dal Governo i ta l iano 
non p o t r a n n o avere lo spiri to sereno nel-
l ' in formare il Governo, come non lo ebbero . 
Tan to per r i to rnare per l ' u l t ima vol ta sulla 
quest ione di Tripoli, è indub i ta to che noi 
a Derna, se non erro, dovevamo chiedere 
informazioni r igua rdan t i i r appor t i t r a 
quella regione e l ' Ingh i l t e r ra al nos t ro 
console che era prec isamente un c i t tad ino 
inglese, il quale in tal modo doveva infor-
mare il Governo i ta l iano di cose che inte-
ressavano più il suo che il nostro Regno. 

So che il ministro ha p rovvedu to , e la 
Camera r icorderà che ques ta quest ione la 
por ta i propr io io dinanzi al Pa r l amen to . 

Eppe rò sono molto lieto nel d ichiarare 
che a questo consolato f u p rovvedu to nei 
te rmini che io proposi al Governo. 

Così essendo, ho fiducia che l 'onore-
vole ministro vor rà benevolmente accogliere 
le raccomandaz ion i mie come quelle f a t t e 
g ius tamente dagli onorevoli Cavagnar i e 
F iamber t i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Le 
raccomandazioni che il re la tore della Giun ta 
del bilancio e gli onorevoli Cavagnar i e 
F i amber t i hanno rivolte al Governo circa 
modificazioni da in t rodur re ne l l ' o rd ina-
mento deh corpo consolare sono c e r t a m e n t e 
degne della maggiore considerazione e mi-
gliorerebbero senza dubbio il servizio. Pe rò 
io non posso tener conto delle conseguenze 
finanziarie che producono, e quindi debbo 
r iferirmi alle mie precedent i dichiarazioni^ 
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noi pot remo tenerne conto se io potrò ot-
t ene re un alimento notevole di questo ca-
pitolo, aumento che mi propongo del resto 
di chiedere al mio collega del tesoro. 

In quanto agli agenti consolari ha risposto 
egregiamente i l ' re la tore ed io non aggiun-
gerò altro; dichiaro sol tanto di accet tare 
le sue raccomandazioni affinchè i nostri 
agent i non abbiano in ta lune circostanze 
ad esercitare mansioni per cui vi sia qualche 
speciale incompatibi l i tà . L'onorevole Fiam-
bert i ha t r a t t a t o un tema della più grande 
impor t anza ed ha detto anche delle Cose 
vere: però, t rascinato dalla sua tesi, ha anche 
af fermato dalle cose che sono a lquanto esa-
gera te . 

Innanzi t u t t o egli ha mosso r improvero 
a me di aver resa più fiacca quell 'azione 
energica che una volta si esercitava sui 
consoli. Io non so come e quando ciò possa 
essere avvenuto: ho la coscienza però di 
non meri tare quel r improvero e posso di-
mostrare* all 'onorevole F iamber t i che i casi 
da lui nar ra t i alla Camera dimostrano pre-
cisamente il contrario. Egli, per esempio, si 
è l amen ta to della insufficiente tu te la che 
ha la emigrazione i tal iana in Svizzera. L'o-
norevole F iamber t i ha ci tato qui innanzi 
t u t t o un caso che r iguarda un console di 
-Zurigo, il quale da molti anni non è più in 
quella residenza, e quindi questo fa t to non 
po teva servire a dimostrare che colà la mia 
azione è s t a t a più fiacca di quella di una 
volta. 

L'onorevole F iamber t i ha poi dimenti-
cato che si deve a me -la ist i tuzione spe-
ciale, dalla Camera approva ta dietro mia 
proposta e dietro le mie vive sollecitazioni, 
la ist i tuzione cioè degli addet t i di emigra-
zione in Germania ed in Svizzera, appun to 
pe r provvedere a quella tu te la degli emi-
grant i che anche a mio avviso non era eser-
c i t a t a sufficientemente dai consoli. 

Questa isti tuzione è recentissima perchè 
la Camera mi ha concesso i fondi sol tanto 
nello scorso giugno. A quei due posti sono 
s ta t i nominat i due egregi giovani che ave-
vano già da ta prova di speciale competenza, 
uno dei quali anzi essendo s ta to operaio 
era anche in grado, più di ogni altro, di 
conoscere i bisogni e le sofferenze di quelle 
classi di lavoratori emigrati . E debbo di-
chiarare che questa ist i tuzione ha dato ot-
t i m i f ru t t i , poiché mi r isulta che l 'azione 
di quei due addet t i è s t a t a efficace in mol-
tissime cose, sopra tu t to in quella intrica-
t iss ima alla quale i consoli, d is t ra t t i da 
t a n t e al tre cure, poco possono provvedere 

e che richiede prat iche abbas tanza lunghe 
e minute, la liquidazione cioè degli inden-
nizzi in seguito ad infor tuni sul lavoro . 

L'azione di questi agenti ha fa t to sì che 
le famiglie di operai morti per infor tunio 
sul lavoro hanno r icevuto premi molto più 
ri levanti di quelli che ot tenevano p r i m a 
dagli imprenditori o dalle compagnie: in 
passato quelle povere famiglie dovevano in 
t u t t i i modi conten ta rs i , ' non essendoci a 
loro favore una protezione; sufficiente per 
ottenere quello che loro spe t t ava . Dunque , 
coinè vede l 'onorevole F iamber t i (io non 
voglio togliere il merito ai miei predeces-
sori, anzi l 'onorevole relatore ieri mi r im-
proverò di essere s tato anche t roppo gene-
roso), qualche cosa ho f a t to . 

Dunque non dispiacerà all 'onorevole 
F iamber t i se reclamo per me una p a r t e del 
merito, che mi spet ta , poiché questa isti-
tuzione di protezione degli emigrant i si 
deve esclusivamente alla mia iniziat iva. 

Quanto al f a t to del veliero Maria Ma-
dre sono in grado di rispondere, perchè io 
ho avuto occasione di t r a t t a r e la cosa. I l 
veliero Maria Madre f u sequest ra to per 
un debito, che l ' a rmatore aveva verso una 
d i t ta tedesca. Al sequestro f u proceduto 
arbi t rar iamente , senza l ' in tervento d,el con-
sole, che era obbligatorio, e f u f a t t o s f r a t -
tare l 'equipaggio. 

La questione qui era duplice; la pr ima 
questione, circa il dir i t to al sequestro e alla 
legi t t imità del credito, v a n t a t o dalla d i t t a 
tedesca, doveva essere risoluta dai t r ibu -
nali uruguaiani e in essa io non poteva 
intervenire. Ma c'era una questione, nella 
quale il Governo aveva il d i r i t to e il do-
vere di intervenire, la questione cioè del-
l'accesso a bordo senza 1' in te rven to del 
console e lo s f ra t to arbi t rar io del l 'equipag-
gio. Ora il Governo italiano ha o t t enu to 
dal Governo uruguaiano anz i tu t to 'che il 
prefe t to della provincia si recasse dal con-
sole a chiedere scusa e ad esprimere il 
suo rammarico per il mancato avviso e poi 
che'riconoscesse che per lo s f r a t t o arb i t ra-
rio dell 'equipaggio era dovuta una inden-
nità a l l 'armatore . Questa questione quindi 
è s t a ta regolata facendo r ispet tare i nostri 
dirit t i . Certo sarebbe una esagerazione, op-
posta a quella del Fiamber t i , se sostenessi 
che ovunque i consoli fanno il loro dovere, 
perchè, pur t roppo, ci sono esempi di negli-
genza e di t rascuratezza; ma io posso assi-
curare l 'onorevole F iamber t i che quando mi 
giungono dei reclami io non manco di eser-
citare la più rigorosa sorveglianza e di fa re 
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t u t t o quello, che debbo. Cer tamente la sor-
veglianza sui consoli, sparsi su t u t t o il 
mondo, non è cosa facile. L'onorevole Fiam-
berti propone la ist i tuzione di un corpo 
speciale di ispettori . È questa una questione, 
che potrebbe studiarsi , ma sarebbe sempre 
un nuovo organismo burocratico, che porte-
rebbe di conseguenza maggiori aggravi sul 
bilancio. 

Io però faccio osservare all 'onorevole 
F iamber t i che questa sorveglianza non 
manca, giacché i consoli sono sotto la sor-
veglianza delle Ambasciate e delle legazioni 
dei paesi, in cui risiedono. 

Posso assicurare l 'onorevole F iamber t i 
di una cosa sola, e cioè che qualunque re-
clamo mi perver rà sarà esaminato da me 
con la massima cura, e che io non verrò 
mai meno a quello, che è per me dovere 
imperioso, cioè di tu te la re efficacemente do-
vunque ! diri t t i dei nostri conci t tadini . Certo 
-questa tu te la nelle repubbliche dell 'Ame-
rica Meridionale è meno facile, che altrove, 
e ne abbiamo avu to esempi clamorosi, ma 
ciò non si verifica solo per noi, ma anche 
per gli altri Stat i , t an to che in ta lune cir-
costanze gli S ta t i europei si sono dovut i 
riunire ed hanno dovuto mandare le loro 
flotte per ot tenere il r isarcimento dei danni 
e il r ispetto dei loro dirit t i . 

A questo propos ' to debbo una risposta 
all 'onorevole Rigola r iguardo ad alcune os-
servazioni, che egli ha f a t t o nella discus-
sione generale. Egli ha l amen ta to innanzi 
t u t t o il r i ta rdo nella consegna di 114 lire 
alla famiglia di certo Peraldo, morto nel 
Congo. Debbo far notare all 'onorevole Pi-
gola che la procedura è abbas tanza compli-
cata t an to per le grandi, quanto per le pic-
cole somme, perchè la consegna si fa per 
mezzo del Ministero di grazia e giustizia, il 
quale innanzi t u t t o deve accertarsi se le 
persone, che reclamano la somma, hanno 
effe t t ivamente la quali tà di eredi ed alle 
volte questa indagine riesce un po' lunga. 
Debbo però riconoscere che questa prat ica 
è s ta ta forse al Ministero degli esteri più 
del necessario, e credo che si sarebbe po-
t a t a e f fe t t ivamente sbrigare un paio di mesi 
prima. Assicuro però l 'onorevole Rigola che 
ho iniziato delle indagini per vedere a chi 
spet t i questa responsabi l i tà ed ho chiamato 
a giustificarsi i funzionari , a questo servizio 
-addetti. 

Se queste giustificazioni non saranno 
esaurienti, provvederò secondo il caso. 

Come per queste questioni ho ricono-
sciuto che c'era gran par te di ragione, così 

mi duole di dover contestare le al tre os-
servazioni che egli ha fa t to . Egli si è la-
menta to per l 'espulsione di certo Albert ini 
Giuseppe da Chambóry. Ora io debbo fargli 
notare anz i tu t to che per questa questione 
dell 'espulsione c'è pe r fe t t a reciprocità f r a 
gli Stat i , i quali reclamano il dir i t to della 
espulsione dello straniero, senza che lo S ta to 
a cui lo straniero stesso appar t iene possa 
in nessuna guisa chiedere la ragione della 
espulsione avvenuta ; quindi la Francia 
espelle i ci t tadini i taliani, senza che noi ab-
biamo il dir i t to di s indacare queste espul-
sioni, alla stessa guisa che, quando per ra-
gione di ordine pi^bblico lo crediamo op-
portuno, noi espelliamo ci t tadini francesi, 
senza che dal Governo francese ci possa es-
sere mossa nessuna osservazione. Però, se 
non sono possibili le r imostranze in via uf-
ficiale, sono cer tamente possibili le osser-
vazioni in via amichevole ed ufficiosa. Per 
queste però vi è una norma costante: che 
quando non crede di farlo il c o n s o l e - e il 
console di Chamhéry non credet te di farlo 
anche perchè la Francia in quel caso ap-
plicò una massima che vige costante, cioè 
che in caso di condanna quasi sempre la 
condanna è seguita dall 'espulsione - l 'espulso 
può rivolgersi al Ministero degli affari esteri 
con domanda nella quale documen t i le ra-
gioni che possano far r i tenere la sua espul-
sione meno che giustificata ; ma siccome 
questa domanda da par te dell 'Albertini al 
Ministero degli affari esteri non è perve-
nuta , e queste ragioni fino a questo mo-
mento io le ignoro, non era il caso d ' inter-
venire in nessun modo in questa questione. 

Quanto poi (e qui veramente si t r a t t a 
di cosa antica che non r iguarda me, ma ad 
ogni modo io debbo riconoscere l 'opera del 
Governo pienamente giustificata) all 'espul-
sione di alcuni italiani da Ginevra in oc-
casione di quello sciopero, citerò un docu-
mento il quale per me non ha nessun va-
lore, ma deve averne moltissimo per l 'ono-
revole- Rigola, cioè il giornale socialista di 
Ginevra Le peuple de Genève; iL quale elo-
gia la condot ta del console i taliano com-
mendatore Basso in quella occasione, di-
cendo che aveva efficacemente pro te t to e 
difeso i lavoratori italiani. Ripeto", questa 
autor i tà da me può esser messa in dubbio, 
ma non pot rà cer tamente essere messa egual-
mente in dubbio dall 'onorevole Rigola. 

Ma io debbo aggiungere un ' a l t r a cosa : 
cer tamente è nostro dovere proteggere i 
nostri lavorator i in Svizzera, ma sarebbe 
bene che gran par te di quei lavorator i si 
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ispirassero ad altre idee ed intendessero di-
versamente l 'ospitalità che richiedono alla ! 
Confederazione Svizzera, poiché spesso si 1 

fanno promotori di disordini e qualche volta 
anche di atti che disonorano il nome ita-
liano, come la vergognosa . dimcstrazione 
fatta da alcuni operai contro il consolato 
italiano di Losanna e come l 'atto indegno 
ed ignobile commesso da alcuni sciagurati 
che di notte tolsero lo stemma del conso-
lato di Lugano e lo gettarono nel lago. Ora 
io sono pronto a proteggere i cittadini che 
onorano il nome italiano all'estero, ma rin-
nego assolutamente quegli sciagurat[{Bravo!) 
che devono esser biasimati dagli uomini 
di qualunque partito che abbiano senti-
mento di patria ed anche civile. (Braco ! 
— Approvazioni) 

E.IGOLA. Con tanta maggior ragione si 
doveva render giustizia a quelli... 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Ho 
premesso che non sarebbe mancata la pro-
tezione del Governo, ma ho parlato degli 
altri perchè non ci possa essere equivoco... 

R IGOLA. Mi vergognerei di venire a 
parlare in favore di coloro che non lo me-
ritano. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
...perchè mantenere la protezione degli 
operai onesti è nostro dovere: la prote-
zione degli altri ci disonorerebbe. (Bravo! 
Bene! — Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, rimane approvato il capitolo 21 
in lire 545,399.91. 

Capitolo 22. Stipendio al personale degli 
interpreti {Spese fisse), lire 68,746.64. 

Capitolo 23. Assegni al personale delle 
Legazioni {Spese fisse), lire 1,375,000. 

Capitolo 24. Assegni al personale dei 
Consolati {Spese fisse), lire 2,422,820. 

Capitolo 25. Assegni al personale degli 
interpreti {Spese fisse), lire 92,500. 

Capitolo 26. Indennità locali agli impie-
gati d'ordine presso i regi uffici all'estero, 
lire 10,400. 

Capitolo 27. Indennità di primo stabili-
mento ad agenti diplomatici e consolari, 
viaggi di destinazione e di traslocazione, 
lire 266,000. 

Capitolo 28. Viaggi in corriere e tra-
sporti di pieghi e casse per l'estero, lire 
40,000. 

Capitolo 29. Missioni politiche e com-
merciali; incarichi speciali; congressi e con-
ferenze internazionali, lire 80,000, 

Ha facoltà di parlare su questo capitolo 
l'onorevole Santini. 

SANTINI . Una semplice raccomanda-

j zione da rivolgere all'onorevole ministro.. 
; Dell'argomento delle missioni commerciali 
! ebbi l'occasione di discutere nel bilancio di 

agricoltura e commercio; oggi voglio sola-
mente raccomandare all'onorevole ministro 
di cercare, d'accordo col suo collega del te-
soro, di aumentare lo stanziamento per que-
ste missioni, che hanno importanza im-
mensa. Tutto quello, che è-speso bene al-
l'estero, ridonda a vantaggio dell 'Italia no-
stra: quindi l 'aumentare il fondo per queste 
missioni, e per gli agenti commerciali, sarà 
di grande utilità. I fondi stanziati per que-
ste missioni sono così esigui che le missioni 
commerciali rimangono proprio in uno stato 
embrionale. 

Rivolgo,pertanto, vivissima preghiera al-
l'onorevole ministro perchè, non in quest'an-
no, chè sarebbe impossibile, ma almeno 
nel prossimo bilancio, trovi modo di aumen-
tare questo fondo, portando così un grandis-
simo vantaggio alla nostra penetrazione 
commerciale, che è tanta parte della pene-
trazione politica. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagnari. 

CAVAGNARI. Sono stato così ben pre-
venuto dal collega Santini che non posso 
che associarmi completamente alle conside-
razioni da lui svolte. Già nel bilancio di 
agricoltura avemmo occasione di raccoman-
dare tanto le Camere di commercio che ab-
biamo all'estero quanto gli addetti com-
merciali, e questo nell'interesse dello svi-
luppo della nostra economia. 

Io non ho bisogno di dimostrare ai col-
leghi e al Governo l 'utilità ed il vantaggio 
di queste istituzioni; piuttcsto debbo ricor-
dare che anche qui l'egregio relatore, rap-
presentante della Giunta, fa osservare che di 
queste istituzioni sentiamo pochissimo i be-
nefìci effetti nel nostro paese. So benissimo 
che il maggior onere finanziario competerà 
forse al Ministero di agricoltura e commer-
cio, ma per quanto concerne il Ministero 
degli esteri vorrei raccomandare all'onore-
vole ministro che, oltre all' aumento del 
fondo per queste missioni commerciali, 
così come viene domandato anche dal 
collega Santini, volesse adoperare tut ta 
la sua alta influenza, dare tutto il suo va-
lido appoggio, perchè queste istituzioni ap-
prodassero a un qualche utile risultato, e 
favorissero in modo speciale tutto ciò che 
concerne la nostra esportazione, ed anche 
ciò che può essere importato nella patria 
nostra. 

Oggi si sostiene che tutta la guerra, dirò 
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così, pacifica che si fanno le nazioni è esclu-
sivamente economica, è guerra pacifica di 
concorrenza sul mercato mondiale; ora, se 
noi vogliamo mantener salda la condizione 
del nostro bilancio, e migliorarla, non solo 
-del bilancio numerico, ma del bilancio eco-
nomico della nazione, dobbiamo, Governo 
e Parlamento, rivolgere tut ta la nostra at-
tenzione a questi istituti , che sono forti ed 
efficaci strumenti per promuovere l ' incre-
mento della att ivi tà del nostro paese. E 
non aggiungo altro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro degli affari esteri. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Io 
ho già avuto occasione di parlare lungamente 
su questo argomento e su questo servizio 
il quale dipende più direttamente dal Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio. Non posso dire altro, quindi, che terrò 
conto delle raccomandazioni che sono state 
fa t te . 

P R E S I D E N T E . Non essendoci altre os-
servazioni rimane approvato il capitolo 29 
in lire 40,000. 

Capitolo 30. Indennità d' alloggio ad 
agenti diplomatici - F i t t o di palazzi al-
l 'estero, lire 154,745. 

Capitolo 31. Manutenzione di proprietà 
demaniale a Costantinopoli, Tangeri, Tokio, 
Bucarest , Madrid, Londra, Pechino, Sofìa, 
Washington e Cettigne, lire 66,500. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole San-
tini. 

S A N T I N I . Io desidero richiamare l 'at-
tenzione dell'onorevole ministro sulla que-
stione delle residenze delle nostre Am-
basciate all'estero e voglio indugiarmi spe-
cialmente sulla nostra Ambasciata in Co-
stantinopoli, la quale, come quelle delle 
altre potenze, ha una residenza estiva a 
Therapia ed una invernale a Pera. Io non 
voglio addolorare me stesso e la Camera, 
porgendo un triste raffronto tra la grandio-
sità delle Ambasciate straniere e la misera-
bil ità dei locali, occupati dall 'ambasciatore 
nostro, perchè altrimenti dovrei dire che, 
se non per colpa dei ministri, certamente a 
cagione delle strettezze del bilancio, sempre 
insufficiente a provvedere al decoro dell'I-
talia all'estero, la nostra Ambasciata in Co-
stantinopoli versa in condizioni assoluta-
mente deplorevoli, anzi vergognose. 

Nei locali di Pera l 'Ambasciata i tal iana 
« allogata in un palazzo miseramente cir-
condato da caffè al basso, dove i musul-
mani, nella loro olimpica serenità, fumano 
il narghilè ed in alto è circondato da locali 
dove naturalmente non potrebbe accogliere 

un educandato di signorine; ma poi tutto 
l'insieme è faticente. 

In Therapia l 'ambasciata occupa una 
posizione ridentissima, ma il locale è l i pure 
tutto faticente, mentre il Ministero non ha 
neppure per questi locali i mezzi per prov-
vedere alla sicurezza di chi vi abita, così 
che l'ingegnere diceva al l 'Ambasciata ita-
liana che il personale rischiava di fare la 
morte del topo. È bene che il Parlamento 
sappia queste cose, perchè esso possa fornire 

( i mezzi di provvedere, onde assicurare, non 
j solo il benessere materiale dei nostri rappre-
' sentanti, ma per garantirne eziandio il pre-

stigio, tanto più che in quei paesi, ove il 
: prestigio ed il fasto rappresentano non 

spregevole coefficiente dell ' importanza poli-
t ica e della influenza diplomatica, se l'o-
rientale, al vedere le grandiosità delle Am-
basciate delle altre potenze, le paragona 
all 'abituro occupato dalla nostra, può cre-
dere sia l ' I ta l ia un paese di miserabili, men-
tre l ' I ta l ia è un paese di primissimo ordine 
che può dal suo bilancio trarre le risorse per 
fare all'estero figura non inferiore agli altri 
paesi. 

10 voglio poi indugiarmi in un'altra rac-
comandazione all'onorevole ministro spe-
rando che egli si sentirà incoraggiato a do-
mandare all'uopo i fondi necessari,, perchè 
anche qui si t ra t ta del prestigio degli italiani 
all'estero; una raccomandazione intesa a pa-
ralizzare, mettendola a posto, i mercantili e 
miseri intrighi della burocrazia, che ha im-
perato per tanto tempo e che mi auguro 
non impererà più alla Consulta, e specie 
quelli dei burocratici irresponsabili dei quali 
io ebbi altra, volta a parlare alla Camera de-
finendoli individui dall'animo pusille e co-
niglio, quei burocratici irresponsabili, se 
non autori, inspiratori massimi dei famosi 
Libri Verdi. 

Sofìa, me lo insegna l 'onorevole ministro, 
è una residenza politicamente assai impor-
tante e debbo compiacermi vi sia stato de-
stinato il cavaliere Cucchi-Boasso, diploma-
tico di alto valore, che, intelligente ed 
energico, vigila attento allo svolgimento 
della politica balcanica, onde è tanta parte 
la Bulgaria, un paese, come ho accennato 
ieri, cui la sua importanza militare può as-
segnare un grande avvenire, governata da 
un principe illuminato, che sa il fatto suo 
e che è anche un gran signore e spende 
bene il suo danaro, quello che gli viene dalla 
esistenza privata. 

11 municipio di Sofia dette in dono al 
Governo italiano un'area, per stabilirvi 
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la sede della "Legazione. Questa area è col-
locata, come mi rammenta a proposito il 
mio amico Compans, nella più bella strada 
di Sofìa, fronteggia quasi il Parlamento, ed 
è vicina al monumento, inaugurato di re-
cente allo Czar Alessandro in memoria 
della guerra contro la Turchia. Ma ap-
pena il Governo italiano entrò in possesso 
di quell 'area, non avendo i mezzi di co-
struirvi il palazzo, la cinse di una palizzata. 
Oggi il Governo italiano, a mezzo del suo 
Agente diplomatico, ha ottenuto in cambio 
di quell 'area una anche migliore e più vasta. 

Orbene, il ministro lo sa, perchè io mi 
feci un dovere di dirglielo al mio ritorno 
da quei paesi, la burocrazia del Ministero 
degli esteri pretende dal municipio di Sofìa, 
dopo che questo ha regalato al Governo 
l 'area, due, tre o quattro mila lire per paga-
mento delle poche tavole della accennata 
pal izzata. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Io 
ho disposto che non si chiedesse niente al 
municipio di Sofìa. 

S A N T I N I . Forse l 'onorevole Compans 
può confermare quanto io dico. L o creda, 
onorevole ministro, ed a me, può credere, 
perchè sono un galantuomo, incapace di 
meùtire, il fa t to è verissimo, tanto è vero 
che ella ha giustamente soppressa la pretesa 
sconveniente della sua burocrazia, che ma-
gari sulle prime le avrà- nascosta la splen-
dida mercantile iniziativa. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Non mi hanno nascosto nulla. E r a una pro-
posta che era stata f a t t a a me ed io l 'ho 
cancellata. 

S A N T I N I . Do lode a lei di averla can-
cellata, ma la proposta era stata fa t ta , e 
quindi io, che non ho la consuetudine di 
portare alla Camera fatt i , non rigorosamente 
e possibilmente di persona, appurati , ero 
più che nel vero. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Ma 
è questione finita. L a Camera ha approvato 
anche il disegno di legge per la costruzione 
del palazzo! 

S A N T I N I . Io ho detto che la burocrazia, 
che ella, spero, vorrà sottomettere al suo 
giogo... [Rumori). 

Nel senso che stia a suo posto. 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 

Nella discussione del bilancio degli affari 
esteri bisognerebbe usare un linguaggio più 
diplomatico. {Si ride). 

S A N T I N I . Non sonò i lPadreEterno, sono 
un misero mortale io, e ripeto ancora una 
volta che non tollero ch'ella assuma verso di 

me atteggiamenti da Padre Eterno, che, melo-
creda, tanto mal le si attagliono, e che si ab-
bandoni alla dolce vo lut tà di dare lezioni a 
chi non le ne domanda. E d a lei non ho 
chiesto, per quanto le voglia bene, lezioni e 
non ne accetto. 

Così si parla agli amici, con tut ta fran-
chezza. Ella non ha davvero la consuetu-
dine di ricambiarmi, precisamente quella 
cortesia, con la quale sono uso improntare 
le mie parole ogni qua! volta ho l 'onore di 
discutere con lei. 

P R E S I D E N T E . Non supponga questo,, 
onorevole Santini. 

S A N T I N I . Siamo troppo amici per na-
sconderci la verità. L 'onorevole ministro ha 
confermato quanto ho detto e ne sono pago: 
e non dimando più se egli ha ammesso che 
la domanda al Municipio di Sofia era stata 
fa t ta e se l 'ha cance l la ta ; m a i o a v e v a ra-
gione di deplorare che il Governo italiano 
avesse domandato un compenso di tre mila 
lire per quattro miserabili tavole al Muni-
cipio di Sofìa, che gli a v e v a regalato un'area 
del valore di qualche centinaia di migliaia 
di lire. 

Quindi prego l'ono,revole ministro di 
far sempre ciò che ha f a t t o ora, di voler 
cancellare cioè tutte quelle proposte che non 
rispondano al decoro del l ' Ital ia, e gli rac-
comando v i v a m e n t e di voler provvedere di 
urgenza alla sede de l l 'Ambasciata ^nostra in 
Costantinopoli, tanto a Pera quanto a The-
rapia. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Do-
mando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
T I T T O N I , ministro degli uff ari esteri. Due 

sole parole di risposta all'onorevole. Santini. 
Anz i tut to dirò che al Ministero degli affari 
esteri non esiste burocrazia invadente od 
imperante. Ci sono degli egregi funzionari 
che fanno-il loro dovere alla dipendenza e 
sotto la direzione del ministro, ed è il mi-
nistro unicamente che risponde al Parla-
mento dei loro atti. {Bene!) 

S A N T I N I . Ma il Par lamento ha il diritto 
di controllare anche gli att i della buro-
crazia. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. N o r 

perchè ne rispondo io. H a diritto di darmi 
un voto di sfiducia q u a n d o rispondo degli 
att i dei funzionari. 

Quanto poi alle osservazioni dell'onore-
vole Santini circa le residenze della A m b a -
sciata di Costantinopoli, esse sono giustis-
sime, ma non potendosi provvedere con-
temporaneamente ad ambedue le residenze, 
occorre provvedere a quella che più ne ha 
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bisogno, cioè alla r e s idenza es t iva di The-
r a p i a , la quale ve r i m e n t e si t r o v a in ta le 
s t a t o di t r a s c u r a t a m a n u t e n z i o n e che se 
non si p rovvedesse , quell 'edif ìcio p o t r e b b e 
a n c h e crollare» Ma io ho f a t t o f a re gli s t ud i 
necessar i per il r i a t t a m e n t o , e mi p ropongo 
di p r e s e n t a r e , p r i m a che la Camera si se- • 
pa r i , q u e s t o disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t r e os-
servazioni , s ' i n t e n d e r à a p p r o v a t o il capi-
tolo 31 in lire 66,500. 

>Spese diverse. — Capi to lo 32. Spese per 
d r a g o m a n n i , gua rd i e ed al t r i i m p i e g a t i lo-
cali a l l ' es tero , l i re 298,940. 

Capi tolo 33. Spese di pos t a , t e legrafo e 
t r a s p o r t i -all 'estero, l ire 250,000. 

Capi to lo 34. E i m p a t r i i e sussidi a nazio-
nal i i nd igen t i e spese even tua l i a l l 'es tero, 
lire 230,000. 

Capi to lo 35. Band ie re , s t e m m i , sigilli e 
mobili per uso esclusivo di a rchivio al l 'es tero, 
lire 8,000. 

Capi tolo 36. I n d e n n i t à agli ufficiali con-
solari di 2 a ca tegor ia per concorso alle spese 
di cancel ler ia , lire 14,000. 

Capi tolo 37. Scuole all ' estero, lire 
1,125,000. 

Su ques to capi to lo ha f aco l t à di pa r l a r e 
l ' onorevo le Credaro . 

N o n essendo egli p resen te , dò f aco l t à di 
pa r l a r e a l l 'onorevole Luci fero . 

L U C I F E R O . D u e pa io le per le nos t re 
scuole; la cui in f in i t a e i n c o m m e n s u r a b i l e 
i m p o r t a n z a non p a r e v e r a m e n t e sia com-
presa a n c h e da u o m i n i eminen t i in ques ta 
Camera . 

Esse f u r o n o d i m i n u i t e da un Governo , 
del qua le f a c e v a n o p a r t e uomin i preclar i 
p e r c u l t u r a e per ingegno, e da allora è u n 
lavorio con t inuo , m i n u t o , fa t icoso, ma non 
del t u t t o efficace di r e s t i tuz ione di ques te 
scuole al loro pr i s t ino r i f ior imento . 

Anche l ' a l t ro giorno a b b i a m o ud i to l 'ono-
revole Maggiol ino Fer ra r i s , in quella sua 
ope raz ione di m a t e m a t i c a pol i t ica di r idu-
zione ai min imi t e r m i n i della Tr ipo l i t an ia , 
p o r t a r e il suo piccolo colpo cont ro le scuole 
a l l 'es tero, quas i dep lo rando che si s p e n d a n o 
q u a t t r i n i colà e per ques to scopo.. . 

S A N T I N I . E faceva p a r t e del Ministero 
Crispi. 

L U C I F E R O . . . . In ve r i t à io so che l 'ono-
revole Maggior ino F e r r a r i s ha a c c e n n a t o a 
quello come ad uno dei t a n t i a r g o m e n t i 
sussidiar i del la sua tesi . Ma ho vo lu to ci-
t a re a t i to lo d ' ono re il suo nome, per mo-
s t r a re come a n c h e uomin i di m e n t e e leva ta , 
di cu l tu r a l a rgh i s s ima non v e d a n o quale 
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avven i re sia r i s e rva to alle nos t r e scuole ed 
alla nos t r a inf luenza che è quas i t u t t a af-
fidata ad esse. I n f a t t i l ' e sempio de l l ' Inghi l -
t e r r a , che con s impa t i ca c o n s u e t u d i n e ri-
t o r n a di f r e q u e n t e nei discorsi del l 'onore-
vole Maggior ino Fer ra r i s , n e p p u r credo che 
possa essere al legato; l ' I n g h i l t e r r a ha ben 
al t r i mezzi di p r o p a g a n d a : ha c o m m e r c i , 
navi , a r m i e s o p r a t u t t o s ter l ine che man-
cano a noi. 

Quindi p u ò dars i il lusso di essere meno 
s tud iosa del l 'eff icacia delle scuole. I n v e c e 
l ' I t a l i a è alle scuole so l t an to che può affi-
dare la sua pacif ica e pa r s imoniosa p ropa -
ganda , e ques ta p r o p a g a n d a può servi re 
anche di g r ande u t i l i t à a quella gran .pa r t e 
dì conc i t t ad in i nostr i , che pa s sano il m a r e 
e i mont i in cerca di un lavoro che non 
t r o v a n o in pa t r i a , e a cui la v i t a si r ende 
sempre p iù penosa a l l o rquando d e b b o n o 
cercare ques to lavoro in paesi dove la lin-
gua loro è a f f a t t o i g n o r a t a e sconosc iu ta . E 
se in a lcune regioni , come per esempio in 
Tr ipo l i t an ia , gli indigeni p r o f i t t a n o larga-
m e n t e delle nos t re scuole, noi d o b b i a m o 
esserne lieti. Po iché i n d u b b i a m e n t e q u a n d o 
ques to avviene , p iù f a c i l m e n t e ai nos t r i 
s cambi ai nos t r i commerc i r icor rono che a 
quelli di a l t re nazioni di cui le l ingue sieno 
ignote ed ignora t e . 

P r ego l ' onorevo le min is t ro di t ener m e n t e 
a ques to nos t ro al t iss imo interesse , e di te-
ner m e n t e a l t res ì alla condiz ione dei nos t r i 
i n segnan t i che t a n t o e f f icacemente p r o p a -
gano la n o s t r a l ingua e che non sono an-
cora ef f icacemente corr ispost i del loro la-
voro . Pens i che ove egli con t inu i con per-
seve ranza e con p iena cognizione de l l ' a l tezza 
del fine a cu ra re le nos t re scuole, av rà f a t t o 
opera i n f i n i t a m e n t e benefica per la pene-
t r az ione ve ra e rea le delia nos t r a civi l tà 
negli a l t r i con t inen t i , ed a v r à così t o l t o 
n e m m e n o u n soldo a que l l ' opera di reden-
zione de l l ' ana l f abe t i smo paesano a cui il suo 
collega della pubb l i ca i s t ruz ione son cer to 
con par i in te l le t to e con par i amore i n t e n d e . 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Chimient i . 

C H I M I E N T I . Anch ' io debbo f a r e qual -
che r a c c o m a n d a z i o n e circa le nos t re scuole 
a l l 'es tero. Penso che l ' onorevo le min i s t ro 
p o t r à dal la discussione a v v e n u t a nei d u e 
r a m i del P a r l a m e n t o t r a r r e mol ta forza per 
da r e impul so a ques to g r ande f a t t o r e della 
nos t r a inf luenza pol i t i ca . È no to che al-
l ' in f luenza pol i t ica si pe rv iene con l u n g o 
lavor io e con u n a i n i n t e r r o t t a c o n t i n u i t à 
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di sforzi. Io non conosco che due fa t to r i 
de l l ' i n f l uenza poli t ica, l ' e spans ione com-
merciale (e non è il momen to questo di par -
larne) e la diffusione della l ingua e della 
cu l tu ra nazionale. Quando v e r a m e n t e vor rà 
fars i qualche cosa di serio in f a t t o di poli-
t ica coloniale me t t endo da p a r t e le esage-
razioni ed i voli pindarici f onda t i sulla sab-
bia, dovremo servirci dello s t r u m e n t o che 
ci è da to dalla diffusione della nos t ra cul-
t u r a . 

Io r iconosco che molto da qualche anno 
si è f a t t o per l ' impulso poderoso v e n u t o 
dagli ammin i s t r a to r i della Consul ta . Non 
posso però convenire in q u a n t o mi s embra 
a f fe rmasse l 'onorevole relatore, che cioè gran-
di cose si sono fa t t e . . . 

D E M A R I N I S , relatore. Ma io non l 'ho 
d e t t o . 

C H I M I E N T I . Allora s iamo d 'accordo , 
D o b b i a m o d u n q u e por ta re t u t t i i nostr i 

sforzi su ques to te r reno che mi sembra il 
t e r r eno più concreto per la pene t raz ione 
economica e l ' inf luenza poli t ica. 

Aggiungo poi, dopo t a n t i discorsi sulla 
n o s t r a posizione nel Medi ter raneo, che la 
dif fusione della nos t ra l ingua e della nos t ra 
cu l tu ra al l 'estero ha u n a speciale impor t anza 
per q u a n t o concerne l 'Or iente . I n Oriente 
le nostre scuole possono divenire un f a t t o r e 
di inf luenza poli t ica potent i ss imo. Pe rò l'e-
sper ienza ci d imost ra gli inconvenien t i ai 
quali s iamo a n d a t i incont ro con la nos t ra 
poli t ica scolast ica in Oriente . Per esempio 
noi ci l imi t iamo ad is t i tu i re scuole che 
servono solo alle classi meno agiate : noi ci 
con t en t i amo di a u m e n t a r e il numero dei 
nostr i allievi scegliendoli nella p a r t e inf ima 
della popolazione, e nulla facc iamo per at-
t i rare i figli delle classi agiate , dei commer-
ciant i , per esempio, nelle c i t t à dove risiede 
la colonia i ta l iana più operosa e ricca., I 
nostr i commerc ian t i preferiscono di man-
d a r e i loro figliuoli alle "scuole f rances i o te-
desche; io credo che d o v r e m m o anche noi 
f o n d a r e scuole di commercio. 

Vorrei al tresì sapere se l 'onorevole mi-
nistro abb ia f a t t o t en t a t i v i per o t tenere la 
revoca o la parziale modificazione dellHradé 
del Su l t ano che proibisce l ' i ng res so alle 
scuole europee e quindi anche alle nos t re 
da p a r t e dei musu lmani . Vorrei anche rile-
va re che è necessario nelle nostre scuole in 
Or iente non f a re a lcuna p ropaganda ant i -
t u r ca . I l caso del Robert College americano, 
che f u l 'occasione àeìViraclé del Su l tano do-
vrebbe insegnare anche a noi che in Oriente 
la miglior polit ica è quella di non creare o 

a u m e n t a r e le diffidenze da pa r t e del Go-
verno o t tomano . Nulla crea diffidenze più 
pericolose come le ciarle inuti l i e la re t to-
rioa, e le minaccie a vuo to ; l ' az ione decisa 
ed accor ta produce di più, e fa meno r u m o r e 
ed a l larme. 

L 'esempio della Ge rman ia dovrebbe am-
maestrarci . La Germania dal 1882, sia col-
l 'opera delle scuole, sia con le banche , sia 
con l 'espansione commerciale, ha compi to 
un 'opera v e r a m e n t e meravigliosa, di cui il 
caposaldo, a giudicarne dalle conseguenze, 
è questo : mantenere sempre col Sul tano e 
con ia Subl ime P o r t a r appor t i amichevol i e 
di confidenza. 

Io desidererei che l 'onorevole minis t ro 
degli esteri su questo p u n t o r ipetesse e chia-
risse meglio le dichiarazioni f a t t e al Senato, 
a cui ha accenna to ieri. Noi abb iamo nel 
Mediterraneo interessi r i spet tabi l i , in teressi 
che sono i f a t to r i p iù veri e più f o r t i della 
nos t ra s i tuazione economica in quel mare . 
Noi non possiamo creare, con la nos t ra 
azione d ip lomat ica e con la nos t ra azione 
pa r l amenta re , difficoltà a l l 'espansione pa-
cifica di questi nostr i interessi . 

E poiché ho pa r l a to di scuole, mi per-
me t t a il minis t ro di r i ch iamare anche la 
sua a t t enz ione sulla f a m o s a Scuola politico-
coloniale e sul Collegio dei Cinesi, a cui ha 
f a t t o accenno l 'onorevole re la tore . 

Le vicende di quella scuola sono note . 
Io non voglio par la re - d e l l ' a n d a m e n t o di 
ques ta scuola, dei r i su l t a t i che ha po r t a to , 
della nomina degli i n segnaa t i : sono t u t t e 
cose poco liete, che h a n n o da to luogo a 
polemiche, a discussioni pa r l amen ta r i , ed 
a vive preoccupazioni da p a r t e della Giun ta 
del bilancio. Cer tamente , di ques ta scuola 
coloniale f o n d a t a co'n t a n t a precipi tazione, 
che nessun servigio potè rendere alla cul-
t u r a del Paese, non è il caso di par lare , 
perchè oramai . . . 

Una voce. Parce sepulto ! 
C H I M I E N T I . ...parce sepulto, come mi 

si suggerisce. Ma v e r a m e n t e pa rmi che non 
dovrebbe dirsi parce sepulto alla in iz ia t iva , 
poiché il bisogno di una scuola politico-co-
loniale è v ivamen te sent i to dalla cu l tu ra 
del paese. L ' a l t a cu l tu ra polit ico-coloniale 
e d ip lomat ica sente v e r a m e n t e il bisogno di 
un i s t i tu to che raccolga t u t t i gli sforzi del-
l ' i nsegnamento , e che possa p repa ra re de-
g n a m e n t e agent i commercial i , agent i diplo 
matiei e consoli e che possa dare a t u t t i 
quest i f unz iona r i quella p reparaz ione ade-
gua t a , la cui mancanza è uno dei segni più 
vivi della nos t ra deficienza al r iguardo. 
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R i c h i a m o anche l ' a t t e n z i o n e del ministro 
:sul Collegio dei Cinesi, o I s t i t u t o orientale di 
Napol i , che ha una grande i m p o r t a n z a e 
che, se avesse le cure del Governo, rende-
rebbe degli eminenti servigi a l l ' educaz ione 
commercia le dei nostri consoli al l 'estero. 

I o amerei di avere anche su questo p u n t o 
qualche assicurazione da parte del G o v e r n o , 
che mi dimostrasse che nel l 'animo del mi-
nistro degli esteri v i è r e a l m e n t e il propo-
n i m e n t o di dare i m p o r t a n z a a questo Ist i-
t u t o orientale, che si r icol lega ad una delle 
t radiz ioni più nobili della c i t t à di Napol i . 
(Bene ! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole Sant ini . 

S A N T I N I . E c c o , io, non conoscendo il 
l inguaggio diplomatico, r inunzio a par lare . 
(Commenti.) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare l'o -
norevole ministro degli af fari esteri . 

T 1 T T O N I , ministro degli affari esteri. A 
p r o p o s i t o di questo capitolo ho il dovere 
di dare una r isposta a l l 'onorevole Turco, 
il quale ieri svolse i m p o r t a n t i considera-
zioni intorno al collegio di S a n t ' A d r i a n o . 
Eg l i accennò già come a queste considera-
zioni si sia inspirato il G o v e r n o , poiché, 
sebbene questo i s t i tuto d ipenda dal Mini-
stero di graz ia e g iust iz ia , il Ministero de-
gli af fari esteri richiese elio fosse i n v i a t o 
colà, come commissario per r iordinarlo, l'i-
spettore generale delle scuole al l 'estero. 
Questa sola scel ta d i m o s t r a v a qual i erano 
gli in tendiment i del G o v e r n o . 

Ora l 'opera di questo c o m m i s s a r i o è 
s t a t a v e r a m e n t e prof ìcua, perchè p r i m a di 
t u t t o ha assicurato i m p o r t a n t i r i forme am-
minis trat ive , rendendo a t t i v o il p a t r i m o n i o 
di questo i s t i tuto , che, m a n mano, per cat-
t i v a amminis t raz ione , a n d a v a s c o m p a r e n d o ; 
ha res taurato i locali , che erano cadenti ; 
ha r iordinato l ' insegnamento; ha aumen-
tato le borse di s tudio, p o r t a n d o l e da 
sei a -dieci, e finalmente ha a v v i a t o , con 
indirizzo più giusto, quésto is t i tuto in 
modo da d iventare un vero ist i tuto interna-
zionale, come des iderava l 'onorevole Turco . 
Ora non r imane che u n a cosa sola: dare, 
allo spirare dei poteri della Commissione, 
sanzione legale a questo a v v i a m e n t o . Que-
sto è nei desideri d e l l ' o n o r e v o l e Turco, 
questo è nei desideri del G o v e r n o . Queste 
mie b r e v i dichiarazioni spero lo appaghe-
ranno c o m p l e t a m e n t e e si d ichiarerà so-
dis fat to . 

T U R C O . R i n g r a z i o e mi dichiaro sodi-
s f a t t o . 

m 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. L e 
e levate considerazioni svol te circa le no-
stre scuole al l 'estero dal l 'onorevole relatore 
e le nobil issime parole p r o n u n c i a t e dall 'o-
norevole L u c i f e r o e da l l 'onorevole Chimient i 
r ispondono p i e n a m e n t e al mio pensiero. 
Questo serviz io delle scuole e v i d e n t e m e n t e 
meri ta le maggiori cure, perchè esse pos-

I sano al più presto raggiungere il maggiore 
sv i luppo. 

P e r ò come ho a v u t o già occasione di 
dire, la quest ione è s e m p l i c e m e n t e finan-
ziar ia , poiché col f o n d o a t t u a l m e n t e stan-
z iato a mala pena si possono tenere le 
scuole esistenti . Ora è a s s o l u t a m e n t e ne-
cessario crearne delle n u o v e e meglio do-
tare quelle che esistono. S a r à quindi indi-
spensabile in un prossimo bi lancio aumen-
tare lo s t a n z i a m e n t o di questo capito lo . 
Al lora c e r t a m e n t e si potrà tener conto de-
gli uti l i sugger iment i dat i d a l l ' o n o r e v o l e 
re latore. 

A l l ' o n o r e v o l e Chimient i d e v o una rispo-
sta speciale in r iguardo d e l l ' I s t i t u t o orien-
tale di Napol i , che c e r t a m e n t e rappresenta 
un e lemento prezioso per i fini del Mini-
stero degli af far i esteri, perchè, tra le altre 
cose, q u a n d o d o b b i a m o p r o v v e d e r e gl ' in-
terpret i per i paesi orientali , non sempre o 
d i f f ic i lmente li t r o v i a m o tra i c i t tadini ita-
liani; e questo è u n grande i n c o n v e n i e n t e , 
perchè la funz ione d ' interprete in Oriente 
ha una i m p o r t a n z a che v a molto al di là 
di quello che la parola p a r r e b b e signif icare, 
perchè il d r a g o m a n n o non è un semplice in-
terprete , ma un v e r o funzionar io diploma-
tico, che ha quasi la stessa i m p o r t a n z a che 
ha il console, il ministro o l ' a m b a s c i a t o r e . 
Quindi sarebbe i m p o r t a n t i s s i m o potere as-
s icurare in I ta l ia il r e c l u t a m e n t o di quest i 
f u n z i o n a r i che debbono t r a t t a r e interessi 
del icat issimi. 

I n q u a n t o ai rapport i con la Turchia e 
coi funz ionar i turchi , io posso assicurare 
l 'onorevole Chimient i che questi r a p p o r t i 
sono eccel lenti . L ' o n o r e v o l e C h i m i e n t i de-
s i d e r a v a dichiarazioni maggior i di quelle 
che feci , ma creda che sarebbero superf lue. 
I m p e r o c c h é ho già d ichiarato che noi ci 
t r o v i a m o nei migliori r a p p o r t i con la Su-
bl ime P o r t a , anzi, t u t t e le v o l t e che abbia-
mo a v u t o occasione di lagnarc i del conte-
gno dei funzionari , il S u l t a n o è personal-
mente i n t e r v e n u t o , r a c c o m a n d a n d o che si 
usassero i maggior i r iguardi ed i procedi-
ment i p iù amichevol i verso i rappresen-
t a n t i i ta l iani . 
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P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole re la tore . 

D E M A R I N I S , relatore. M i p e r m e t t a l ' o n o -
revole minis t ro di dare qualche ch ia r imento 
sulla quest ione i m p o r t a n t e sol levata da l 
nos t ro egregio collega Turco a proposi to 
del Collegio i ta lo-a lbanese di San t 'Adr i ano . 
Ora l 'onorevole collega Turco, con quella 
competenza che può avere so l t an to chi ab-
bia p r o f o n d a m e n t e s t u d i a t o simile quest ione, 
ha r i corda to alla Camera e a l l 'onorevole 
minis t ro un ordine del giorno v o t a t o dal la 
Commissione che esaminò il disegno di legge, 
che d ivenne poi la legge del 25 maggio 1877, 
r i gua rdan te la l iber tà del cul to nella Chiesa 
greca di Napoli . 

L 'onorevole Turco, molto oppor tuna -
mente , r icordava al l 'onorevole minis t ro de-
gli esteri che quel l 'ordine del giorno, sino 
ad oggi, è r imas to i n a d e m p i u t o da p a r t e 
del Governo. Con quel l 'ordine del giorno si 
faceva voto di dare agli Albanesi un com-
penso per 1- inc remento della loro col tura 
le t te ra r ia sui beni Basll iani in R o m a . In -
f a t t i la legge del 25 maggio 1877 of fendeva 
g r a n d e m e n t e i d i r i t t i degli Albanesi , perchè 
essa, so t to la e t i che t t a di l ibe r t à del culto, 
toglieva agli Albanesi e dava agli Elleni il 
pa t r imon io della Conf ra t e rn i t a dei SS. Pie t ro 
e Paolo in Napoli . E d allora la Commis-
sione presen tò l 'ordine del giorno s u d d e t t o 
per conciliare i d i r i t t i degli Albanesi lesi 
con un p rovved imen to di equi tà . Da ciò 
l 'ordine del giorno perchè il Governo avesse 
p resen ta to un disegno di legge per dare agli 
Albanesi un compenso per l ' i nc remen to della 
col tura le t te ra r ia sui beni Basi l iani della 
provinc ia di Roma . Ques ta è la ques t ione 
che ha mosso egregiamente l 'onorevole col-
lega Turco. 

P R E S I D E N T E . Onorevole re la tore , ella 
par la sul l 'ar t icolo 38? 

D E M A R I N I S , relatore. Io par lo della 
quest ione sol levata dal l 'onorevole Turco, a 
cui ha r isposto ora l 'onorevole minis t ro . 

P R E S I D E N T E . Ebbene, lasci leggere 
l ' a r t icolo 38. 

Capitolo 38. I s t i t u t i per la carr iera di-
p lomat i ca consolare o aven t i c a r a t t e r e in-
ternazionale , lire 10,000. 

Prosegua, onorevole re la tore . 
D E M A R I N I S , relatore. Credo d u n q u e 

che l 'onorevole Turco sia con ten to del modo 
con cui ho esposto la quest ione sol levata 
da lui ieri alla Camera . Bisogna adempie re 
alla esecuzione del l 'ordine del giorno per 
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r ipa ra re ad una g r ande ingiustizia c o m -
messa da l P a r l a m e n t o . 

Ciò posto, la quest ione non è di compe-
t enza del minis t ro degli affari esteri, m a 
del ministro di grazia e giustizia. Ciò però 
non toglie di f a r vot i al ministro degli esteri, 
perchè invi t i l 'onorevole ministro guarda-
sigilli di risolvere def in i t ivamente ques ta 
quest ione, la quale si ricollega anche ad u n a 
ca t t iva esecuzione della legge del 19 giu-
gno 1873 sulla soppressione delle corpora-
zioni religiose in R o m a , r e l a t ivamen te al-
l ' i s t i tuzione di Urbano V i l i , cioè al cosi-
de t to Collegio Greco In te rnaz iona le . 

U n e n d o m i d u n q u e alle conclusioni d e 
mio amico Turco, prego l 'onorevole minis t ro 
degli esteri perchè faccia vot i presso l 'ono-
revole ministro guardasigi l l i perchè ques ta 
quest ione sia r isoluta . 

T U R C O . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . El la non può par la re 

due volte sullo stesso a rgomento : articolo 79 
del regolamento . 

TURCO, Debbo dichiarare se sono o no 
sodisfat to . 

P R E S I D E N T E . Glielo d o m a n d e r ò dopo. 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Tit-

toni. 
T I T T O N I , ministro per gli affari esteri. 

Voglio d ichiarare so lamente che non man-
cherò di f a r e presso l 'onorevole minis t ro 
di grazia e giustizia le p r e m u r e alle quali 
ha accenna to l 'onorevole relatore. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turco, la 
prego di d ichiarare se sia o no sod i s fa t to 
delle dichiarazioni del l 'onorevole minis t ro e 
del l 'onorevole relatore. 

TURCO. Die t ro le dichiarazioni dell'o-
norevole minis t ro degli esteri, così precise 
e così categoriche, che sa ranno accolte cer-
t a m e n t e con molto giubilo da quan t i sono 
amici de l l ' i s t i tu to nobilissimo del Collegio 
i ta lo-albanese di San t 'Adr i ano , io credo di 
avere ragg iun to p e r f e t t a m e n t e il mio scopo 
di r i ch iamare l ' a t t enz ione del Governo e 
della Camera sulla necessità di secondare 
lo svi luppo de l l ' i s t i tu to medesimo. E debbo 
r ingraziare s inceramente l 'onorevole mini-
s t ro di avere r iconosciuto l ' impor t anza della 
quest ione, che io, modes t amen te , ma in 
a d e m p i m e n t o di un mio preciso dovere, ho 
sollevato. 

Debbo p a r i m e n t i r iconoscere che il ch ia-
rissimo re la tore ha messo innanzi con niti-
dezza precisa u n a quest ione giuridica, che 
bene egli diceva non appar t ene r s i alla com-
pe tenza del Ministero degli esteri, ma a 
quella del Ministero di grazia e giust izia-

— 2780 — 
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Io potrei dire di più : che, cioè, si appar-
tiene invece alla competenza del magistrato 
ordinario, che probabilmente sarà interes-
sato sulla contestazione. 

Ma giustamente si osserva che, poiché 
coincide per bnona ventura l'interesse, di-
remo, privato degli italo-greci coll'interesse 
pubblico della politica estera, può più util 
mente sperimentare i mezzi a sua disposi-
zione il ministro degli esteri, il quale con 
sufficiente autorità potrà promuovere dal 
Ministero di grazia e giustizia quel ricono-
scimento di diritti che derivano al Col-
legio italo-albanese dall'ordine del giorno 
da me citato ed opportunamente ricordato 
dall'illustre relatore del bilancio. Quindi io, 
anche a nome degli altri sottoscrittori del-
l'ordine del giorno, lo ritiro, dichiarando 
che le affermazioni e dichiarazioni dell'ono-
revole ministro valgono ad assicurare il pro-
gressivo sviluppo del Collegio italo-albanese, 
che deve essere, sia di fatto, che di diritto, 
reso istituto internazionale. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, rimane approvato il capitolo 38. 

Capitolo 39. Sussidi vari - Spese d'ospe-
dale e funebri, lire 245,000. 

Capitolo 40. Rimborso al tesoro della 
spesa di cambio dei pagamenti -in oro di-
sposti sulle tesorerie del Regno; aggio, sconto 
e commissioni su cambiali all'estero (Spesa 
obbligatoria), lire 25,000. 

Capitolo 41. Contributo dello Stato per 
le spese civili e militari delle Colonie d'A-
frica, lire 7,159,800. 

D E MARINIS , relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E MARI NIS, relatore. Bisogna rettificare 

la cifra del capitolo 41, la quale deve essere 
ripristinata com'è nel bilancio proposto dal 
Ministero, il quale mi ha dichiarato che il 
n aggiore provento di lire 71 mila di cui 
parlo nella relazione si riferisce all'esercizio 
in corso e non al futuro esercizio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, va 
bene! 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Sì, 
la somma rimane come prima, cioè : li-
re 7,230,800. 

P R E S I D E N T E . Dunque il contributo 
dello Stato per le spese civili e militari della 
colonia d'Afriearimanestabilitonellasomma 
di lire 7,230,800 ed il capitolo 41 non viene 
modificato. 

D E M A R I N I S , relatore. Onorevole pre-
sidente, negli anni passati al capitolo 41 si 
sospendeva la lettura degli altri capitoli, 

per passare a quella del bilancio dell'E-
ritrea. 

P R E S I D E N T E . Allora sospenderemo 
per un momento l'approvazione di questo 
capitolo 41 e procederemo alla approvazione 
degli altri capitoli del bilancio: 

T I T O L O I I . — Spesa straordinaria. — Ca-
tegoria I . — Spese effettive. — Spese generali. 
— Capitolo 42. Assegni provvisori e d'a-
spettativa (Spese fisse), lire 15,000. 

Capitolo 43. Spesa per la costruzione di 
un edificio ad uso di sede della regia Le-
gazione in Cettigne, lire 16,666.66. 

Capitolo 44. Spesa per la costruzione di 
un edifìcio ad uso di sede della regia Agen-
zia diplomatica in Sofìa (Bulgaria), lire 
35,333.34. 

Capitolo 45. Spesa per la pubblicazione 
del X V I I volume della raccolta dei trat-
tati e convenzioni internazionali, lire 2,000. 

Categoria IV. — Partite di giro. — Ca-
pitolo 46. F i t to di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni 
governative, lire 195,052. 

E così viene ora lo stato di previsione 
dell'entrata della colonia Eritrea (Tabella B). 

Voei. Benissimo! 
P R E S I D E N T E . Capitolo 1. Proventi 

doganali, diritti marittimi e sanitari, lire 
970,000. 

Capitolo 2. Tasse di consumo e priva-
tive, lire 51,000. 

Capitolo 3. Proventi postali e telegrafici, 
lire 196,000. 

Capitolo 4. Proventi giudiziari, ipotecari 
e notarili, lire 72,000. 

Capitolo 5. Redditi di beni demaniali, 
lire 380,000. 

Capitolo 6. Tassa sui fabbricati e tassa 
sui commercianti, esercenti, professionisti, 
ecc., lire 120,000. 

Capitolo 7. Tributi, lire 609,200. 
Capitolo 8. Proventi diversi, lire 171,000. 
Capitolo 9. Reintegrazione di fondi al bi-

lancio passivo, per memoria. 
Capitolo 10. Contributo dello Stato per 

le spese civili e militari delle colonie d'A-
frica : 

per l 'Eritrea, lire 6,310,800; 
per l 'Etiopia, la Somalia e il Benadir, 

lire 920,000. 
Insieme, lire 7,230,800. 
Approvato questo capitolo 10 nella cifra 

di lire 7,230,800 come contributo dello Stato 
per l 'Eri trea e le altre colonie, si intende 
anche approvato in questa cifra il capi-
tolo 41 del bilancio che abbiamo lasciato 
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in sospeso, sempre che dalla Camera non 
sorgano opposizioni. 

TITTONI , ministro degli affari esteri. Be-
nissimo. 

DE MARINIS, relatore. Precisamente 
questa cifra di lire 7,230,800, deve essere 
r ipetuta al capitolo 41 del bilancio, come 
sta qui nel capitolo 10 della tabella B che 
è il bilancio dell 'Eritrea. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora alla ta-
bella C che rappresenta lo s ta to di previ-
sione della spesa della Colonia Er i t r ea : 

P A R T E I . Spese ordinarie pel Governo e 
per Vamministrazione civile. — Capitolo 1. 
Personale del Governo, e spese varie, 
lire 229,000. 

Capitolo 2. Personale per l 'amministra-
zione della giustizia e spese relative, 
lire 83,500. 

Capitolo 3. Personale dei Commissariati 
regionali e delle residenze e spese per l 'am-
ministrazione locale, lire 382,800. 

Capitolo 4. Servizio di sicurezza pub-
blica, lire 10,000. 

T ITTONI , ministro degli affari esteri. Do-
mando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T ITTONI , ministro degli affari esteri. Io 

debbo dare un semplice chiarimento in 
ordine ad una osservazione f a t t a ieri da l -
l 'onorevole relatore circa la nomina di av-
vent izi da par te del governatore dell 'Eri-
trea. Questo argomento aveva già richia-
mata t u t t a l 'a t tenzione del Governo, il quale 
ne ha tenuto conto nel nuovo ordinamento 
amminis t ra t ivo della colonia ora sottopo-
sto al Consiglio coloniale. 

In questo ordinamento la nomina degli 
avventizi è sot toposta a regole certe, sta-
bilendo in modo sicuro che non abbiano al-
cun diri t to a nomina stabile, giacche la no-
mina non deve essere consenti ta se non 
quando si t r a t t a di servizi di na tu ra essen-
zialmente temporanea, r imanendo esclusa 
per qualunque altro servizio, che non abbia 
cara t tere provvisorio, la nomina degli av-
ventizi . Credo che queste cautele rispon-
deranno in te ramente ai concetti ieri svolti 
dall 'onorevole relatore. Della spesa si terrà 
conto in un apposito articolo di bilancio. 

DE MARINIS, relatore. Ringrazio l'ono-
norevole- ministro. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, resta approvato . i l capitolo 4. 

Capitolo 5. Personale e spese pel servi-
zio del Genio civile, lire 334,200. 

Capitolo 6. Personale e spese pel servizio 
di cassa, lire 17,800. 

Capitolo 7. Personale e spese pei servizi 
di dogana, porto e sani tà mari t t ima, lire 
73,000. 

Capitolo 8. Personale e spese pei servizi 
postali e telegrafici, lire 148,000. 

Capitolo 9. Spese di carat tere politico, 
lire 965,000. 

Capitolo .10. Demanio, colonizzazione e 
agricoltura, lire 130,000. 

BISSO-LATI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BISSOLATI. Ho chiesto di parlare più 

che altro per fare una domanda all'onore-
vole ministro su questo argomento della 
colonizzazione dell 'Eri trea. 

Non so se i colleghi sappiano di un fa t to , 
che cioè nell 'anno scorso una Commissione 
di lavoratori dell 'Emilia e della Romagna, 
insieme ad un peri to agronomo, venne in-
caricata, d'accordo col Governo, dalle ri-
spett ive organizzazioni di recarsi nell 'Eri-
trea, dietro invito, che veniva appunto dal 
governatore, per vedere se colà fossero ter-
reni disponibili per una colonizzazione a 
t ipo cooperativo. Erano par t i te dal Governo 
del l 'Eri trea anche delle promesse di aiuti, 
non solamente per terreni, ma anche per 
facilitazioni di denaro, di s trumenti , di an-
ticipazioni, di scorte e via dicendo. 

La proposta era parsa molto ragionevole 
ed adescava molto coloro, che si preoccu-
pano del problema della soprapopolazione 
in certe plaghe d 'I tal ia , come la Romagna 
e l 'Emilia. Vincendo un antico pregiudizio, 
per il quale l 'E r i t r ea si doveva considerare 
come un terreno roccioso, sabbioso, infe-
condo, vi fu chi animò quelle organizza-
zioni a mandare colà dei contadini, i quali 
potessero vedere se in real tà si t r a t t a v a di 
terreni utilizzabili e vedere se e in-qual modo 
poteva svolgersi l 'opera loro in quel paese. 

Vincendo la resistenza di questi pregiu-
dizi, la Commissione andò, a spese del Go-
verno, e fu egregiamente t r a t t a t a . Essa fece 
i suoi esami, visitò quei terreni, che ven-
nero indicati dal Governo e dalla stazione 
agricola dell 'Asmara come propizi alle col-
ture, tornò e diede la sua relazione. La re-
lazione fu stesa dall 'agronomo dot tor Zan-
noni che accompagnava la Commissione, e 
fu manda ta al Ministero. 

La ragione., che mi muove a parlate, è 
questa : domandare cioè se non si creda 
opportuno che di quella relazione sia da ta 
pubblica notizia, perchè essa sarebbe ele-
mento per giudicare intorno alla possibile 
messa in valore dell 'Eri trea, giacché una 
delle ragioni principali, per cui si crede che 
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il mantenere l ' E r i t r e a sia utile allo sv i luppo 
della patr ia nostra, consiste a p p u n t o nella 
speranza, che si ha, di a v v i a r e -una cor-
rente colonizzatrice in quel paese. P e r quello, 
che io so, purtroppo, la relazione del dot-
tor Z a n n o n i non f u f a v o r e v o l e alle speranze 
concepite , non perchè ne l l 'Er i t rea si sia 
t r o v a t o un terreno re frat tar io alla col t iva-
zione, anzi i nostri contadini furono mera-
vigl iat i nel v e d e r e quel la a b b o n d a n z a di 
produzione e quella r icchezza di messi, ma 
perchè, p u r t r o p p o , t rovarono che la mag-
gior parte dei terreni, che si p o t e v a n o si-
c u r a m e n t e m e t t e r e a coltura, erano già 
stat i o c c u p a t i dagli indigeni e dagli i m m i -
grati dell' Abiss inia . 

Ora qui sorge un' altra d o m a n d a sulla 
quale vorrei avere qualche spiegazione dal-
l 'onorevole ministro. Come si svolge la po-
l i t ica, r ispetto agli indigeni e r ispetto ai 
territori demanial i , come si svolge la poli-
t ica del G o v e r n o de l l 'Er i t rea ? Se il Governo 
del l 'Er i t rea ha creduto di lanciare questa 
promessa al le organizzazioni d ' I ta l ia ; se ha 
a n n u n c i a t o che v i erano dei terreni dispo-
nibili, d o v e v a avere un elenco dei terreni 
demanial i . Ma i n v e c e pare che si sia con-
s t a t a t o che l 'elenco manca non solo, ma 
che in realtà , sa lvo piccoli a p p e z z a m e n t i , 
sa lvo sbocconcel lament i di terreni, mancano 
anche i terreni disponibil i , a lmeno per l o 
impianto di una colonia che sia v e r a m e n t e 
tale e che possa r ispondere a quelle funzioni 
cui d o v r e b b e rispondere, va ie a dire di of-
frire un c a m p o di occupaz ione ai tant i di-
soccupat i che a b b i a m o in certe regioni agri-
cole d ' I t a l i a . 

L e mie d o m a n d e d u n q u e sono due: 
Crede il G o v e r n o di poter dare pubbl i-

c i tà alla re laz ione Z a n n o n i a c c o m p a g n a n -
dola di quelle spiegazioni che possa credere 
utili alla i l lustrazione di essa ? 

I n t e n d e dare qualche schiar imento, an-
t i c i p a n d o le notizie incluse nella relazione, 
intorno al come si svolge la pol i t ica del 
nostro g o v e r n a t o r e ne l l 'Er i t rea , r i spet to a 
quei terreni che pare v a d a n o m a n mano 
ad essere o c c u p a t i dalle t r ibù indigene per 
la co l tura estensiva, in maniera che non ri-
m a n g a nulla per l ' agr ico l tura intens iva co-
lonizzatr ice ? 

D E M A R I N I S relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne h a f a c o l t à . 
D E M A R I N I S , relatore. Credo che sia 

doveroso da parte mia far conoscere al col-
lega Bisso lat i ed alla C a m e r a che la G i u n t a 
del bi lancio, e per essa il re latore, ha por-
t a t o l a sua at tenz ione su l l ' importante que-
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stione so l levata dalla relazione del dottore' 
Z a n n o n i , che so l tanto in parte ho potuto ' 
conoscere. 

A n z i t u t t o io mi unisco al v o t o del l 'ono-
revole Bisso lat i perchè l 'onorevole ministro 
degli affari esteri dia pubbl ic i tà a quel l ' im-
p o r t a n t e relazione, la quale conferma c h e i 
terreni de l l 'Er i t rea , spec ia lmente in alcuni 
punt i , sono ubertosi ; ma d ' a l t r a p a r t e dà 
dei consigli sul modo come si d o v r e b b e a v -
viare per 1' a v v e n i r e la nostra emigrazione 
colà. Anzi , se io dovessi fare dei paragoni^ 
troverei questi consigli conformi agli ant ichi 
esempi che si sono a v u t i per la colonizza-
zione della N u o v a Z e l a n d a , perchè lo Zan-
noni v iene a delle conclusioni come queste: 
inv io di piccole famig l ie di operai da man-
dare colà mercè u n piccolo capitale. Inol t re 
f a delle proposte concrete nello stesso modo 
come si è in iz iata la colonizzazione di al-
cuni terreni ferti l i ed i m p o r t a n t i quali quelli 
della N u o v a Z e l a n d a . Quindi , sot to questo 
punto di v is ta , mi unisco p e r f e t t a m e n t e 
alle conclusioni del l 'onorevole Bissolat i . 

Ma mi unisco anche alle conclusioni dello 
stesso onorevole Bissolat i per la parte c h e 
r i g u a r d a la concessione dei terreni dema-
niali da darsi a coltura, concessione da darsi 
in modo che non v e n g a n o u r t a t i i senti-
menti sia comunist ic i che indiv idual i degli 
indigeni ne l l 'Er i t rea . Lì noi ci t r o v i a m o nel 
m o m e n t o della evoluz ione delle f o r m e so-
ciali, in quel m o m e n t o del l 'evoluzione della 
proprietà , per cui alle propr ie tà comuni-
stiche succedono le propr ie tà famigl iar i o 
anche più in là, cioè individual i . (I l deputato 
Franchetti fa cenni di diniego).|g| 

L ' o n o r e v o l e F r a n c h e t t i dice di no... 
F R A N C H E T T I . Comunist iche sì, i n d i v i -

duali è l 'eccezione. 
D E M A R I N I S , relatore. Io dunque vor-

rei che fossero a t t u a t i dei p r o v v e d i m e n t i 
ta l i perchè non siano u r t a t i questi senti-
menti di propr ietà degl ' indigeni . Al l 'onore-
vole F r a n c h e t t i devo dire che a p p u n t o par-
l a v o di p r o p r i e t à indiv idual i per eccezione 
in E r i t r e a . 

D e l resto io ho r i l evato in relazioni in-
v i a t e c i che in qualche punto della Colonia 
E r i t r e a comincia ad apparire la propr ietà 
indiv iduale . Questo però è un f a t t o assolu-
t a m e n t e secondario r ispetto alla questione 
so l levata dal l 'onorevole Bissolat i . I o però 
devo r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e del l 'onorevole 
ministro sopra un libro per me i m p o r t a n t e , 

1 che è quello p u b b l i c a t o d a l l ' e x - m a g g i o r e 
\ Ruf f ino Perini , p u b b l i c a t o con i fondi c h e 
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il governatore dell'Eritrea ha creduto di 
dare a questo egregio ex-ufficiale, appunto 
per l'importanza di questa pubblicazione. 
Questo egregio signore, che per quantoio sap-
pia non appartiene più all'esercito, ha trat-
tato anche tale importante questione solle-
vata dal nostro collega Bissolati, e dà dei 
chiarimenti, dei consigli pratici e concreti, da 
essere trasformati in provvedimenti, sul 
modo come devono essere fatte queste con-
cessioni territoriali, in modo che da una 
parte vengano ad essere investiti gli ita-
liani della proprietà fondiaria del luogo e 
dall'altra questi investimenti non vengano 
ad urtare i sentimenti, gli interessi, i di-
ritti degli indigeni in materia di proprietà 
fondiaria. 

Io quindi credo doveroso di additare al-
l'onorevole ministro anche questa pubbli-
cazione, la quale tratta con grande compe-
tenza siffatta questione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro degli esteri. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Dopo quanto è stato detto dall'onorevole 
relatore poco mi rimane da aggiungere. 

La pubblicazione della relazione del dot-
tor Zannoni è veramente utile, ed io non 
mancherò di provvedere perchè abbia luogo 
nel più breve tempo possibile. L'accerta-
mento dei terreni demaniali di libera dispo-
nibilità dello Stato, è un obbligo che ha il 
Governo in dipendenza dell'articolo 8 della 
legge del 1903; però non era, come ha an-
che accennato l'onorevole relatore, cosa 
semplice nè agevole, appunto perchè esiste 
ancora presso gli indigeni della colonia Eri-
trea, come presso tutti i popoli che hanno 
una civiltà rudimentale, una speciale forma 
collettiva della proprietà, e se la limitazione 
della proprietà è cosa molto difijcile, spe-
cialmente poi per quelle tribù che eserci-
tano la pastorizia, e nelle quali prevale an-
cora la forma dei Germani di Tacito, poiché 
anche per loro si può dire : arva per annos 
mutant et super est ager. 

È questo pertanto uno dei compiti più 
delicati ed importanti, ai quali dovrà prov-
vedere il governatore dell 'Eritrea. II lavoro 
è già in gran parte compiuto ed io, per 
parte mia, pur tenendo conto delle diffi-
coltà e sopratutto dell'interesse che noi ab-
biamo di non urtar i sentimenti degli in-
digeni e di non far sembrare loro che que-
sta operazione di delimitazione sia una 
spogliazione, curerò che il lavoro si compia 
nel più breve tempo possibile. 

F R A N C H E T T I . Chiedo di parlare. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
E R A N C H E T T I . A proposito delle spie-

gazioni date ora dall' onorevole ministro, 
avrei da chiedere ulteriori schiarimenti. L'o-
norevole ministro ha adesso accennato 
alle dif6.coltà per la determinazione del 
demanio nell'Eritrea. Io concordo intera-
mente nel suo parere, però la questione è 
nell' applicazione del suo concetto. Pino 
a dove vanno queste difficoltà e dove ces-
sano? Certo è che più si tarda e più queste 
difficoltà crescono. Sono ormai undici anni 
che ho lasciato l 'Eritrea; all'epoca in cui l 'ho 
lasciata, vi erano considerevoli estensioni de-
maniali non occupate perchè la popolazione 
indigena era scarsissima, molto ridotta dalle 
carestie, dalla guerra e dalle epidemie. Inol-
tre vi erano molti terreni non demaniali ab-
bandonati e per i quali molto facilmente si 
sarebbe potuto trattare con gli aventi di-
ritto, sia presenti, sia assenti, perchè una 
gran parte erano assenti, per assicurare al 
demanio questi terreni, senza sollevare mal-
contento. Quale sia la condizione attuale 
delle terre nella colonia non so. Ho sentito 
dire, e dalle relazioni che ho letto mi è parso 
di capire, che nel desiderio di far sì che 
queste terre demaniali producessero qual-
che cosa all'erario, sono state intanto date 
in affitto ad indigeni. Ora io, tutte le 
volte che ho potuto far sentire il mio mo-
desto parere, ho richiamato l'attenzione di' 
tut t i coloro ai quali ne ho potuto parlare 
sul gran pericolo di questo sistema, perchè 
una volta che agli indigeni è stato concesso 
il terreno, sia pure a titolo precario, gl'indi-
geni rimangono, e non si può mandarli via, 
senza provocare ijn malcontento che non 
avrebbero provato qualora il terreno fosse 
stato in origine rifiutato. 

Da quanto ho sentito dall'onorevole Bis-
solati, temo che sia stata applicata sopra 
una larga scala la politica di richiamare 
nel territorio dell'Eritrea una larga immi-
grazione di indigeni delle altre parti d 
Etiopia. 

Il risultato sarà quello sul quale altre 
volte ho avuto occasione di richiamare l 'at-
tenzione degli onorevoli colleghi. 

Gli indigeni, una volta che mercè il buon 
Governo italiano, mercè i prezzi vantaggiosi 
che loro paga l'amministrazione italiana per 
i loro prodotti e mercè sopratutto la tran-
quillità e la pace di cui godono e che non 
hanno mai goduto prima, si sentiranno pro-
speri e ricchi, avranno per primo sentimento 
una certa uggia per i loro dominatori. 

Voi potrete dire che essi dovrebbero ca-
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pire il loro tornaconto a tenere questi do-
minatori che assicurano il loro benessere, 
ma io vi farò osservare elie questa non è 
una ragione sufficiente, come non è s ta ta 
una ragione sufficiente per il Lombardo-
Veneto che, pur essendo governato bene (a 
parte la questione politica), insorse contro 

l 'Aus t r i a e giustamente. 
I n Eri trea, 1' insurrezione sarà provo-

cata non dagli alti ideali che rendevano il 
giogo austriaco insopportabile agli italiani, 
ma semplicemente da quella antipatia, di 
razza che è naturale f ra nero e bianco, f ra 
l 'uomo civile e quello che non lo è. 

Pensate, onorevoli colleghi, che nella co-
lonia noi abbiamo t ruppe per la quasi to-
tal i tà indigene, con pochi ufficiali italiani, 
con sottufficiali che in gran par te suppon-
go siano come per lo passato reclutat i f ra 
le famiglie aristocratiche del paese, dove 
godono grande influenza per tradizioni feu-
dali ancora vivaci nella popolazione. Lascio 
pensare a voi quali possano esserne le con-
seguenze. 

L'altro lato della questione s ta nell'inte-
resse degli italiani. Io sono lieto di vedere 
che questa povera colonia, della quale si è 
riso per t an to tempo (e tu t t i r ammentano 
le famose patate) (Si ride), si comincia a ri-
conoscere un po' tardi , che ha delle facoltà 
produt t ive e che può essere un buon campo 
per la nostra emigrazione. Ora t u t t i i giorni 
che passano, r i tardando il principio di que-
sta emigrazione, la rendono più difficile per 
le ragioni a cui accennava l 'onorevole Bis-
solati. 

Ma aggiungo qualche cosa di più. 
L'onorevole ministro degli esteri, par-

lando nell 'altro ramo del Par lamento , di-
ceva che non si può imporre artificialmente 
una direzione alle correnti di emigrazione. 

Ho let to questo nei giornali e spero di 
riferirlo esa t tamente . Egli ha citato, per 
esempio, appun to l 'Er i t rea e ha det to che 
l ' emigrazione i tal iana non vuol dirigersi 
spontaneamente verso la nostra colonia, e 
non può essere artificialmente costret ta . 

Ora, sopra questo punto, mi permet to di 
non consentire con l 'onorevole ministro. È 
ammissibile che non si debba spingere ar-
tificialmente l ' immigrazione nei r Eri trea, 
ma non bisogna neanche impedirla, e la defi-
cienza della nos tra legislazione è s ta ta sempre 
ed è ancora tale che equivale ad una proi-
bizione per gli i taliani di emigrare in Eri-
trea. 

Signori, sono presso a poco 15 anni che 
noi occupiamo l 'alt ipiano, paese eminente-

mente colonizzabile, e quando l 'abbiamo 
occupato, lo ripeto, le estensioni che erano 
appropriabili per par te del Governo, sia in 
forza dei suoi diritti , sia con t r a t t a t i ve 
amichevoli, erano vastissime. 

Ora dopo 15 anni non esiste ancora una 
legge, un regolamento, un provvedimento 
qualunque, in base al quale un italiano 
possa dire : se io vado in Eri t rea e adem-
pio a date condizioni conosciute, sono certo 
di avere un appezzamento di terreno da 
coltivare, dove impiegare le mie braccia ed 
i miei capitali . 

Ora io vi chiedo se non equivale ad una 
proibizione della immigrazione in Eritrea, 
il dire alla gente : se voi volete avere un 
pezzo di terreno in Er i t rea bisogna che ci 
andia te af f rontando t u t t e le spese e le in-
certezze di un viaggio, senza sapere se que-
sto appezzamento vi sarà concesso, perchè 
non c'è nessuna legge certa e pubblica che 
vi assicuri che vi sarà concessa. 

Nella migliore ipotesi, lo ot terre te dopo 
t an to tempo, che le spese per il vostro 
mantenimento per viaggi nella colonia ren-
deranno rovinosa una speculazione agraria, 
che avrebbe potu to essere buona. 

Io concludo chiedendo solamente all'ono-
revole ministro degli esteri quando egli abbia 
intenzione di provocare l 'emanazione di un 
regolamento che stabilisca le norme per le 
concessioni di terre nell 'Eritrea, in modo 
che una persona dall ' I talia possa sapere se 
possegga o no i requisiti voluti per otte-
nerle. Finche non esisterà questo provve-
dimento, che non so perchè finora non sia 
s tato emanato, l ' immigrazione nell 'Eri trea 
sarà in fa t to proibita. 

E pur t roppo temo che altre circostanze 
ancora tendano a renderla più difficile. Io 
ho sentito parlare di progetti di monopolii. 
Non so se il Ministero abbia l ' intenzione o 
no di stabilire questi monopolii, e spero di 
no, perchè sono tali che darebbero a persone 
pr ivate diritti, per na tura di cose indefiniti 
ed indefinibili, sopra numerosi appezzamenti 
di terreni sparsi sopra t u t t o il territorio del-
l 'alt ipiano colonizzabile. Io mi riserbo di 
combat tere in altra sede il concetto di questi 
monopolii, ma giacché l 'occasione mi si pre-
senta, crederei di mancare al mio dovere se 
anche come deputa to non alzassi qui la 
voce per dire alla Camera : il giorno in cui 
questi monopolii ed in genere qualsiasi 
monopolio fosse concesso nell 'Eritrea, sa-
rebbe uccisa qualunque possibilità di t ra r re 
profit to della nostra Colonia. (Commenti). 
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F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma non ci pensi neppure, 
onorevole Franchett i . 

F R A N C H E T T I . Ci penso molto. Lei ha 
tante altre preoccupazioni, e forse non ci 
pensa. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. È inutile, perchè è impos-
sibile. {Commenti). 

F R A N C H E T T I . La ringrazio, perehè 
avevo motivo di crederlo possibile, ed il 
ministro degli esteri lo sa. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Risponderà anche lui. È 
im-pos-si-bi-le. È una parola scandita. 

F R A N C H E T T I . L a ringrazio. Sono per-
fettamente sodisfatto della sua dichiara-
zione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
L'onorevole Franchett i ha fat to notare come 
la concessione in affitto di terreni agli in-
digeni costituisca un atto che non in di-
ritto ma per ragioni di fat to diventa diffi-
cilmente revocabile. 

Bisogna notare a questo proposito che 
il permesso di coltivazione agli indigeni dei 
terreni demaniali è rinnovato anno per anno, 
e che le concessioni in affitto che possono 
essere state date per rispetto alla grande 
estensione di terreno dell 'Eritrea, non pos-
sono far sorgere il dubbio o il timore che 
manchi terreno per i nostri coloni quando 
abbiano vaghezza di andare colà. 

Quanto agli indigeni che vengono da 
altro confine, è questo uno dei fenomeni 
che dimostrano maggiormente il migliora-
mento delle condizioni della nostra colonia. 
Poiché l 'Eritrea rappresenta ora un paese 
in stato di perfetta tranquillità e di evi-
dente progresso, poiché i costumi degli in-
digeni sottoposti alla nostra dominazione 
si vanno continuamente^ ingentilendo, e la 
colonia Eritrea è come un'oasi in mezzo 
alle regioni confinanti, dove prevalgono co-
stumi ben diversi e dove gli abitanti sono 
continuamente in preda a razzie e a prepo-
tenze. È naturale quindi che avendo ai loro 
confini una regione dove la v i ta e la pro-
prietà sono protette, sieno allettati a la-
sciare la loro regione mal sicura per venire 
sotto la protezione della bandiera italiana. 

Ora questo è un fenomeno del quale io 
non credo abbiamo a .dolerci, ma del quale 
piuttosto dovremmo compiacerci. 

L'onorevole Franchett i ha espresso il ti-
more che le popolazioni indigene che afflui-
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scono nella colonia Eritrea possano un giorno 
esser prese dalla tentazione di ribellarsi. Ma 
evidentemente le ragioni per cui vengono 
nella colonia Eritrea e le condizioni che ivi 
trovano di una esistenza più facile e più 
sicura sono tali non da far loro venire que-
sta tentazione, ma piuttosto da allonta-
narla dal loro animo quando loro venisse. 

Ad ogni modo, debbo dichiarare che fi-
nora nulla di simile si è colà verificato, nè 
se ne teme la possibilità. Chè anzi da quando 
è instaurato il Governo civile non si è avuto 
più a lamentare nessun movimento in que-
sto senso." 

Quanto all 'emigrazione l 'onorevole Fran-
chetti ha ricordato le parole da me pronun-
ziate al Senato riguardo la difficoltà di ri-
volgere in dati territori artificialmente le 
correnti di emigrazione. Ma io parlavo delle 
grandi correnti di emigrazione, di quelle 
costituite da centinaia di migliaia di indi-
vidui, quasi una fiumana che annualmente 
si avv ia verso gli Stati Uniti o verso l 'A-
merica del Sud. Ma evidentemente nulla di 
simile è possibile per l 'Eritrea e quando par-
liamo di emigrazione verso l 'Eritrea dob-
biamo sempre tener presente che si può 
trattare di famiglie coloniche che vadano 
alla spicciolata. E anzi la relazione del dot-
tor Zannoni, il quale mette m vista tutte 
le difficoltà che la colonizzazione dell'Eri-
trea presenta, dice che se si vuole* qualche 
cosa di pratico bisogna evitare che vadano 
masse di emigranti, le quali andrebbero in-
contro ad una sicura delusione, ma piut-
tosto che s'incomincino a mandare alcune 
famiglie di coloni, per cui si assicuri loro 
una esistenza prospera, sicché 1' esempio 
dato da questi dello sfruttamento profitte-
vole dei terreni alletti poi altri a seguirli, 
e così man mano si avv i i la trasformazione 
agricola della colonia. 

Quella che è giusta è l 'ultima osserva-
zione dell'onorevole Franchetti , cioè che non 
si può pretendere che dei coloni si muovano 
dall 'Italia verso l 'Eritrea senza conoscere 
la sorte che loro spetta, senza sapere se 
nemmeno potranno avere una concessione 
di terreno da coltivare. 

Ma evidentemente il regolamento per la 
concessione delle terre che devi farsi va 
preceduto dalla delimitazione delle terre 
disponibili ; perchè non basta che i coloni 
sappiano il modo teorico con cui le terre 
dovranno essere concesse, ma bisogna che 
sappiano quali terre e dove possono essere 
concesse. 

F R A N C H E T T I . Domando di parlare. 

D I S C U S S I O N I 
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TITTONI , ministro degli affari esteri. 
Non mi pare che sia il caso di agitaisi per 
una questione clie st iamo discutendo con 
la massima calma. 

F R A N C H E T T I . Non mi agito, domando 
semplicemente di parlare. 

T ITTONI , ministro degli affari esteri. Io 
solleciterò dal Governatore i provvedimenti 
indicati nell 'articolo 8 della legge nel 1903 
perchè al più presto si compili lo s ta to delle 
terre disponibili. Nello stesso tempo col con-
corso del Consiglio coloniale, di cui fa par te 
anche l 'onorevole Franchet t i , il quale po-
t r à por tarvi il suo autorevole avviso, e che 
io debbo consultare per t u t t o ciò che voglio 
fare nell 'Eritrea, si provvederà pure al re-
golamento che l 'onorevele Franche t t i ri-
chiede e del quale riconosco t u t t a l 'ut i l i tà . 

F E A N C H E T T I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Franchet t i , 

le leggo l 'articolo 79 del regolamento: « Nes-
suno può parlare più di una volta nella 
stessa discussione, t ranne che per un [ri-
chiamo al regolamento, o sulla posizione 
della questione o per fa t t i personali ». 

F R A N C H E T T I . Ebbene, domando idi 
par lare per f a t t o personale. 

" P R E S I D E N T E Lo indichi. 
^ F R A N C H E T T I . L'onorevole Tit toni mi 

ha a t t r ibui to una opinione che non era la 
mia ! {Siride). ? 

P R E S I D E N T E . Io non ho sentito ciò. 
Qui siamo di f ronte ad una continua 

violazione del regolamento. I l regolamento 
non l 'ho f a t to io, l 'hanno f a t t o gli uomini 
più eminenti della Camera, l 'ha f a t t o t u t t a 
la Camera. 

F R A N C H E T T I . L'onorevole Tit toni ha 
det to che io vorrei che si facesse il regola-
mento sulla concessione dei terreni pr ima 
ancora che fossero delimitati i demani. 

Ora io posso informare l 'onorevole Tit-
toni che già 11 anni addietro, una quant i tà 
abbas tanza considerevole di demani era de-
l imitata , in esecuzione di un regolamento 
che fu presentato dietro proposta da una 
Commissione di cui ero relatore. 

Da quanto ho letto ho appreso che que-
sta delimitazione dei demani è, sebbene con 
non molta rapidità , cont inuata anche in 
seguito. 

L'onorevole Tit toni ha poi det to che il 
buon governo del l 'Eri t rea provocava nella 
nostra colonia la immigrazione di indigeni 
da al tre par t i della; colonia. Io avevo già 
det to questo ; ma la questione è di sapere 
se del buon governo dell 'Eritrea debbano 

profi t tare i sudditi di Menelick o quelli del 
Re d ' I t a l i a che hanno speso milioni e 
sparso sangue per acquistare quelle te r re . 
Sarà s ta to un male, sarà s tato un bene d'ac-
quistarle, ma i milioni non vi sono più e 
il sangue fu versato. 

Ora chiedo all 'onorevole Tit toni : crede 
realmente che sia il caso di t r a t t a r e un ar-
gomento di questo genere col tono giocondo 
che egli ha usato ? 

T ITTONI , ministro degli affari esteri. 
Prego. Io non intendo di togliere a f fa t to 
impor tanza a questa grave questione e t an to 
meno credo di aver mancato al r iguardo 
dovuto a lei ed alla Camera. 

F R A N C H E T T I . Io credo che l 'argo-
mento abbia la sua importanza. Io so be-
nissimo, e l 'ho provato con la mia azione 
personale, che non si può sino da principio 
dirigere verso l 'Er i t rea una grande corrente 
di emigrazione, ma credo anche che, una 
volta che si siano po tu te stabilire le p r ime 
famiglie, come io ero riuscito a stabilirle,, 
sia molto facile far seguire queste famiglie 
da un'emigrazione sempre crescente; ma per 
questo ci vuole una cosa; ci vuole che il 
Governo del Re, e il ministro degli esteri 
specialmente, sia convinto dell 'uti l i tà dì 
questa emigrazione e la prenda a cuore. 

Ora io mi sono espresso male, quando 
ho pronunciato la parola giocondo. Ne chiedo 
scusa all 'onorevole ministro (Benissimo / ) 
Voleva dire che dalla intonazione del mini-
stro degli esteri mi è parso che non pren-
desse la cosa molto sul serio. 

Molte voci. Peggio! peggio! (Viva ilarità). 
TITTONI , ministro degli affari esteri. Pre-

ferisco la giocondità. (Si ride). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Franchetti , , 

non è più f a t t o personale questo. Present i 
una mozione. 

F R A N C H E T T I . Ho finito, onorevole 
Presidente, soltanto.. . 

P R E S I D E N T E . Non ci sono deputa t i 
privilegiati. Scusi, stia al regolamento an-
che lei. 

F R A N C H E T T I . Ho finito subito, onore-
vole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Ma è inut i le ! 
F R A N C H E T T I . Finisco perchè non vo-

glio farmi r ichiamare dal Presidente. Chiedo 
solamente al ministro degli esteri che, una 
buona volta, dopo 20 anni che occupiamo 
la colonia, la q u e s t i o n e della colonizzazione 
sia s tud ia ta seriamente. 

P R E S I D E N T E . Va bene. Presenti una, 
mozione. 
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E R A N C H E TTI. Non presento alenna 
mozione, perchè non servirebbe a nulla. 

P R E S I D E N T E . Così r imane approva to 
il capitolo 10. 

Capitolo 11. Spese per il servizio telegra-
fico internazionale , lire 150,000. 

Capitolo 12. Pensioni e gratificazioni di 
r i fo rma ad indigeni, lire 95,000. 

Capitolo 13. Spese generali e casuali im-
previs te , lire 170,000. 

P A R T E I I . Spese straordinarie. — Capi-
to lo 14. Lavor i pubblici , lire 1,780,700. 

Capitolo 15. Annual i t à alla d i t t a Pirelli 
per l ' impian to del cavo Massaua-Perim, lire 
180,000. 

P A R T E I I I . Somma amministrata diretta-
mente dal ministro degli esteri. — Capitolo 16. 
Et iopia , Somalia e Benadir , lire 920,000. 

P A R T E I V . Spese militari. — Capitolo 1 7 . 
Assegni agli ufficiali ed alla t r u p p a e spese 
varie, lire 3,124 600. 

Capitolo 18. Vet tovagl iamento , lire 
128,900. 

Capitalo 19. Vestiario, lire 37,300. 
Capitolo 20. Servizio sanitario, lire 58,800. 
Capitolo 21. Foraggi e spese' pei quadru -

pedi , lire 264,400. 
Capitolo 22. Materiali d 'ar t igl ier ia , lire 

71,700. 
Capitolo 23. Spese del genio (ordinar ie 

e s t raordinar ie) , lire 272,800. 
Capitolo 24. Trasport i , lire 101,500. 
B I E P I L O G O D E L L E S P E S E . — P a r t e I , lire 

2,788,300. 
P a r t e I I , lire 1,960,700. 
P a r t e I I I , lire 920,000. 
P a r t e IV, lire 4,060,000. 
Ora dò l e t t u r a del r iassunto per t i toli 

del bilancio di previsione del Ministero de-
gli affar i esteri. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
D o m a n d o di par lare . 

P B E S I D E N T E . Par l i pure . 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 

Vorrei fare una semplice dichiarazione. 
Sono in dovere di r i spondere al re la tore 

r iguardo alla raccomandaz ione che ha f a t t o 
per un I s t i t u t o di credi to coloniale. Con-
vengo nelle idee che egli ha espresse, ed 
anzi la par tec ipaz ione del capitale i ta l iano 
alla Banca Et iopica , che va a costi tuirsi in 
seguito a concessione de l l ' impera tore Me-
nelik, d imost ra che già era in tenzione del 
Governo di fa re qualche cosa in ques to 
senso. 

Questo è un pr imo passo che po t r à es-
sere seguito da altri , t a n t o per l 'E r i t r ea , 
che per il Benadi r . 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, qui , 
al r iassunto per titoli, bisogna r ipr is t inare , 
alle spese diverse, la somma di lire 71,000, 
mi pare ! 

D E M A R I N I S , relatore. Precisamente-, 
d 'accordo col ministro viene r ipr i s t ina ta là 
somma di lire 71,000. 

P R E S I D E N T E . R I A S S U N T O P E R T I T O L I . 
— Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese generali, lire 932,247 
e centesimi 33. 

Debi to vitalizio, lire 367,000. 
Spese di r appresen tanza all 'estero, lire 

5,537,206.55. 
Spese diverse, lire 9,436,740. 
Totale della categoria pr ima della pa r t e 

ordinaria , lire 16,273,193.88. 
Titolo I L Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese generali , 
lire 69,000. 

Totale della categoria I della p a r t e s t ra-
ordinaria , lire 69,000. 

Totale delle spese reali (ordinarie e s t ra -
ordinarie), lire 16,342,193.88. 

Categoria IV. Partite di giro, lire 195,052. 
R I A S S U N T O P E R C A T E G O R I E . — Catego-

ria I . Spese effettive (Par te ordinaria e s t ra-
ordinaria), lire 16,342,193-88. 

Categoria IV. Partite di giro, lire 195,052. 
Totale generale, lire 16,537,245.88. 
Pass iamo ora agli articoli. «• 

Ar t . 1. 
I l Governo del R e è autor izzato a fa r 

pagare le spese ordinarie e s t raord inar ie 
del Ministero degli affari esteri per l 'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1905 al 30 giugno 
1906, in conformi tà dello s t a to di previsione 
annesso alla presente legge. (Tabella A). 

Pongo a pa r t i t o questo articolo che im-
plica l ' approvazione della tabel la A. 

(È approvato). 
Art . 2. 

I l Governo del Re è autor izzato: 
a) a f a r accer tare e riscuotere, secondo 

le leggi in vigore le en t r a t e della Colonia 
Er i t r ea r igua rdan t i l 'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1905 al 30 giugno 1906 in 
conformi tà dello s t a to di previsione an-
nesso alla presente legge (Tabella 

b) a fa r pagare le spese della Colonia 
Er i t rea relat ive all 'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1905 al 30 giugno 1906 in confor-
mi tà allo s ta to di previsione annesso alla 
p resen te legge (Tabella G). 

È m a n t e n u t a al Governa tore della Colo-
nia stessa la facol tà concessagli dal l 'ar t i -
colo 12 della legge 24 maggio 1903, n. 205. 
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Pongo a partito l'articolo 2 die implica 
l'approvazione delle tabelle B e G. 

{È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella seduta di martedì. 

Intendono gli onorevoli deputati di con-
tinuare la discussione? 

Molte voci. A domani! 
P R E S I D E N T E . Allora il seguito della 

discussione è rimesso a domani. 

interrogazioni e interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-
gretari di dar lettura delle domande d'in-
terrogazione e d'interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

LUCIFERO, segretario, legge : 

«Il sottoscritto àntende interrogare il 
ministro dell'interno per conoscere le ra-
gioni per le quali fu vietata una pubblica 
conferenza che nel decorso aprile si doveva 
tenere in Sartirana (provincia di Pavia). 

« Calvi ». 

« 11 sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici per sapere se il Governo in-
tenda far sì che la legge n. 23 « Modifica-
zioni ed aggiunte alla legge 20 marzo 1865 
(allegato F), 27 dicembre 1896, n. 561, e 
9 giugno 1902, n. 220, per la costruzione e 
l'esercizio delle strade ferrate » sia discussa 
fra breve da ambo i rami del Parlamento, 
integrandoli inoltre con nuova legge, pro-
messa in varie circostanze, di aumento 
della cifra massima del sussidio chilome-
trico di costruzioni ed esercizio ferroviario. 

« Valeri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro per sapere se si intenda 
prorogare il termine del 30 giugno 1905, 
stabilito dalla legge 8 febbraio 1900, n. 50, 
autorizzante la Cassa depositi e prestiti a 
concedere ai comuni mutui di favore per 
opere di pubblica igiene. 

« Clemente Maraini ». 

« Interrogo l'onorevole ministro degli af-
fari esteri per sapere quando intendaj con-
vocare il Consiglio d'emigrazione. 

« Cabri ni ». 

« Interrogo il ministro dell'interno sulle 
ragioni del divieto di una conferenza pub-

blica che si doveva tenere nel comune di 
Sartirana una domenica dello scorso aprile. 

« C abrini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere a 
che punto si trovano gli studii per la siste-
mazione del palazzo del Parlamento. 

« De Seta ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro del-
l'interno per sapere quali provvedimenti 
abbia adottato e quali intenda di adottare 
per calmare l'agitazione e venire in aiuto 
della popolazione di Coniolo Monferrato. 

« Borsarelìi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro di grazia e giustizia sulla domanda 
di collocamento a riposo del procuratore 
generale della Corte d'appello di Napoli. 

« Manna ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marsengo-
Bastia ha chiesto di rispondere subito al-
l'interrogazione dell'onorevole Borsarelìi. 
Ha facoltà di parlare. 

MARSENGO-B ASTIA, sottosegretario di 
Stato per l'interno. Già da qualche tempo 
si vanno verificando lesioni nell'abitato di 
Coniolo Monferrato, e specialmente nella 
chiesa parrocchiale che per misure di pre-
cauzione venne chiusa. Il prefetto ha 
mandato sul posto i rappresentanti del 
Genio civile e del Corpo minerario, i quali 
non hanno creduto di ritenere che queste 
lesioni nei fabbricati derivassero dalle estra-
zioni del calcare nelle cave, come invece 
sostengono gli abitanti. Ma queste lesioni 
si ripetevano in modo allarmante, special-
mente in questi ultimi giorni; e perciò il 
prefetto di Alessandria ha ordinato che non 
si estraesse più il calcare dalle cave, che 
sono prossime appunto a questo abitato. 
Assicuro l'onorevole Borsarelìi che, di fronte 
al ripetersi di fatti così gravi, il Governo 
assumerà telegraficamente nuove informa-
zioni, e darà quelle disposizioni che valgano 
a calmare le agitazioni ed a venire in soc-
corso di quelle popolazioni, che hanno di-
ritto di essere tutelate. 

• ^ P R E S I D E N T E . L'onorevole Borsarelìi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto 
della risposta, che alla sua interrogazione 
ha dato l'onorevole sottosegretario di Stato 
per l'interno. 
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B O R S A R E L L I . Sono molto grato al-
l 'onorevole sottosegretario di S ta to perchè 
volle subito rispondere alla mia interroga-
zione. E t an to più gliene sono grato, in 
quanto che la sollecitudine, con la quale ha 
risposto alla mia interrogazione, a t tes ta 
l ' interessamento del Governo adeguato alla 
gravi tà del caso. 

Come accennava l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato, da qualche tempo a questa 
pa r t e f a t t i s t r anamen te gravi avvengono nel 
terri torio di Coniolo Monferrato. 

Tu t t e le case della frazione de t ta di Co-
niolo basso, nessuna eccet tua ta , sono spac-
cate da cima a fondo : la chiesa dovet te 
essere chiusa al culto ; ne dovet te essere 
impedi to 1' accesso, e si dovrà demolirla 
per sicurezza pubblica : il vecchio castello 
dei marchesi Passat i , che conta nove secoli 
di esistenza, è divenuto inabitabile. Dice 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to che i 
periti anda t i sul luogo dubi tano della causa 
di questi danni . Io certo non voglio affer-
mare quando esitano i periti, nè imporre il 
giudizio mio in materia tecnica di tale im-
portanza. Solo voglio osservare che, mentre 
i perit i discutono delle cause del danno, il 
paese rovina, e l 'a l larme è ovunque enorme 
e giustificato. 

E indubb iamente il par t i to da seguirsi 
si è, in tan to , quello di sospendere le opere, 
che la voce pubblica segnala come più 
probabile, o quasi certa cagione della la-
men ta t a rovina. Ohe se il mio giudizio, 
ispirato al senso comune ed alle regole 
della analogia, dovessi pur profferire, direi 
che mi pare logico r i tenere la eccessiva, 
irregolare, non misurata prosecuzione delle 
cave di calcare come causa vera del disa-
stro. Poiché come spiegare a l t r iment i che 
proprio lì, più che altrove, avrebbero agito 
le cause comuni e le forze telluriche? 

Io, ripeto, non voglio qui por tare la mia 
parola a risolvere la questione tecnica. Ein-
grazio il Ministero dei provvediment i che 
ha preso. Imploro che continui la vigi-
lanza più s t re t t a e più rigorosa, affinchè 
non si abbiano a l amenta re danni, che pur-
t roppo possono essere imminent i e succe-
dere da un momento all 'altro. Perchè un 
ul t imo te legramma, che ho avuto l 'onore di 
t r a smet t e re questa ma t t ina al Ministero del-
l ' interno, mi annunzia che una delle case 
di Coniolo è crollata; ed è una delle case, 
che alcuni giorni fa ho visi tato, in piedi 
ancora, sebbene avar ia ta ; e come quella 
ne potrebbero crollare altre. È minacciata 
la vi ta di 800 o 900 ab i tan t i ; ed è minac-

ciata pa r te delle loro sostanze, vuoi nello 
stabile, su cui pende rovina, vuoi nel be-
stiame, che ancora si racchiude nelle stalle. 

Quindi non ho parole sufficienti per sol-
lecitare, per implorare la sorveglianza del . 
Ministero, perchè non si limiti ai provve-
dimenti dati, ma voglia mantenersi esat ta-
mente in formato di quello che succede, per 
evitare più gravi e forse irreparabili scia-
gure. Confido che il Ministero, rendendosi 
conto della gravi tà del caso, vorrà conti-
nuare la sua at tenzione e la sua vigilanza, 
e vorrà in tan to , per calmare l 'agitazione di 
quelle popolazioni, non permet te re che, an-
che nel dubbio, si lasci cont inuare la peri-
colosa opera di estrazione del calcare. Con-
fido pure che penserà a provvedere a lenire 
i danni più gravi, che hanno colpito dolo-
rosamente quella popolazione. 

P R E S I D E N T E . Così è esauri ta questa 
interrogazione. Le altre interrogazioni sa-
ranno poste nell 'ordine del giorno e segui-
ranno il procedimento regolamentare. 

Quanto all ' interpellanza diret ta al presi 
dente del Consiglio ed al ministro di grazia 
e giustizia, s ' in tende che, se entro le 24 ore 
il Governo non dichiara se l 'accet ta o no, 
sarà inscr i t ta senz 'a l t ro nell 'ordine del 
giorno. 

Presentazione di un disegno di legge. 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 

Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Mi 

onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge per l 'approvazione di tre Conven-
zioni firmate a l l 'Aja in giugno 1902 f r a 
l ' I ta l ia e vari S ta t i di Europa . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione del disegno di legge approvato dal 
Senato del Regno : Approvazione di t re Con-
venzioni firmate al l 'Aja in giugno 1902 f r a 
l ' I t a l ia e vari S ta t i di Europa . 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Ora, venendo all 'ordine 

del giorno, debbo avvert i re la Camera che 
il bilancio della marina, il quale è iscrit to 
immedia tamen te dopo quello approva to 
oggi, non può venire in discussione do-
mani, perchè, come la Camera ricorda, l 'o-
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norevole ministro della marina, presentando 
il disegno di legge per le spese straordina-
rie, ha chiesto clie venisse mandato alla 
Giunta del bilancio, affinchè potesse essere 
discusso e votato insieme col bilancio. Quindi 
propongo, se la Camera non ha niente in con-
trario, che preceda la discussione dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione e che quindi si discuta 
-quello del Ministero di grazia e giustizia. 

Se non vi sono obiezioni, così rimarrà 
Inteso. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 18.30. 

Ordine elei giorno per la seduta di lunedi. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di interpellanze. 

P R O F . A v v . L U I G I RAVANI 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia. 

Licenziata per la stampa il 18 maggio 1905. 
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